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PSI: SA RZiOne TESA PER COLPA Db DC 
Craxi punzecchia De Mita 
| Manovra in due tempi? 


NEL MESE DI GENNAIO 


Bilancia, rosso cupo 
Un deficit doppio rispetto all’88 


ROMA—Nel mese di gennaio i nostri conti delcommer- 
cio con l’estero hanno chiuso pesantemente in rosso, 
vicino al raddoppio rispetto al gennaio ’88. Il deficit, in- 
fatti, ha raggiunto i 4 mila e 289 miliardi di lire (1.651 
miliardi per i prodotti energetici e 2 mila e 638 miliardi 
per le altre merci), a fronte dei 2 mila e 333 miliardi del 
gennaio '88, 

Secondo i dati resi noti dell'Istat, a gennaio il valore 
delle importazioni è ammontato a 16 mila e 740 miliardi 
di lire, mentre quello delle esportazioni è risultato paria 
12 mila e 451 miliardi, con un aumento perciò, rispetto al 
gennaio '88, rispettivamente del 39,3 e del 28,6%. 
L’interscambio con l'estero nel mese di gennaio ha re- 
gistrato un forte incremento delle importazioni che, con- 
fermando il trend sostenuto degli ultimi quattro mesi ha 
evidenziato un elevato tasso di crescita rispetto al gen- 
naio «988. Le esportazioni invece, pur registrando un 
aumento, risultato attestate nel gennaio 1989 su unlivel- 
lo inferiore rispetto a quello dell'ultimo Quadrimestre. 
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Si apprende intanto | 
che il dottor France- | 


MODENA — Il Duomo di 
Modena; ottocento anni di 
storia, è assediato dai de- 
sperados dell'eroina. Nelle 
Siringhe c'è ora anche la 
«polvere di Duomo»: con la 
Sostanza giallognola grat- 
tata dalle pietre della fac- 
ciata esterna i tossicomani 
ricavano una sostanza «da 
taglio» per le dosi di 
«brown sugar», e il Duomo 
è ormai tutto pieno di bu- 
chi. 


giudici che gli hanno 
inviato la comunica- 
zione giudiziaria. — 
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TRIESTE — 


oggi alleg15. 
Spezia, unic: 


Olimpico. 


L’«ALLARME SIRINGHE» 
Modena, l'eroina stringe il Duom 


Buchi nel muro per ottenere una polvere «da taglio» 


IL PROGRAMMA DI RIFORME APPROVATO DAL COMITATO CENTRALE 


ia pronta per la «liberta» 


Elezioni, pluralismo, democrazia rappresentativa, indipendenza della magistratura 


L’Ungher 


CECI Titan 


ale 
000 a 
Selezione 


Solo una partita di caffè Arabica 


su dieci tra quelle sottoposte 
‘all'esame degli assaggiatori illy- 


caffè viene giudicata così buona 
da poter diventare illycaffè 
peri Maestri dell’Espresso. 


ROMA — Craxi e De Mita continuano a punzecchiarsi, e si 
profila la possibilità di una «manovra» in due tempi. Dalla 
direzione socialista Craxi fa sapere che «Ia situazione è tesa 
ormai da due anni e per responsabilità della Dc. Il primo 
governo di legislatura; quello Goria, non l'abbiamo fatto ca- 
dere noi, e il secondo è paralizzato e non da noi». Craxi in- 
somma attribuisce ogni responsabilità per le difficoltà attuali, 
, anche economiche, a una Democrazia cristiana fin qui inca- 
Pace di trovare il bandolo delle varie matasse e chiarendo 
che da tutto ciò deriva «un clima che può provocare danni». 
d ogni modo, c’è la «piena disponibilità» del Psi a un'effica- 
ce manovra di risanamento, rinviando il giudizio sull'attuale 
governo (che ancora «non ha fatto nulla»). 
leri il ministro del Tesoro Amato è andato da De Mita, subito 


dopo aver partecipato alla direzione socialista, probabilmen-, 


te per convincerlo che nell'attuale fase politica la cosa più 
saggia sarebbe il varo di una «manovra economica in due 
tempi»: entro Pasqua una serie di provvedimenti d’emergen- 
za, per poi pensare con calma alle grandi riforme per ridare 
‘efficienza e razionalità agli ormai famosi «quattro settori» 
(Sanità, Previdenza, Pubblico impiego, Trasporti) della spe- 
Sa:pubblica. 

De Mita invece, si sa, ha finora sempre insistito per il «tutto e 
SUbito». Sicché alla fine sembra probabile che ne venga fuori 
una manovra «unica» sì, ma divisa in due «capitoli». Certo è 
che il presidente del Consiglio, dalla direzione socialista non 
ha ricevuto nessun «disco verde». Craxi ha ribadito: «Prima 


Vediamo i provvedimenti, pòi giudicheremo». 


DUE GIORNI DI SCIOPERO (OGGI E DOMANI) 


La guerra tra portuali e Prandini 
Verso una «marcia su Roma» 


ROMA — Tra il ministro 
Prandini e i portuali è sem- 
pre più scontro aperto. E da 
oggi i porti di tutta Italia 3A 
neranno a paralizzarsi P 

48.ore, Gi l'immediata 
risposta della Cgil alle deci- 
sioni «unilaterali» prese dal 
ministro della Marina mer- 
cantile, quelle cioè di com- 
missariare Ja compagnia di 
Livorno, di concedere a due 
società private genovesi la 
possibilità di organizzarsi in 
proprio senza ricorrere ai 
«camalli», e di prepensiona- 
re 570 lavoratori genovesi. 

Non' solo. | portuali di tutta 
Italia sembrano intenzionati 
a preparare una clamorosa 
«marcia» su Roma. Nella ca- 
pitale vogliono dar vita a una 
spettacolare manifestazione 
di protesta: dai Vari porti i la- 
voratori imbarcheranno ol- 
tre duemila camion per sbar- 
care a Civitavecchia, e da lì 
punteranno su Roma per sfi- 


TRIESTE —Una ferita, mai del 
tutto rimarginata, si è riaperta 
dolorosamente nell'animo di 
una donna, Un'anziana signo- 
ra intorno alla quale hanno ri- 


preso corpo le cupe ombre del 


maggio 1945. Domenica scor- 
sa apparve Sul nostro giornale 
la presentazione del libro 
«Trieste Diary» della giornali- 
sta inglese Silvya Sprigge che 
giunse nella nostra città al se- 
guito delle truppe neozelande- 
si. Il libro è corredato da foto 
inedite e, tra queste, una che 
raffigura una colonna di de- 
portati di quei tragici «quaran- 
ta giorni». 

Per Liliana Girotti è stato un 
tuffo al cuore: fra i prigionieri 
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lare in corteo. 

Ma il ministro Prandini non 
sembra molto intimorito né 
preoccupato, anzi è deciso 
ad andare fino in fondo e 
senza indugi sulla strada 
dell’applicazione dei decreti 
contestati: «Su una materia 
di competenza del ministro 
non si tratta», ha detto. Coi 
sindacati si discuterà soltan- 
to della riforma del sistema 
portuale. E per questo Pran- 
dini ha già convocato per 
martedì prossimo i segretari 
confederali. 


Ma la Cgil, a sua volta, è de- » 


cisa a tener duro, e neanche 
la convocazione ha scongiu- 
rato il ricorso allo sciopero: 
oggi e domani tutti i portuali 
incroceranno le'braccia (con 
l’esclusione dei traghetti 
passeggeri e delle merci de- 
teriorabili). 
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IL PICCOLO 


Un coro di 


WASHINGTON. — Questa 
volta, il Presidente Bush 
sembra aver avuto la mano 
felice: a Richard «Dick» Che- 
ney (nella foto), da lui desi- 
gnato nuovo segretario alla 
Difesa, dopo la clamorosa 
bocciatura di John Tower da 
parte del Senato, stampa e 
parlamentari americani ri- 
servano, in queste ore, sol- 
tanto elogi. Deputato repub- 
blicano del Wyoming, con al- 
le spalle una lunga espe- 
rienza al Congresso, può 
vantare una vita privata 
esemplare. | democratici lo 
considerano un «falco», i 
compagni di partito un reali- 
sta. E' stato fin dall'inizio un 
sostenitore entusiasta della 
politica di Reagan. Unico 
neo: le condizioni di salute. 
Ha già avuto tre infarti. 
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KLAGENFURT — Impor- 
tante test elettorale oggi in 
Austria. Si vota in tre Laen- 
der — Tirolo, Salisburghe- 
se e Carinzia (nella carti- 
na) — per i nuovi consigli 
regionali. Gli osservatori 
concentrano la loro atten- 
zione su Klagenfurt, dove il 
giovane leader liberale 
Joerg Haider punta a sor- 
passare i democristiani — 
oggi il secondo partito — e 
a privare i socialisti della 


ta. 
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IL NUOVO CAPO DEL PENTAGONO 


«Uomo di specchiate virtù» - Unico neo: la salute 


OGGI SI VOTA IN TRE REGIONI 
Un importante «test» per l’Austria 


Il liberale Joerg Haider tenta di espugnare la Cali 


loro maggioranza assolu- 


BUDAPEST — Libere elezioni, un sistema pluralista e multi- 
partitico, libertà di stampa, libertà sindacale e democrazia 
rappresentativa: prendendo le distanze dagli «errori» com- 
messi in trent'anni di permanenza al potere da parte di Janos 
Kadar, il comitato centrale del Partito comunista ungherese 
ha approvato un programma che elenca le riforme necessa- 
i 'aese. , i 
NERO ventiquattro ore dopo la sconfessione della dottri- 
na Breznev da parte del neo-eletto Presidente del Parlamen- 
to Matyas Szueros, lo stesso Pc passa a teorizzare l'avvento 
della società pluralista e dello Stato pluripartitico, in cui esi- 
sta la possibilità per il Posù di «governare in coalizione» con 
ze politiche. ci i 

RE ha un titolo eloquente: «Quello per cui il Partito 
operaio socialista ungherese (Posu) sta combattendo». I nuo- 
vi obiettivi sono la «democrazia rappresentativa», l'indipen- 
denza della magistratura, libere elezioni, il sistema pluripar- 
titico. La bozza costituzionale sarà discussa nel corso della 
sessione primaverile del Parlamento nazionale. Inoltre, le 
istituzioni dovranno garantire la libertà di pensiero per artisti 
e intellettuali, la libertà di culto per i credenti, la trasparenza 
della vita pubblica. La firma in calce al programma è di Janos 
Berecz, ideologo del partito, che sottoscrive affermazioni co- 
me «il partito, per meritarsi la fiducia dell elettorato, deve 
raggiungere un'influenza politica decisiva nella società», dal 
momento che sta già «lavorando nello spirito delle riforme» 
volte alla costruzione di un «socialismo democratico». Nel 
Posu infatti si assommano «le due tendenze principali del 
movimento dei lavoratori: comunismo e socialdemocrazia». 
Il Posu, in altre parole, intende mantenere il ruolo di guida 
della società ungherese, ma conquistandone il consenso, 


. TRIESTE, L'IMMAGINE SUL «PICCOLO» DI DEPORTATI NEL MAGGIO ‘45 


«Torna» in una foto il fratello scomparso 


si individua un giovane in uni- aio 
forme di marinaio. La rassomi- 
glianza con il fratello Umberto 
scomparso. senza lasciare 
traccia di sé da Parenzo anco- 


ra nell'aprile '44, è forte. Non 


c'è la certezza assoluta, ma 
spesso il cuore vede più degli 
occhi. 

Un dolore riacutizzato da 
un'immagine. Una. certezza 
ancora in bilico, ma soprattut- 
to una volontà di sapere. Si 
riapre così un capitolo tutto 
umano e tutto personale degli 
strazianti «chi l'ha visto?» del 


‘ nostro lungo dopoguerra. 
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La colonna dei deportati tra i 
fratello Umberto (indicato dalla treccia). 
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«Se Israele 

continuerà 
a bocciare questa 
iniziativa di pace, ci 
sarà una terribile 
guerra in Medio 
Oriente». così ha di- 
chiarato a Dacca il 
capo dell’Olp, Yas:' 
ser Arafat, spiegan- 
do che è necessario 
arrivare urgente- 
mente alla convoca- 
zione della conferen- 
za internazionale di 
pace, cui partecipino 
I membri permanen- 
ti del Consiglio di si- 
curezza dell'Onu € 
tutte le parti in cal: 
sa. 


quali la signora Liliana Girotti ritiene di identificare !! | 
LI 


| 
i 
i 
i 
Hi 


PUNZECCHIATURE ALLA DC 


Craxi: quando c° 


«Situazione tesa da due anni» - Sul Pci: «Non siamo utili idioti» 


ROMA — Né una spinta nel 
burrone, né una mano trop- 
po salda. ll governo De Mita 
non soddisfa Bettino Craxi 
che però non ha intenzione 
di aggravarne le difficoltà. 
«Aspettiamo e vediamo» ha 
così detto ieri ai suoi, riuniti 
in mattinata nella direzione 
socialista. Il prender tempo 
non copre — da quel che si è 
capito — il malcelato deside- 
rio di cuocere a fuoco lentoiil 
presidente del Consiglio, ma 
all'opposto la voglia di sta- 
nare proprio De Mita su alcu- 
ne questioni che il Psi ritiene 
essenziali: legge sulla dro- 
ga, regolamentazione del si- 
stema misto tv, legge anti- 
trust, riassetto delle parteci- 
pazioni, statali. E, natural- 
mente, risanamento econo- 
mico. Tutte cose messe già 
in cantiere nel programma di 


governo ma poi — almeno 
fin qui — abbandonate per 
strada. 


Il segretario del Psi — che 
voleva fare un po’ di punto 
della situazione alla luce di 
quanto è avvenuto negli ulti- 
mi tempi (polemiche con Pci 
e Psdi, problemi di governo 
ecc.) — non ha comunque 
evitato, nel chiuso della dire- 
zione, di mettere alcuni pun- 
tini sulla «i» proprio in riferi- 
mento alla scarsa incisività 
govetinativa. «La situazione 
è tesa da ormai due anni e 
per responsabilità della Dc. 
ll primo governo della legi- 
slatura, quello Goria, non 
l'abbiamo fatto cadere noi e 
il secondo è paralizzato e 
non da noi», ha tenuto a pre- 
cisare, attribuendo insomma 
ogni responsabilità a una 
Democrazia cristiana fin qui 
incapace di trovare il bando- 
lo delle varie matasse e 
chiarendo che da tutto ciò 
deriva «un clima che può 
provocare dei danni». 

Proprio per evitare salti nel 
buio (e magari qualche colpo 
di testa), Craxi ha a questo 
punto tenuto a mettere in ri- 
lievo la «piena disponibilità 
del Psi» a sostenere un'effi- 
cace manovra di risanamen- 
to. Ma la condizione è che De 
Mita metta le carte sul tavolo 
perché, come ha confermato 
De Michelis alla luce dei re- 
centi incontri di governo, 
«tutto è ancora in discussio- 
ne». Per il Psi insomma c'è 
Un rinvio di ogni verdetto. 
Giudicare ora il governo? 
Craxi ha mostrato di non 
averne nessuna . voglia, 
Amato ha smentito dissidi 
con De Michelis e con chiun- 
que altro dei suoi. Signorile 
se l'è cavata con una battuta: 
«E perché dovremmo giudi- 
care un governo che non ha 
ancora fatto nulla su cui po- 
ter essere giudicato?». 

In attesa del piano-tagli di De 


Mita, Craxi non si è invece ri- 
sparmiato un nuovo giudizio 
sulla recente polemica col 
Pci. A suo modo di vedere il 
mancato incontro di Bruxel- 
les deriva da «ragioni di di- 
gnità e di chiarezza». «Noi 
nonsiamo utili idioti» ha fatto 
scrivere nel comunicato uffi- 
ciale distribuito alla stampa 
al termine della direzione 
criticando le «reazioni scom- 
poste» del Pci alla decisione 
socialista di soprassedere a 
un incontro che poteva fare 
da utile prolusione all’inseri- 
mento dei comunisti italiani 
nell'internazionale  sociali- 
sta. 
Nel chiuso dell'auletta dedi- 
cata a Pietro Nenni, la sua 
reazione è stata però ancor 
meno diplomatica. Ha parla- 
to di «reazioni assurde» e di 
«riemergenti sentimenti anti- 
socialisti» rispetto a una de- 
cisione (quella appunto di 
non essere presente a Bru- 
xelles) che aveva sue moti- 
vazioni precise («prudenza e 
opportunità») e ha rincarato 
la dose delle critiche al parti- 
to di Occhetto spiegando di 
ritenere ancora inammissi- 
bile la «diversità tutta italia- 
na» del Pci che «valuta d’es- 
sere l’ispiratore della politi- 
ca di Gorbacev e assegna 
addirittura a Berlinguer l’i- 
deazione della perestrojka». 
«Non possiamo certo accet- 
tare versioni di comodo. Non 
siamo affatto contrari a un’e- 
voluzione dei rapporti coi co- 
munisti italiani ma purché si 
tratti di un processo che si 
sviluppi su basi di chiarezza 
e non in modo ambiguo e 
confuso». 
Una confusione che Craxi ha 
detto di ritrovare in alcuni at- 
teggiamenti comunisti come 
quelli della lotta alla droga 
dove vede Occhetto e com- 
pagni in scia a posizioni che 
appartengono «alle. mino- 
ranze radicali e massimali- 
stiche». O come quelli attuali 
sul fronte caldo dei porti in 
cui De Michelis dice di intra- 
vedere un ritorno alla scelta 
pro-movimentismo ai danni 
dell'assunzione dell’invoca- 
to riformismo. 
Ultima parte dell’introduzio- 
ne di Craxi dedicata infine al- 
le ormai due tranches social- 
democratiche. Coll’Uds di 
Romita e Longo ha ipotizzato 
la creazione di un «rapporto 
federativo» mentre a. Cari- 
glia e ai resti del suo Psdi ha 
riservato parole piuttosto 
fredde: «Una formazione allo 
sbando, disancorata ormai 
da una prospettiva di unità 
socialista che si esalterà o 
sarà esaltata solo quando 
compirà delle cattive azioni 
contro di noi...». 

[a.c.] 


DEFICIT PUBBLICO, I TAGLI 


Manovra unica, ma in due capitoli 
De Mita a Craxi: abbiamo ereditato un mare di debiti 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Mentre Craxi e 
De Mita continuano a pun- 
zecchiarsi, a piccoli passi 
una parte della manovra di 
contenimento del deficit 
'89 sta prendendo corpo. 
leri, per due ore, De Mita e 
Amato si sono incontrati a 
quattr'occhi. AI termine, il 
ministro del Tesoro non è 
voluto andare oltre un ge- 
nerico «è stata una lunga 
chiacchierata, però la pa- 
rola d'ordine è ancora: fa- 
se istruttoria». 
In realtà, Amato è andato 
da De Mita per spiegargli 
che aria tira all'interno del 
Psi (il ministro poco prima 
aveva partecipato alla riu- 
nione della direzione so- 
cialista), e per convincerlo 
che nell'attuale fase politi- 
ca la cosa più saggia da fa- 
re è il varo di una «mano- 
vra economica in due tem- 
pi». Ossia, entro Pasqua 
una serie di interventi d’e- 
mergenza per puntellare e 
riportare (per quanto pos- 
sibile) in equilibrio i dere- 
litti conti statali dell'89. Poi, 
con calma pensare alle 
grandi riforme per ridare 
efficienza e razionalità agli 
ormai famosi «quattro set- 
tori» (Sanità, previdenza, 
pubblico impiego e Tra- 
sporti) della spesa pubbli- 
ca. 
De Mita, -invece, insiste 
perché si faccia «tutto e su- 
bito». E' probabile che alla 
fine venga fuori una «ma- 
novra unica; ma in due ca- 
pitoli». Il primo (con decre- 
ti) per mettere un freno ai 
conti dell'89,.il secondo più 
generale con disegni leg- 
. ge. Ma tutto in un colpo so- 
lo e prima di Pasqua. 
Certo, il presidente del 
Consiglio non ha avuto dal- 
la direzione socialista i lu- 
mi, o il disco verde, in cui 
forse sperava. Da via del 
Corso, ieri, è arrivato un 
messaggio freddissimo: 
«Prima vediamo i provve- 
dimenti.. poi giudichere- 
mo». 
In compenso, Craxi ha spa- 
rato una violenta bordata 


Ciriaco De Mita 


polemica contro De Mita 
facendo il consuntivo dei 
successi ottenuti dai propri 
governi, e mettendoli a 
confronto con ciò che è av- 
venuto prima e dopo. La 
puntualizzazione è stata la 
risposta-bacchettata all’af- 
fermazione fatta dal presi- 
dente del Consiglio in Spa- 
gna e Portogallo: «La colpa 
della situazione attuale: è 
di tutti i governi degli anni 
'80». Quindi, anche di quel- 
li di Craxi. 

Il quadro fatto da Craxi può 
essere così riassunto: «Pri- 
ma di me (dall’80 all'83 go- 
verni Cossiga, Forlani, 
Spadolini e Fanfani), la 
grandine, con me. il bel 
tempo, dopo di me (gover- 
ni Fanfani, Goria e De Mita) 
il diluvio». Un po! più di Lui- 
gi XV che si «limitò» al suo 
famoso «après de nous le 
déluge». 

Il documento socialista, in 
un turbinio di numeri e di 
percentuali da far venire il 
mal di. capo a un professo- 
re di matematica, dimostra 
che tutti i grandi indicatori 
come inflazione, deficit, 
pressione tributaria, ecce- 
tera sono peggiorati nei tre 
anni precedenti i governi di 
Craxi; sono nettamente mi- 
gliorati ‘e i problemi sem- 
bravano avviati a soluzio- 
ne durante la gestione del 
leader del Psi; hanno ripre- 


so a precipitare con il pas- 
saggio di mano ai democri- 
stiani. A strettissimo giro di 
posta la replica di Palazzo 
Chigi: «I dati diffusi dall’o- 
norevole Craxi sono esatti, 
ma per interpretarli corret- 
tamente vanno letti alla lu- 
ce del recente studio del- 
l’Ocse sull'Italia». Cosa 
che la presidenza si è subi- 
to affrettata a fare, per cui: 
«In base a tale interpreta- 
zione, le politiche espansi- 
ve di bilancio messe in atto 
negli anni ‘80 sono all'ori- 
gine dell'odierno accumu- 
lo di debito pubblico. L'at- 
tuale governo ha. infatti 
ereditato circa 950 mila mi- 
liardi di debito». In altre pa- 
role, Craxi dice il vero, ma 
fa finta di dimenticare di 
essere stato uno dei padri 
di quell’autentico bubbone 
che è il debito pubblico. In- 
somma, il leader sociali- 
sta, secondo De Mita, cer- 
ca di vendere merce ava- 
riata e nascOnde la parte 
più importante della verità. 
Una polemica per certi ver- 
si divertente, Ma che testi- 
monia una Volta di più la 
tensione che da sempre 
caratterizza i rapporti tra i 
due uomini politici, Benché 
la nota della presidenza 
del Consiglio Puntualizzi 
che la prima affermazione 
di De Mita «NON Voleva mi- 
nimamente SUONare pole- 
mica nei confronti dj alcu- 
no dei suoi Predecessori 
ma si limitava semplice- 
mente a constatare un fat- 
to», non è da escludere che 
anche queste punture di 
spillo finiscano conij riper- 
cuotersi all'interno del 
consiglio di gabinetto in 
programma per martedì. 

Anche perché De Michelis 
in un'intervista ha tenuto @ 
precisare che «si pone i! 


‘ problema di mettere sotto 


controllo le dinamiche di 
alcuni settori. Però, non 
siamo ancora nella condi- 
zione di dover smantellare 
parti del nostro Stato 50” 
ciale, o parti della presen- 
za pubblica. Noi socialisti 
non ci presentiamo a UNa 
logica '’Chatcheriana’». 


Domenica 12 marzo 1989 


IL CONGRESSO PSDI A RIMINI 


ero io... Cariglia: «Non ho dubbi 


sulla mia rielezione» 


Dall’inviato 
Giuseppe Sanzotta 


RIMINI — «lo non ho dubbi sul- 
la mia rielezione». Cariglia, al 
termine di una giornata fatico- 
sa di incontri e mediazioni, 
sembra certo della sua confer- 
ma. Una sicurezza che potreb- 
be venirgli o dall'aver effettua- 
to bene i calcoli sui voti con- 
gressuali oppure dalla certez- 
za che l'accordo con Nicolazzi 
sia a portata di mano tanto 
che, oggi, non ci sarebbe la 
presentazione di una candida- 
tura alternativa. leri sera c'è 
stato un incontro decisivo e al- 
la fine, stando alle indiscrezio- 
ni, Cariglia avrebbe accettato 
le proposte dell'altra compo- 
nente, concedendo a Vizzini la 
vicesegreteria unica e alla 


componente di iniziativa so- 


cialista la metà dei posti di- 
sponibili negli organi statutari. 
Questa la situazione a tarda 
sera. Nella notte ci sono stati 
ulteriori incontri e probabil- 
mente soltanto questa mattina 
si scioglieranno gli ultimi dub- 
bi. Se alla fine non ci sarà ac- 
cordo, a contendere la carica 
a Cariglia sarà Carlo Vizzini. 

Il suo discorso è piaciuto alla 
platea e alle sue spalle ha 
Franco Nicolazzi e le sue trup- 
pe che, secondo quanto affer- 
mano i fedelissimi dell'ex se- 
gretario, sono più della mag- 
gioranza dei delegati. Oggi nel 


suo discorso Nicolazzi prove- 
rà a infiammare anche lui la 
platea, nel caso poi in serata 
sia necessario arrivare ‘alla 
conta, Nicolazzi e i suoi uomini 
sono convinti di poter contare 
sul 52 per cento dei consensi. 
«Aspettiamo che si pronunci- 
no i delegati prima di dare le 
percentuali» ammonisce inve- 
ce Cariglia. 

Vizzini non vorrebbe essere 
mandato allo scontro frontale 
con il rischio di perdere il.con- 
fronto; sarebbe disposto ad at- 
tendere tempi migliori. Chiede 
però da Cariglia, nella sua re- 
plica di oggi, un segnale preci- 
so: «Non mi accontenterò di 
una pacca sulla spalla». 
Intanto, per tutta la giornata gli 
uomini di Nicolazzi hanno rac- 
colto le firme per candidare 
Vizzini alla segreteria per la 
mozione di «Iniziativa sociali- 
sta». 

Contemporaneamente sono 
proseguite le trattative riser- 
Vate per la ricerca di una inte- 
sa unitaria. E questo ha infasti- 
dito alcuni oratori che si sono 
sentiti espropriati del diritto di 
decidere. «Compagni — ha 
detto dalla tribuna l'onorevole 
Antonio, Bruno — il rinnova- 
mento non si fa celebrando un 
doppio congresso». Quello 
cioè degli incontri riservati. E 
ieri di appuntamenti ce ne so- 
no stati diversi, al mattino nel- 
le sale del Gran Hotel, in qual- 


che ristorante all'ora di pran- 
ZO. di 
Dopo le 18 c'è stato il primo in- 
contro ufficiale tra i due duel- 
lanti. Nicolazzi ha raggiunto 
Cariglia nel suo ufficio al con- 
gresso, portando una proposta 
di pace condizionata. Senza 
tanti preamboli Nicolazzi ha 
detto a Cariglia che se vuole il 
consenso. di «Iniziativa sociali- 
sta» per la sua elezione deve 
accettare di nominare Vizzini 
vicesegretario unico e spartire. 
al 50 per cento tra i due schie- 
ramenti tutti gli organi statuta- 
ri, direzione compresa. Cari- 
glia si è in un primo tempo li- 
mitato ad ascoltare, maturan- 
do però forse la convinzione 
che se Nicolazzi cercava di 
scendere a patti evidentemen- 
te non si sentiva sicuro di tutti i 
suoi. E alcuni segnali ci sono. 
Vizzini se sarà necessario non 
si sottrarrà allo. scontro, ma 
vorrebbe evitarlo. Da alcune 
grandi federazioni come Ro- 
ma e Napoli tra i fedeli di Nico- 
lazzi ci sono inquietudini. 

In pratica alcuni uomini di Ni- 
colazzi potrebbero. passare 
sull'altro carro. Così Cariglia, 
dopo aver ascoltato l'offerta di 
pace di Nicolazzi, ha avanzato 
una sua controproposta. In 
pratica ha detto all'ex segreta- 
rio: «Voglio la segreteria, la vi- 
cesegreteria e un ministero». 
Troppo per Nicolazzi. 


Antonio Cariglia 


IL «CASO MARTELLI» 


Diventa uno ’spinellogate’ 


Craxi solidarizza: è una mascalzonata - Ma ci sono nuove ombre 


Claudio Martelli 


INDAGINE DELL'’ISPES SUL CITTADINO E LA POLITICA 


Gli italiani vogliono contare di più 


Sono pronti alle riforme istituzionali: chiedono meno partiti ed elezione diretta del Presidente 


ROMA — Gli italiani hanno 
un gran desiderio di contare 
di più. Vogliono scegliere fra 
coalizioni diverse di partiti 
(senza premio di maggioran- 
za) e vogliono eleggere di- 
rettamente i sindaci e il pre- 
sidente della Repubblica. 
Sognano di ridurre drastica- 


mente il numero dei deputati 


e dei senatori. Si liberereb- 
bero senza rimpianti dei 
gruppi politici minori stabi- 
lendo una soglia minima del 


-5 per cento per l'ingresso in 


Parlamento. Se davvero ve- 
nisse votata questa clausola 
di sbarramento si salvereb- 
bero ora sola la Dc, il Pci, il 
Psi eil Msi. 

L'Istituto di studi economici e 
sociali (Ispes) che ha condot- 
to la ricerca intervistando 
mille persone, osserva che 
questo modello è simile a 
quello francese. Mario Se- 
gni, democristiano, promoto- 
re del Movimento per la ri- 
forma elettorale, sostiene 


che lo studio conferma una 
intuizione e cioé che la clas- 
se politica «difende, contro 
le spinte della società, un as- 
setto ormai invecchiato». Ve- 
diamo capitolo per capitolo 
la riforma istituzionale so- 
gnata dal campione dell’'l- 
spes. 

Semplificazione del panora- 
ma politico — Sono favore- 
voli alla soglia minima di voti 
per ottenere deputati e sena- 
tori 81,5 intervistati su 100. 
Soltanto il 15,8 per cento è 
contrario. Fra i fautori della 
semplificazione, il 65 per 
cento ritiene che la percen- 
tuale debba essere del 5 per 
cento. Soltanto il 15,9 per 
cento chiede una regola me- 
no draconiana, ossia lo sbar- 
ramento al 3 per cento. Le 
maggiori perplessità sulla 
norma si addensano nella 
classe di età più giovane (18 
- 24 anni). Mentre i più con- 
vinti della necessità di disbo- 
scare nella gran selva dei 


Sognano di ridurre drasticamente 


i parlamentari e guardano con 


favore alle «primarie» in stile 


americano. La scelta del sindaco 


partitini sono gli interpellati 
di età compresa fra i 55 ei 74 


anni. La fascia geografica . 


più conservatrice è il centro 
della penisola. 

Meno parlamentari — Il 76,3 
per cento degli intervistati 
vorrebbe Camere meno af- 
follate, come succede del re- 
sto intutti gli altri grandi pae- 
si industriali dove i parla- 
mentari sono al massimo 
600. Solo il 16 per cento del 
campione Ispes non giudica 
necessario cambiare le co- 
se. C'è anche un inatteso 7,7 


per cento convinto che gli 
onorevoli siano «pochi». A 
sorpresa, i meno propens! a 
tagli drastici sono i giovan!. 

Le primarie per designare i 
candidati — Quasi un intervi- 
stato su due (49 per cento) 
vorrebbe scegliere i candi- 
dati alle elezioni con una 
consultazione primaria all’a- 
mericana. E' consistente pe- 
rò (26 per cento) anche la 
percentuale di quelli che non 
vorrebbero toccare il siste- 
ma attuale. Bassissimo il 
consenso ai collegi uninomi- 


nali all'inglese caldeggiati 
dal leader radicale Marco 
Pannella. Piacciono al 19,2 
per cento del campione. 
Anche in questo caso la fa- 
scia età più smaniosa di con- 
tare nella designazione dei 
candidati è quella centrale 
(35 - 44 anni). | più freddi so- 
noi giovani. È 

No al premio di maggioranza 
— E’ un no di stretta misura, 
appena il 50,1 per cento con- 
tro il 44,2. | più contrari sono 
gli uomini (52,2 per cento), in 
particolare giovani di 18-24 
anni. Il premio in seggi per 
chi conquista più voti gode di 
maggiori simpatie fra gli in- 
tervistati di mezza età e nel- 
l’Italia nord occidentale. 
Elezione diretta del presi- 
dente della Repubblica — Il 
mini - referendum è stato 
Vinto dai fan della repubblica 
presidenziale con uno 
schiacciante 79,2 per cento 
di sì. | no si sono fermati al 
19,2 per cento. In sostanza 


sulla designazione del capo - 


dello stato senza filtri o me- 
diazioni politico - parlamen- 
tari, l’Ispes, non registra 
grandi scarti nelle classi di 
età e neppure nelle varie zo- 
ne del Paese. 

Elezione diretta del sindaco 
— E'.ancora più popolare 
della nomina del capo dello 
stato. L'88,9 per cento del 
campione vorrebbe infilare 
nell’urna una scheda con il 
nome del primo cittadino. | 
più entusiasti di questa ulte- 
riore possibilità di scelta so- 
no i giovani (18 - 24 anni). Le 
maggiori resistenze ‘si con- 
centrano fra i quarantacin- 
que - cinquantaquattrenni 
che abitano nel Sud. 
Alleanze chiare — Il voto per 
una coalizione di partiti che 
si ripromettono di governare 
assieme e non al buio piace 
all'84,7 per cento degli inter- 
vistati con una punta del 90,9 
fra le persone in età più 
avanzata. 


ROMA — Martelli, assieme 
al suo avvocato, prepara le 
controdifese. Craxi solida- 
rizza ancora con lui parlan- 
do di «grandissime mascal- 
zonate organizzate da ma- 
scalzoni» come. dimostre- 
rebbe «l'ampiezza» data alla 
vicenda e le «troppe. non 
coincidenze». Ma intanto lo 
«spinellogate» italo-keniota 
si arricchisce di. nuovi. e 
oscuri capitoli. 

Da un lato «Repubblica» insi- 
ste nelle sue versioni dei fatti 
e (ieri) pubblica l'integrale 
della conversazione coll'am- 
basciatore di Nairobi a Roma 
(che quello aveva smentito il 
giorno prima) in cui si con- 
ferma che aveva tirato in bal- 
lo «un esponente importante 
del Partito comunista». 

Ma sono alcuni silenzi inve- 
ce a destare nuovi sospetti: 
dov'è finita l'intervista. con- 
cessa dall’ambasciatore Na- 
jira al giornalista dell’agen- 
zia radiofonica Area (ex-Pci, 
ora gruppo Caracciolo) di cui 
l'esponente del governo di 


Il ministro 


Formica: 


non ho alcun 


cugino in Kenia 


= 

Nairobi aveva parlato attri- 
buendola però all’«Espres- 
so»? 

‘E ancora, che vogliono dire 
le due ultime righe.in italiano 
aggiunte alla traduzione del 
testo inglese del «Kenia Ti- 
mes» ‘inviato al Psi l'altro 
giorno con cui si tirano in 
ballo «generali della Finan- 
za» e «grossi investimenti 
del cugino di Formica»? 
Proprio questa aggiunta ha 
provocato ieri un mezzo pan- 
demonio. Il ministro del La- 
voro, interrogato nel merito, 
ha seccamente smentito di 


‘avere cugini invitando le au- 
torità italiane in Kenia ad 
«accertare come e perché 
sia nata la strampalata vo- 
ce». 

Ma c'è di più: proprio nel ser- 
vizio del «Kenia Times» in 
viato al Partito socialista da 
Nairobi e su cui si è basata 
buona parte delle accuse 
dell’«Espresso» si dice, pro: 


| prio alla fine del servizio # 


firma di Gray Phombeah, 6h 
la comunità italiana a Malin: 
di è spesso arricchita dalla 
presenza di italiani di un. cer= 
to rilievo tra cui «due ex-mi= 
nistri e un sindaco che pos- 
siedono colà una casa priva- 
ta perle vacanze». ; 
Chi sono allora i due ex-mi- 
nistri e il sindaco? Perché 
l’«Espresso» non ne ha fatto 
cenni riportando i brani del 
quotidiano di Nairobi? Perr 
ché occorrerebbe interes 
sarsi anche di generali della 
Finanza? E chi si spaccia pef 
cugino di Formica, in Kenia? 

[A.C.] 


SONDAGGIO 
Deputate, 
molestie 


ROMA — Le parlamentari 
italiane confessano pub- 
blicamente le loro storie 
di «ordinaria violenza», lo 
fanno sulle pagine del 
prossimo numero di un 
settimanale che ha con- 
dotto tra l’altro un sondag- 
gio tra 45 onorevoli e se- 
natrici (su un totale dj 


102). Da questo sondaggio. 
risulta che il 71%. delle”@ 
parlamentari dichiara di 
aver subito molestie o vio- 


lenze: il 15% di avere su- 
bito «ricatti» sul luogo di 
lavoro; 111% di avere su- 
bito atti di libidine o vere e 
proprie violenze quando 
avevano meno di 14 anni; 
il 38% di avere assistito a 
episodi di violenza; il 60% 
di ricevere telefonate 
oscene. 

Tra le altre, la «verde» 
Maria Teresa Grosso rife- 
risce che da adolescente, 
a Torino, per difendersi 
dai maniaci sì era «munita 
di uno spillone che infila; 
va nei loro glutei». Pegja 
de Anna Maria Garaygjbo 
«a. Roma è UNE” trovo 
prendere l'autob$ che Ta) 
sempre qualeu? 
infastidisce»: 


BERLINA. 


non mai. Ve le offrono a condizioni veramente speciali.i Concessionari Alfa Romeo, ma solo fino al 31 Marzo. 
Approfittatene subito. Per acquistare una 33 Berlina basta'recarsi nella più vicina concessionaria e scegliere 
una delle sue 7 versioni. Potete usufruire di uno speciale finanziamento* di |8 milioni senza interessi, da restituire 


Il momento giusto per comprare una 33 Berlina è arrivato. E il piacere di offrirvela è tutto nostro. 


OGGI IL PIACERE, FRA UN ANNO IL DOVERE. 


Oggi è un grande giorno. Oggi le doti impagabili della 33 Berlina, le stesse di sempre, sono convenienti come 
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Attualità 


LA FOTO PUBBLICATA DAL «PICCOLO» SUI DEPORTATI DEL ’45 


«Quel marinaio è mio fratello» 


La signora Liliana quasi certa di aver riconosciuto Umberto Girotti scomparso nell’aprile °44 


bio 


; i; 


Umberto Girotti a Pola nel 1942. 


it... 


| ASI 
| Giù le mani 
; dalla caccia 


{Il modo con cui certi partiti 
Fiasino politica sta diventando 
7 SEPA Più. preoccupante 
: decadimento di stile 

che denota. Mi riferisco in 


‘ particolare al Psi che, con la 
«sua proposta di sospendere 
‘la caccia per 5 anni e con le 
‘iniziative referendarie che 
‘intende indire, sta dimo- 
«strando in modo palese la 
propria ignoranza in materia 
ed una sconvolgente legge- 
{rezza nell'affrontare i pro- 
«blemi. E dico «sconvolgente» 
tanziché «sorprendente», 
«perché il Psi, con i suoi volta- 
faccia, con il suo piede pluri- 
staffato, con il suo populi- 
smo, ha ormai finito di stupi- 
Lre. Oggi, in vista delle ormai 
tprossime elezioni europee, 
*ha deciso di cavalcare la ti- 
Lgre delle emozioni collettive, 
così come ha già fatto con il 
. Nucleare, 
i COL Sapere quanti animali ci 
(SIGNO Italia, con una preci- 
ola Sufficiente ‘a program- 
anno ACRI non servono dI 
Mastig eno 15 giorni al 
acconto giusto il tempo di 
S SHOE lere i dati che già esi- 
ica che da anni vengono 
Nuti costantemente aggior- 
Nati. Questo, naturalmente 
Per le specie che sono tecni 
camente censibili e cioè 
Principalmente. gli ungulati 


caprioli, camosci 
stambecchi, mufloni, cin: 


| ghialie daini) e per alcuni te- 


traonidi (gallo cedrone gallo 
forcello ‘e, forse, pernice 
bianca). Dei migratori, sono 
tecnicamente censibili in 
modo abbastanza plausibile 
solo quelli acquatici, mentre 
gli unici dati ottenibili sulla 
Piccola avifauna migratoria 
Sono quelli relativi all'entità 
Senerale del passo ‘e. non 


L'articolo gi 


certo alla consistenza nume- 
rica in termini assoluti. Della 
fauna ‘stanziale di pianura 
non c'è proprio nulla da dire 
se non che, una volta cessa- 
ta la caccia, sarà destinata 
ad una rapida estinzione. 
Oggi non esiste pressoché 
fauna naturale nelle zone 
agricole della pianura e que- 
Sto perché le moderne tecni- 
che colturali non ne consen- 
tono la riproduzione. Oggi a 
lipopolare non solo i caccia- 
tori, i quali spendono an- 
nualmente diverse centinaia 
di miliardi Che provengono 
solo dalle loro tasche e dun- 
Que (al contrario di quanto 
comunemente sj afferma) 
non pesano sulla collettività. 
Sono vent'anni che i caccia- 


Un particolare della foto pubblicata nel volume «Trieste Diary» in cui fra i deportati - 


dai partigiani slavo-comunisti appare anche un marinaio che la signora Liliana 
Girotti ritiene di riconoscere per il fratello Umberto. 


La Signora Liliana Girotti in Hrovati 
fratello scomparso. (Italfoto) 


tori sostengono ch 
del dissesto ambie; 


nostante il tempo abbja. 

loro. ragione ee 
atrazina») si continua a pun- 
tare su di essi il dito accusa- 
torio. E' un vero peccato che 
la stragrande maggioranza 
dei giornalisti sia del tutto di- 
giuna di cose di caccia e na- 
turalistiche, altrimenti fra 
tanti cronisti presenti alla 
conferenza stampa del Psi 
qualcuno avrebbe senz'altro 
chiesto a Martelli con quale 
personale, in assenza dei 
cacciatori, intenderebbe ef- 
fettuare capillari censimenti 
sul territorio. Avrebbe inoltre 


Non esistono due morali 


potuto. domandargli ci 
pensa che Possani STE 
Vivere per.5 anni senza lavo- 
rare le aziende produttrici di 
cartucce, di fucili, di butfette- 
rie, di cani da caccia, di man- 
gimi, di selvaggina da ripo- 
polamento, per non parlare 
delle associazioni venatorie. 
di certo nessuno, alla confe- 
renza stampa, ha chiesto a 
Martelli come mai oggi defi- 
niscono «anarchia» la legge 
venatoria che il loro partito 
contribuì a votare meno di 12 
anni fa. 

Marco Buzziolo — Udine 
ei 


Automobili 
a Venezia 


Da circa un anno è sorto a 
Venezia il Comitato automo- 
bilisti del Tronchetto — con 
lo scopo di tutelare gli inte- 
ressi degli associati, in 
quanto automobilisti resi- 
denti a Venezia insulare. 
In particolare il Comitato si 
propone: 

a) di assicurare alle autovet- 
ture di tutti gli associati una 
conveniente sistemazione in 
Venezia insulare, promuo- 
vendo anche la realizzazio- 
ne di rapide vie di accesso 
b) di favorire una politica 
equa e trasparente da parte 
del Comune in ordine all’as- 
segnazione dei posti mac- 
China esistenti in Venezia in- 

sulare fra tutti i veneziani; 
©) di stimolare la realizzazio- 
ne di opere pubbliche che 
agevolino l'uso dell’automo- 
bile da parte dei veneziani, 
Siamo anche fermamente 
convinti che uno dei princi 
Pali obiettivi da perseguire 
Per salvare Venezia, al di là 
del recupero ambientale del- 
la laguna e della città, sia 
quello di arrestare definitiva- 
mente l’esodo e l'abbandono 
P. Giorgio Fornezza 
Venezia 


ii 


n mentre ricostruisce la drammatica storia 


domenica 
12 marzo 
S.Nico 


SÌ 


Si riapre un dramma nel cuore di una sorella: 

le documentazioni sono state tratte dal libro 
«Trieste Diary» della giornalista inglese 

Sylvia Sprigge. Il congiunto era scomparso 
dalla capitaneria di Parenzo un anno prima 

dei fatti di maggio a Trieste. Quell’immagine 
non riapre speranze ma un dolore incancellabile. 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Non si fa storia 
di Trieste senza riaprire 
qualche dramma. E’ bastata 
la fotografia di una colonna 
di deportati dalle forze titine 
del. maggio ‘45 (molti dei 
quali furono uccisi e gettati 
nelle foibe) pubblicata sul 
nostro giornale domenica 
scorsa per far dire a Liliana 
Girotti Hrovatin: «Ma questo 
è mio fratello.» Le tracce del 
marinaio Umberto Girotti si 
perdono, nell'aprile ’44 tra 
Parenzo e Rovigno. Quaran- 
tacinque anni forse sono 
troppi per far rinascere la 
fiammella della speranza, 
ma nuova ansia cresce in ca- 
sa Girotti. «Si conosce la fine 
che ha fatto quella colonna di 
deportati ?», chiede la signo- 
ra Liliana. Ha portato una fo- 
to del fratello scattata a Pola 
nel ‘42. Paragona le due im- 
magini, in quella più vecchia 
i lineamenti del giovane so- 
no più dolci, «Forse qui è più 
scavato in volto perchè chis- 
sà quanto avrà sofferto negli 
ultimi mesi -.commenta. la. 
donna-non posso proprio 
giurare che sia lui, anche se 
qualcosa mi dice di sì.» 
Quella sera del ‘44 Umberto 
non tornò a casa, a Rovigno, 
come faceva quotidianamen- 
te lasciando la capitaneria di 
porto di Parenzo. La moglie, 
Domenica. Sciolis, rovigne- 
se, morta una decina d'anni 
fa, lo attese invano. Lo aveva 
sposato soltanto un mese 
prima, in grembo portava un 
suo figlio, Carlo, che non 
avrebbe mai visto il padre. 
Ora Carlo Girotti ha 45 anni, 
vive a Verona dove insegna 
in un istituto professionale, è 
sposato e ha due figli, unma- 
schio e una femmina. 
Domenica Sciolis si precipitò 
a Trieste dalla suocera, Car- 
la Girotti. «Umberto è spari- 
to», le disse. Insieme torna- 
rono a Parenzo per chiedere 
sue notizie alla capitaneria 
di porto, ma non ebbero al 
cuna risposta. Da allora di 
Umberto non si seppe più 
nulla. Un tarlo però ha conti- 
nuato a rodere la sua fami- 
glia. Eccolo riapparire ades- 
so (ma forse potrebbe anche 
non essere lui) in una colon- 


Nonna Tha 


na di «fantasmi» che scende 
via Udine diretta verso una 
destinazione ignota. La foto- 
grafia è di proprietà del mu- 
seo Narodni di Lubiana. Sarà 
stampata sul volume «Trie- 
ste Diary, maggio-giugno 
1945», che sta per essere 
pubblicato dall'Editrice Gori- 
ziana nella collana storica 
«La clessidra di Clio». Ne è 
autrice la giornalista inglese 
Sylvia Sprigge, corrispon- 
dente. ‘del © «Manchester 
Guardian», che il 2 maggio 
del ’45 riuscì a entrare a 
Trieste con la seconda Divi- 
sione neozelandese, rima- 
nendovi per nove giorni du- 
rante l'occupazione delle 
forze titine. © 

Il dramma dei Girotti è quello 
vissuto da molte altre fami- 
glie triestine e istriane du- 
rante e dopo la seconda 
guerra mondiale. Passano 
gli anni, ma il ricordo delle 
sofferenze non accenna a 
spegnersi inunaterra che ha 
pagato più delle altre. Basta 
una scintilla per far ripartire 
commoventi «ricerche» di 
persone scomparse. 
Umberto Girotti nasce a Trie- 
ste il primo ottobre del ’21. 
Fa la scuola di avviamento 
professionale a San Giaco- 
mo, viene assunto alla Fab- 
brica macchine. Nel ’41 parte 
per il servizio militare in ma- 
rina. L'Italia è in guerra, Vie- 
ne mandato a Pola, è imbar- 
cato, subisce un affonda- 
mento nel Mediterraneo, va 
a La Spezia, quindi è in ser- 
vizio in Istria, sul canale di 
Leme. Dopo l'8 settembre 
del '43 torna a casa, ma nel 
bailamme che segue l’armi- 
stizio un suo superiore lo 
convince a presentarsi in 
Capitaneria diporto’ a Trie- 
ste, per concludere: il servi- 
zio militare. Viene trasferito 
a Parenzo. Nel marzo '44 si 
sposa a Rovigno, un mese 
dopo scompare nel nulla. La 
moglie è colta da choc tre- 
mendo e viene ricoverata al- 
l'ospedale. Non si risposerà 
mai più. Dopo la guerra si 
trasferisce con il figlio a Luc- 
ca. 

Dov'è finito Umberto ? «Sap- 
piamo solo che gli piaceva 
molto camminare da solo», 
commenta la sorella quaran- 
tacinque anni dopo. 


tcher 


LIVERPOOL — Il premier britannico, signora 
Margaret Thatcher, è nonna dal 20 febbraio 
scorso. Qui è ritratta a Liverpool conun 
orsacchiotto in mano, dono per il nipotino 
Michael. Nel corso di una visita a un centro di 
articoli per regalo è stato dato in omaggio alla 
Thatcher l’orsacchiotto per il nipotino. Michael 
è nato a Dallas, nel Texas, dal matrimonio di 
Mark, figlio della signora Thatcher, con Diane, 


cittadina americana. 
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minima 9,6 


‘massima 13 


Bolzano 0 20 Firenze 
Milano 4. 20 Torino 
Bologna 5. 19 Cuneo 
Pescara 8 15. Roma 
Bari 6 15 Napoli 
Palermo 13 16° Catania 


La sfera dei senti- 
menti non andrà oggi 
assolutamente tra- 
n scurata, vivr 

‘esperienze che vi faranno O 
riflettere. Le stelle vi fenderanno un 
po' trascurati. 


La fantasia sarà par- 
ticolarmente attiva, e 
occasioni stimolanti 
per esercitarla non 
mancheranno. La compagnia 
amici sarà fondamentale per era 
capo di una giornata buia. 


Con il vento in poppa 
potrete affrontare 
una giornata vera- 
mente favorevole da 
‘ogni punto di vista; cercate il Vostro 
benessere, ma non dimenticatevi dei 
problemi altrui, sarete felici. 


La vostra forza d'ani- 
mo sarà veramente 
‘esemplare, affronta- 
te con sicurezza 
qualsiasi situazione. Non pensate 
però di dover fronteggiare drammi e 
problemi, sarà una domenica ricca. 


Una vena sentimen- 
tale, forse malinconi- 
ca, potrà a tratti 
emergere nel corso 
della giornata; sarete portati alle 
confidenze, cercate la ‘compagnia di 
‘amici fidati. Mattinata un po' pigra. 


Qualche indecisione 
e attimi di profonda 
pigrizia vi faranno 
concludere poco, sa- 
rà una domenica un po' Strampalata. 
In amore dovrete mostrare iniziativa 
Îl partner sarà esigente! o 
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Precipitazioni. Sulle altre regioni se- 
alvo addensamenti sull'Appennino 
ia sulla pianura padana. Temperatu- 
deboli o moderati. Mossi Adriatico 
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Sicilia, poco mossi gli altri mari. 


Su tutta la regione sono 
previste condizioni di cie- 
lo sereno o poco nuvolo- 
so, venti deboli di direzio- 
ne variabile, temperatura 
in leggero aumento. Pos- 
sibilità di locali foschie 
nelle ore notturne e all'al- 
ba. Mare calmo o quasi 
calmo. 


minima 


minima 8 


massima massima ii 


UDINE 
minima 48 
massima | 17,8 


massima 16 


2. 21. Venezia 4-09 
3 19 Genova Sa 
7417 L'Aquila 116 
5. 17. Campobasso 5 il 
8 19 ReggioC. 9-18 
9 18. Cagliari 520 


Qualche leggerezza 
verrà facilmente per" 
donata, soprattutto 
dal partner: potrete 
lasciarvi un po" andare, pur senza 
esagerare! In famiglia ci sarà da 
prendere una decisione. 


Una grande vitalità vi 
permetterà di metter- 
Vi alla guida della vo- 
Stra compagnia, nes- 


suno sarà scontento dei vostri sUgge- 
Fimenti. Chi è timido cerchi di fars! 
forza. 


Nonostante alcune 
premesse che Po 
tranno un po’ incupt” 
re il vostro umore, la 
giornata si rivelerà rilassante. QUAI: 
Che preoccupazione potrà sfiorarvi 
Nella seconda parte della giornata: 


Interessanti prospet- ‘CAPRICORNO. 
tive per chi riuscirà a 
conciliare famiglia e Li 


interessi personali; È 

le stelle vi rendono aperti a ogni pio” 
posta, a patto che non si presenti? 
troppo stancanti. 


Sarete molto attenti 
all'opinione degli a 
tri su di voi, ci terrete 
a farvi vedere in for- 
ma e brillanti. Questo, però, potrebbe 
anche essere un sintomo dì grand@ 
insicurezza. 


Le stelle vi trovano in 
forma e:di ottimo 
Umore, sarete dei 
compagni di svago 


ideali. Saranno favorite le attività 3É 
tellettuali. Se praticate sport, Vi 
rete i vostri match. 
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PORTI / TRA PRANDINI E SINDACATI E’ SCONTRO APERTO 


In migliaia sbarcheranno a Roma 


Dopo lo sciopero di 48 ore negli scali, i lavoratori hanno deciso di continuare la «guerra» 


PORTI / LIVORNO 
Manager di se stessi 


Non vi sono le tensioni di Genova 


Dall’inviato 
Maurizio Naldini 


LIVORNO — «Qui non sia- 
mo a Genova. Noi ci siamo 
trasformati da anni in una 
compagnia di servizi, con 
una fitta rete di rapporti 
con la città e con l'utenza. 
Una marcia contro di noi è 
impensabile. Per questo 
dico che gli spazi per la 
trattativa ci sono. Ma non 
certo con la politica del 
muro contro muro. Lei fa- 
rebbe all'amore avendo 
una cambiale da paga- 
re?». 

Italo Piccini, console dei 
portuali, più semplice 
mente un «satrapo», se- 
condo la definizione del 
ministro Prandini, all’in- 
domani del commissaria- 
mento. Sono note in città 
le sue doti di organizzato- 
re. Per l'occasione le ha 
sfoderate tutte quante, si- 
curo com'è che mezza Li- 
vorno, quella che garanti- 
sce al Pci la maggioranza 
assoluta, non può che 
schierarsi dalla sua parte. 
Tutto si è svolto come in 
altri, tristissimi giorni di 
lotte sociali. Le donne dei 
portuali impegnate per 
strada a raccogliere firme 
contro Prandini, mentre 
gli uomini erano impegna- 
ti nel volantinaggio. In 
consiglio comunale la vo- 
tazione di ordini del gior- 
no con la richiesta delle 
dimissioni del ministro. 
Nel porto l’arrivo di otto 
navi e nessuna che si pro- 
vasse, lontanamente, a 
scaricare le merci. Ai can- 
tieri un varo, ma la ceri- 
monia si è trasformata in 
Una manifestazione a fa- 
Vore dei portuali. Dunque 
il fronte della protesta si è 
mobilitato per intero, e co- 
me al solito ha risposto al- 
la «chiamata». 

Ma nello stesso tempo Ita- 
lo Piccini gettava acqua 
sul fuoco. Per esempio fa- 
ceva sapere che il capita- 
no Renato Ferraro, chia- 
mato a commissariarlo, 
«è un uomo di indiscutibili 
capacità». Si diceva di- 
sposto a cedergli la sua 
stanza «per farlo lavora- 
re». Ad accoglierlo «senza 
problemi» nonostante che 


molti dei portuali avesse- 
ro idee opposte. Convinto 
di avere le mani totalmen- 
te pulite, Piccini faceva 
sapere che il Tar avrebbe 
rimesso «le cose a posto 
nell’arco di pochi giorni». 
E dopo aver incontrato il 
console genovese Batini 
che gli proponeva dicari- 
care i mezzi meccanici su 
una nave per «marciare 
su Roma», sereno com- 
mentava: «Per ora è sol- 
tanto un'idea». 

Il clima livornese, dunque, 
non rasenta neppure lon- 
tanamente le tensioni che 
Genova ha vissuto negli 
ultimi giorni. E il motivo è 
semplice. Se laggiù i «ca- 
malli» sono una casta 
chiusa, orgogliosa del pri- 
vilegio ottenuto a forza di 
braccia, convinta di rap- 
presentare il «fiore all’oc- 
chello della lotta di clas- 
Se», qui i portuali sono au- 
tentici manager di se stes- 
si. Hanno allacciato rap- 
porti con tutti, industriali 
compresi. 

Per esempio, quando il 
ministro Prandini sostiene 
che la compagnia ha ac- 
quistato in leasing aree 
per cinque miliardi, si rife- 
risce anche al terreno che 
i portuali hanno ottenuto 
dal presidente degli indu- 
striali Ernesto Laviosa per 
lo stoccaggio della Karin 
B. E quanto Piccini sostie- 
ne che per Livorno gli spa- 
zi di una trattativa ci sono, 
è perché i suoi portuali si 
sentono capaci di trasfor- 
marsi in azienda, dal mo- 
mento che già lo sono di 
fatto, con una serie di atti- 
vità che vanno ben oltre il 
semplice scarico delle 
merci. 

E' vero, sono una potenza 
ingombrante. La gente di 
Livorno spesso li conside- 
ra tali, ma poi fa la coda 
per ottenere contributi al- 
le iniziative sportive, ne 
frequenta la biblioteca e le 
attrezzature sportive. A 
Livorno insomma tace 
«l’altra città», quella che 
ha marciato a Genova 
contro i camalli. Perché 
spesso, in un recente pas- 
sato, con Piccini è venuta 
a. patti. O ha dovuto farlo. 


ALESSI 

Pi 
Condannati 
= Pi = 
i rapitori 
VERBANIA — Si è con- 
clusa con tre condanne 
la vicenda di Alessandra 
Alessi, 17 anni, che il 7 
febbraio scorso era stata 
sequestrata a Omegna 
da tre balordi. | giudici 
hanno condannato i fra- 
telli Ernesto e Fiorenzo 
Guglielminetti a 16 anni 
e 8 mesi, mentre 4 anni 
sono stati inflitti a Tizia- 
no Rainoldi, il «pentito» 
del terzetto, che aveva 
accompagnato la polizia 
nel tunnel dov'era se- 
gregata la ragazza. — 
In precedenza, nell’ar- 
ringa difensiva, l’avvo- 
cato Ravasio aveva defi- 
nito i tre giovani «dei 
cretini, che la scienza 
psichiatrica chiamereb- 
be deficienti». E aveva 
concluso chiedendo per 
i suoi assistiti tutta la 
comprensione possibile. 
Dal canto loro, i tre gio- 
vani hanno riconosciuto 
di «aver commesso una 
sciocchezza». 


ROMA —. Tra il ministro 
Prandini e i portuali è sem- 
pre più scontro aperto. E da 
oggi i porti di tutta Italia tor- 
neranno a paralizzarsi per 
48 ore. Questa l'immediata 
risposta della Cgil'alle deci- 
sioni «unilaterali» prese ieri 
dal ministro della Marina 
mercantile, quelle cioè di 
commissariare la Compa- 
gnia di Livorno, di concedere 
a due società private geno- 
vesi la possibilità di organiz- 
zarsi in proprio senza ricor- 
rere ai «camalli» e di pre- 
pensionare 570 lavoratori 
genovesi. A 

Non solo. | portuali di tutta 
Italia sembrano intenzionati 
a preparare una clamorosa 
«marcia» su Roma. Nella ca- 
pitale essi. vogliono infatti 
dar vita ad una spettacolare 
manifestazione di protesta. 
Dai vari porti i lavoratori im- 
barcheranno. oltre duemila 
mezzi meccanici per sbarca- 
re a Civitavecchia e da lì 
punteranno su Roma per sfi- 
lare in corteo. 

Ma il ministro Prandini non 
sembra molto intimorito per 
le minacce, né preoccupato 
dal braccio di ferro con i por- 
tuali: anzi è deciso ad anda- 
re fino in fondo e senza indu- 
gi sulla strada dell’applica- 
zione dei contestati decreti. 
«Su una materia di compe- 
tenza del ministro — ha det- 
to senza mezzi termini Pran- 
dini — non si tratta». Coi sin- 


dacati si discuterà soltanto 
della riforma del sistema 
portuale. 

Per questo motivo: Prandini 
ha già convocato martedì al 
ministero, per un confronto 
politico conclusivo, i segre- 
tari confederali di Cgil, Cisl e 
Uil, De Carlini, Tucchi e Bon- 
vicini. «Dirò loro —' ha 
preannunciato il ministro — 
che ci sono le premesse per 
un contributo attivo e per 
giungere alla riforma dei 
porti». 

Prandini ha pure espresso 
vivo interesse per le dichia- 
razioni del segretario gene- 
rale della Cgil Trentin, come 
quella sulla necessità di tra- 
sformazione, nell’organizza- 
zione del lavoro portuale, di 
strutture ormai superate. Se- 
condo il ministro tale affer- 
mazione, infatti, apre un'ul- 
teriore possibilità di collo- 
quio. Ma ha escluso — come 
aveva proposto lo stesso 
leader sindacale — la possi- 
bilità di una «tregua applica- 
tiva». 

Incurante delle violente po- 
lemiche suscitate dalle sue 
ultime iniziative, il ministro 
della Marina. mercantile è 
dunque deciso ad andare 
avanti. «Di tregua — ha detto 
categoricamente al termine 
della trasmissione televisiva 
"Mixer che sarà trasmessa 
oggi — nell’applicazione dei 
decreti non se ne parla nem- 


meno. Anzi bisogna accele- 
rare per uscire da questo 
tunnel». 

Il ministro ha avuto parole 
dure per le compagnie por- 
tuali di Livorno e Genova 
(«evidentemente qui il siste- 
ma di privilegi è talmente 
consolidato che è duro dige- 
rire questi decreti»), si è det- 
to contrario a ricorrere per il 
momento alla precettazione 
dei lavoratori in sciopero ed 
ha escluso l'ipotesi del «tra- 
sferimento» della trattativa 
con i sindacati a Palazzo 
Chigi, come sono tornati a 
chiedere oggi Cgil e Uil. 

Il. ministro della Marina mer- 
cantile ha però ribadito di es- 
sere sostenuto, in questa du- 
ra battaglia, dali’appoggio 
non solo di De Mita, ma di 
tutta la Dc ed ha pure preci- 
sato che il commissariamen- 
to del porto di Livorno non è 
stato un atto contro i lavora- 
tori, ma contro gli «illeciti», 
compiuti dall'ex console Ita- 
lo Piccini. 

Il ministro, infine, ha ripetuto 
che l’obiettivo di tutta questa 
operazione è quello di ren- 
dere competitivi.i nostri porti 
in vista del '92: «Essi — ha 
aggiunto il ministro — ri- 
mangono nella sfera pubbli- 
ca; quello Che si cerca di fare 
è incentivare il concorso de- 
gli investimenti privati». 
La Cgil, intanto, è più che 
mai decisa & tener duro e 
nemmeno la convocazione 


PORTI [ JE CONSEGUENZE DELLO SCONTRO i 
A Trieste il dialogo va a finire in «maftalina» 


Teri sciopero di due ore: «Il ministro non mantiene gli impegni» 


IN APPELLO A MESSINA 


Gang, due secoli 


MESSINA — Quasi due seco- 
li di carcere sono stati inilitti 
dai giudici della Corte d’Ap- 
pello di Messina a ventiquat- 
tro imputati di ‘associazione 
a delinquere finalizzata allo 
spaccio internazionale di so- 
stanze stupefacenti. Una 
gang capeggiata dal cala- 
brese Filippo Barreca, 42 an- 
ni, da tempo residente a Fau- 
glia, in provincia di Pisa, e 
condannato a 13 anni di re- 
clusione, e che vedeva coin- 
volti numerosi «insospettabi- 
li» che tenevano i collega- 
menti tra i vari centri di spac- 
cio a Reggio Calabria, Ro- 
ma, Firenze, Verona, Piacen- 
za, Cesena, Ravenna e addi- 
rittura la Repubblica di Mal- 
ta. 

Il processo era stato asse- 
gnato ai magistrati messine- 
si su rinvio della Corte di 
Cassazione che aveva an- 
nullato per vizio di motiva- 
zione condanne a quasi cin- 
quecento anni di carcere in- 
flitti dalla Corte d'Appello di 


Nel gruppo c’erano 
molti «insospettabili» 
che tenevano rapporti 
fra i vari centri 

di smistamento della 
droga in Italia e nella 
Repubblica di Malta. 


e 


Reggio Calabria agli attuali 
imputati con la sentenza del 
19 luglio 1986. 

Quattro imputati, subito dopo 
la sentenza, sono stati im- 
mediatamente scarcerati 
per decorrenza dei termini 
massimi di custodia cautela- 
re. La pubblica accusa aveva 
richiesto complessivamente 
tre secoli di carcere, ma la 
Corte, nel confermare a va- 
rio titolo sei assoluzioni, ha 
ridotto le pene inflitte a Reg- 
gio Calabria, concedendo le 


alla Marina mercantile in 
programma per martedì 
prossimo ha scongiurato un 
nuovo ricorso allo sciopero. 
Così oggi e domani i portuali 
di tutta Italia-incroceranno le 
braccia per 48 ore con l’e- 
sclusione solo dei traghetti 
passeggeri e delle merci de- 
teriorabili. Per domani poi — 
ha annunciato il segretario 
confederale De -Carlini — 
non è escluso il ricorso a 
nuove azioni di lotta. Prandi- 
ni — si legge in una nota del- 
la Filt-Cgil — deve ritirare i 
provvedimenti emessi, «con- 
testati anche da autorevoli 
forze della maggioranza». 

A Livorno; intanto, contro il 
commissariamento della 
compagnia portuale sono 
scesi incampo il sindaco e la 
giunta municipale. Con una 
lettera inviata a De Mita han- 
no chiesto l'immediato ritiro 
del decreto e quindi da parte 
del presidente del Consiglio 
«una posizione di ragionevo- 
lezza e di responsabilità». 

Il direttore marittimo della 
città labronica, l'ammiraglio 
Antonio Alati, ha comunque 
confermato che dall’ispezio- 
ne effettuata a metà gennaio 
alla Compagnia lavoratori 
portuali di Livorno sono 
emerse «irregolarità ammi- 
nistrative»: per questo i conti 
verranno passati al setaccio 
dal direttore dell'ufficio del 
lavoro portuale. 


TRIESTE — La linea dello scontro aperto scelta dal mini- 
stro della Marina mercantile, Giovanni Prandini, nella ver- 
tenza sulla riforma dei porti, ha avuto immediate ripercus- 
sioni a Trieste: si è interrotto il dialogo fra le parti — Com- 
pagnia, Ente Porto, utenti — sulla riorganizzazione dello 
scalo. Niente di irreparabile, beninteso. Ma troppe que- 
stioni sono legate aj risultati del confronto tra il ministro e ì 
sindacati nazionali dei trasporti Cgil, Cisl e Uil. E questo 
confronto, Per ora, segna il passo, anche se le parti si 


rivedranno a Roma martedì. 


Inoltre, gli ultimi provvedimenti di Prandini hanno provo- 
cato la ripresa della conflittualità a Trieste. leri i portuali 
hanno scioperato per due ore alla fine di ogni turno, e sono 
state sospese le prestazioni straordinarie e festive.. 

Nessuna crepa fra i sindacati: l'agitazione di ieri è stata 
proclamata in moda. compatto dalle segreterie locali di Filt 
Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti per protestare contro il commis- 
sariamento della Compagnia di Livorno e la concessione 
delle «autonomie funzionali» a. Genova. Questi «ripetuti 
atti unilaterali — si legge in un documento unitario —inva- 
lidano l'impegno assunto dal ministro di perseguire, trami- 
te la ricerca di soluzioni consensuali, uno sbocco della 


vertenza». 


| portuali triestini si erano distinti fin dall'inizio della ver- 
tenza nazionale, avviando un dialogo tra le parti e sce- 
gliendo di partecipare alle agitazioni in forme tali da non 
compromettere i traffici. Si conferma così il diverso clima 
che già da alcuni anni regna nel porto di Trieste, con la 
Compagnia impegnata ad assumere sempre più un ruolo 


imprenditoriale. , ) 


‘Ventiquattro imputati per spaccio di droga 


attenuanti generiche dichia- 
randole equivalenti alle ag- 
gravanti. fi 
Quasi tutti gli imputati erano 
stati arrestati in varie parti 
d’Italia‘ nel maggio '83 dopo 
le confidenze di uno spaccia- 
tore arrestato dagli uomini 
della squadra mobile di Reg- 
gio Calabria. 
Sul banco degli accusati an- 
che quattro emiliani, Ugo Sa- 
la, 69 anni, di Cassola di 
Bobbio, in provincia di Pia- 
cenza (condannato a sette 
anni e sei mesi di reclusio- 
ne), Achille Benzi, di Cese- 
na, condannato a sette anni 
e sei mesi, scarcerato al ter- 
mine dell’udienza, Giovanni 
Torri, di Ravenna, assolto 
con formula dubitativa, ed 
Enio Baldi, 53 anni, di Faen- 
za, assolto per non aver 
commesso il fatto dopo aver 
trascorso tre mesi in carcere 
e due anni agli arresti domi- 
ciliari. 

[Gianfranco Pensavalli] 


DONNE IN CORTEO PER LA MANGIAGALLI 


Per Dambrosio la «macchina della verità» 


Servizio di 


terapeutici al di fuori delle norme previste 


Giuseppe Meroni 


MILANO — «Vogliamo un solo disoccupa- 
to, Donat Cattin sei licenziato». Ma il mini- 
stro della Sanità, mentre questo e altri 
slogan venivano scanditi ieri mattina per 
le vie di Milano da alcune migliaia di don- 
ne dirette in corteo alla clinica Mangiagal- 


li, stava lavorando sodo. 


La manifestazione era appena cominciata 
prendendo le mosse dal centro cittadino, 
e Maria Pia Garavaglia, sottosegretario 
alla Sanità, provvedeva infatti ad annun- 
ciare che proprio Donat Cattin aveva pre- 
so iniziative precise perché l'inchiesta av- 
viata dalla magistratura milanese sui due 


Carlo Donat Cattin 


medici Francesco Dambrosio e Bruno 
Brambati, accusati di aver eseguito aborti 


ci casi contestati. 


dalla legge 194, si allargasse ad altri dodi- 


Cosa ha fatto in concreto il ministro? Ha 
inviato al procuratore incaricato della vi- 
cenda, Daniela Borgonovo, tutti i fascicoli 
relativi alle indagini interne avviate dal 
ministero nei mesi scorsi in materia di 
aborto. Il ministro, in sostanza, si è spo- 
gliato di tutte le vicende controverse in 
corso e, dopo averlo acceso, ha passato il 
cerino acceso alla magistratura. 

Cosa accadrà ora? «Il ministero — ha fat- 
to sapere Maria Pia Garavaglia — non ha 
più motivo di intervenire sulla questione 
Mangiagalli», ma questo non significa af- 


fatto che rinuncerà ad altre ispezioni e in- 
dagini «a tutto campo e tutte le volte che 


sarà ritenuto necessario». 
Di certo è che lo scontro in atto tra chi è 


contrario 'e chi è favorevole all'aborto, 


scontro che sta assumendo sempre più 
l'aspetto di un assalto ai medici non obiet- 
tori di coscienza, sarà vivissimo anche la 
prossima settimana. Dambrosio ha fatto 
sapere che nella mattinata di venerdì 17 
marzo si recherà dal magistrato assieme 
al suo avvocato, Domenico Contestabile. 
In più, con un gesto che non mancherà di 
suscitare ulteriori polemiche, lo stesso 
medico ha deciso di sottoporsi alla prova 
della macchina della verità, nel quadro di 
una trasmissione televisiva che andrà in 
‘onda domani sera su Rai due. 

Si prevedono infine nuove manifestazioni 
pubbliche. 


[pa.f.] 


Intervista di 
Antonio Fulvi 


ROMA — Il ministro delia 
Marina, senatore Giovanni 
Prandini, risponderà que- 
sta sera su Mixer a Gianni 
Minoli sulla rovente situa- 
zione dei porti italiani. Die- 
tro le quinte della trasmis- 
Sione c'è un Prandini 
estremamente determina- 
to ad andare avanti. Ed 
estremamente critico nei 
confronti dei portuali italia- 
ni, Livorno in testa. 

Signor ministro, lei dirà a 
Mixer di non avercela con i 
portuali e anzi di nutrire 
personale simpatia per al- 
cuni di loro come il console 
| di Genova Batini. Ha uguali 
simpatie per il console Pic- 
cini di Livorno che ha testè 
commissariato? 

«Le simpatie personali non 
si misurano. Sono un fatto 
di pelle e quando non ci so- 
no non significa che deb- 
bano esserci delle antipa- 
tie». 

il commissariamento di Li- 
vorno è legato a motivi 
concreti che ad alcuni 
sfuggono. In sostanza ci 
sono solo fattori ammini- 
strativi o anche problemi di 
carattere gestionale o poli- 
tico? 

«Problemi politici nei signi- 
ficati che.sono adoprati co- 
munemente, di sicuro no. 
Esistono invece motivazio- 
ni anche gestionali molto 
serie». 

Ma lei ha lanciato un’accu- 
sa molto pesante parlando 
di metodi da «satrapi». 
Quest’accusa non può ba- 
sarsi solo su tariffe even- 
tualmente contestabili. Si 
può forse ipotizzare un uti- 
lizzo di fondi o di tariffe per 
interessi privati? È 
«Non mi permetto di fare 
affermazioni di questo ge- 
nere, almeno in questa fa- 
se. Ritengo che il modo di 
gestire la compagnia por- 
tuali di Livorno si possa 
prestare però ad epiteti co- 
loriti come quello da me 
usato». 

Da quello che lei ha detto 
sembrerebbe ipotizzabile 
anche qualche reato di ca- 
rattere penale. 

«lo. ho una relazione della 
direzione marittima di Li- 


PORTI [INTERVISTA A PRANDINI 
«La riforma per uscire dal tunnel 


Per il ministro gli ultimi provvedimenti sono definitivi 
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Giovanni Prandini 


vorno che documenta le 
mie affermazioni. Abbiamo 
nominato un commissario 
che si presenterà lunedì 
mattina alla Cip ed avrà 
tutti gli strumenti per ac- 
certare in assoluta libertà 
e autonomia. potendo con- 
trollare le carte e quindi 
potrà procedere alle ne- 
cessarie segnalazioni 
eventualmente anche alla 
magistratura». 

A Livorno, e non solo lì, si 
dice che il ministro usi due 
metri e due misure con 
certe imposizioni ai porti 
cattivi, ma non ad altri buo- 
ni. 

«Le diversità di comporta- 
mento porto per porto do- 
vrebbero essere spiegate 
dall’armatore \e non da 
me». 

C'è questo nuovo impor- 
tante incontro di martedì 
con i sindacati: si può tor- 
nare in qualche modo in- 
dietro sui decreti e sui 
provvedimenti tanto cla- 
morosi di queste ultime 
ore? 

«Lo escludo e con me lo 
esclude il governo. lo non 
ho lavorato da solo, mi so- 
no sempre consultato 


IL QUIRINALE SUL CASO RACCONIGI 


Cossiga, «Aiutate Serena» 


Vassalli invitato ad intervenire - Ma la soluzione è difficile 


ROMA — La vicenda di Sere- 
na Cruz è arrivata al Quirina- 
le. La storia della bimba filip- 
pina di tre anni che, a causa 
di irregolarità nelle pratiche, 
rischia di essere strappata ai 
genitori adottivi con i quali 
vive da quattordici mesi, ha 
infatti suscitato l'interessa- 
mento del Presidente della 
Repubblica. 

Rispondendo più o meno di- 
rettamente ad un appello in- 
viatogli da un quotidiano mi- 
lanese, Francesco Cossiga 
ha richiamato l’attenzione 
del ministro di Grazia e Giu- 
stizia sul drammatico caso. 
Con una lettera, preannun- 
ciata con una telefonata, il 
capo dello Stato ha invitato 
in pratica Giuliano Vassalli, 
pur precisando di non voler 
interferire nelle decisioni 
della magistratura, a cerca- 
re una possibile soluzione al 
caso che ha scosso l’opinio- 
ne pubblica italiana ed ha 
fatto scendere in piazza UN 
intero paese: 

Racconigi, un piccolo centro 
in provincia di Cuneo, sì 5 
mobilitato compatto & uano 
dei genitori Francesco ca 
sanna Giubergia, caposta- 
zione lui e infermiera lei, 
contro le due sentenze del 
tribunale dei minorenni che 
hanno stabilito l'irregolarità 
dell'adozione. 5 u 
Questa è avvenuta infatti at- 
traverso uno stratagemma, | 
genitori, che hanno già un al- 
tro bambino adottivo filippi- 
no, Nazario, di quattro anni, 
ottenuto dopo una lunga e 
travagliata attesa, per evita- 
re di ripetere la stessa trafila 
hanno ingannato le autorità 
del paese asiatico. Per por- 
tare subito'in Italiala piccola 
Serena, Francesco Giuber- 
gia è ricorso ad una «scor- 
ciatoia» dichiarando di esse- 
re il «padre naturale» della 
bambina. Un espediente tan- 
to diffuso nelle adozioni 
«clandestine» quanto perico- 
loso. Il tribunale, infatti, sta- 
bilisce ingenere automatica- 


E; 


mente  l’«indegnità» degli 
aspiranti genitori che per ot- 
tenere un figlio ricorrono al- 
l'inganno. 
Pur riconoscendo le colpe e 
gli errori dei coniugi Giuber- 
gia, l’intero paese di Racco- 
nigi, sindaco e parroco iN ia 
sta, chiede di impedire he È 
piccola Serena lasci la Sei 
nuova famiglia. FrAlcoaco 
Rosanna — dicono. bi- 
sono dei «mercanti di bam di 
ni». Hanno sbagliato, Li S 
hanno fatto sol0. PSE are 
presto una sorellina al loro 
figlio adottivo «regolare», Al- 
la bambina hanno dato tutto 
il loro affetto e SÌ SONO dimo- 
strati genitori perfetti. 
La sentenza d'appello del tri- 
bunale dei minori che ordina 
di affidare Serena ad un'al- 
tra famiglia, per salvaguar- 
dare la bimba, la sottopor- 
rebbe ad un sicuro trauma. 
Di qui la protesta di massa 
per chiedere un'eccezione 
alla legge. 
La richiesta appare difficile 
Ca SOdoliaro anche dopo 
ervento del Quirinale. Il 
Presidente della Repubblica 
€ stato colpito dall’aspetto 
Umano della vicenda ed ha 
sollecitato l'interessamento 
del ministro della Giustizia, 
PUr specificando espressa- 
mente di non voler interferi- 
re in alcun modo nelle deci- 
sioni dei giudici. Si tratta di 
un importante gesto di soli- 
darietà e di sensibilità che è 
stato Secolo con grande en- 
tusiasmo a Racconigi. È 
Ma non si riesce ad immagi- 
nare quale potrebbe essere 
una soluzione. C'è di mezzo 
una sentenza orma! definiti- 
va che non si può aggirare 
senza «passare sopra» la 
legge. E a disposizione c'è 
‘ancora poco tempo. I re- 
sponsabili della Usi di Savi- 
gnano, incaricati dal tribuna- 
le di portare Serena in un 
istituto in attesa di darle una 
nuova famiglia, hanno fatto 


Serena; la bimba filippina adottata illegalmente 
quattordici mesi fa dai coniugi Giu 


strettamente sia con il mi- 
nistro De Michelis sia coniil 
presidente del ‘Consiglio 
De Mita. | sindacati hanno 
chiesto lo spostamento del 
confronto sul tavolo del 
presidente? lo non mi op- 
pongo certo, non sono ge- 
loso della trattativa, ma 
non è d'accordo il governo. 
Noi abbiamo un impegno 
urgente, quello di far ri- 
spettare la legge e di usci- 
re dal tunnel che ha portato 
al Paese enormi costi non 
più. sostenibili. Dobbiamo 
discutere della riforma non 
del. rispetto o meno delle 
leggi vigenti. Acceleriamo 
insieme la riforma e uscia- 
mo da questo tunnel al più 
presto; il resto potremo co- 
struirlo insieme». 

Però dicono che lei non vo- 
glia trattare. 

«lo tratto e voglio trattare, 
ma sulla riforma. Per ap- 
profondire e accelerare J 
riforma, dandole il ma! 
mo di organicità,NON VO- 
glio trattare invece sulle 
competenze del ministro 
perché il compito di fare il 
ministro è e deve rimanere 
al ministro». 

Adesso si parla di precet- 
tazione nazionale dei por- 
tuali... 

«La precettazione dei por- 
tuali è un fatto che non ha 
precedenti, quindi dovrà 
essere attentamente esa- 
minata. Non escludo nien- 
te, ma ripeto che mancano 
i precedenti e forse anche 
la base giuridica su cui in- 
nestare un provvedimento 
di questo tipo». 

Ma allora signor ministro 
se i portuali rifiutassero 
ancora di lavorare, che co- 


sa potra succedere sui no-$ |! 


stri porti? 

«E' chiaro che le mie mi 
ziative delle autonomie 
funzionali. rispondono a 
questo problema». 

Eppure ci sono società che 
hanno avuto l'autonomia 
funzionale da oltre un me- 
se, ma non sono state in 
grado di attivarla. 

«Un giornalista attento sa 
bene il perché. E a questo 
punto trova anche i motivi 
per cui si può decidere di 
commissariare un conso- 
le». 


bergia di Racconigi: 


La soluzione non è certamente facile, in quanto esiste 


sapere che arriveranno fra I 
Ù una sentenza della magistratura. | 


sei o sette giorni. 


Il 


39 
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Interni 


ANZIANI / INDAGINE 


E invecchiamo sempre più 


Oggi in Italia, su 57 milioni di abitanti, oltre dieci milioni hanno 60 anni o più 
Sette milioni sono tra i 60 e i 74, mentre tre milioni sono ultrasettantacinquenni 


ANZIANI 
Giapponesi 
da record 


ROMA — Secondo l'an- 
Nuario dell’Organizza- 
zione mondiale della sa- 
nità il record mondiale di 
longevità resta ai giap- 
ponesi: hanno, infatti, ul- 
teriormente migliorato i 
primati che già avevano. 
Ora l'età media per le 
donne è passata a 81,6 
anni e per gli uomini a 
75,5 anni. 

‘| Al secondo posto, per 
quanto riguarda le don- 
ne, la Svizzera, con 80,6 
anni; mentre per gli-uo- 
mini c'è l'Islanda con 
75,1 anni. Al terzo posto 
per longevità femminile 
si piazza la Francia, con 
80,1 anni, mentre. per 
quella maschile sono a 
pari merito Svizzera e 
Svezia con 77,7 anni. 
InItalia gli uomini posso- 
no aspettarsi di vivere 
un: po' meno: la media 
infatti è di 71,3 anni; 
mentre le donne, più lon- 
geve, hanno un'aspetta- 
tiva di vita di 77,7 anni. 
La longevità sta, comun- 
que, avanzando  gra- 

tutto il 

mondo industrializzato, 

eccezion fatta per alcuni 

Paesi dell'Europa orien- 

tale. Progressi si stanno 

compiendo anche’ nei 

Paesi non industrializza- 

ti: a Singapore e nel Ku- 

Wait sono stati superati 

lo scorso annoi71 annie 

a Cuba la spettanza di vi- 

ta per gli uomini è di 72,8 

anni e per le donne 75,5 

anni. 

Intanto si è appreso che i 

mancini sembrerebbero 

essere meno longevi dei 
destrimani. Almeno que- 
sto appare da uno studio 
condotto dai professori 

Halpern, della California 

State University, e Co- 

ren, dell'University of 

British Columbia di Van- 

couverin Canada. 

Confrontando i due grup- 

pi di mancini e destrima- 

Ni, i ricercatori hanno ri- 

levato che la lunghezza 

media della vita è stata 

di circa 64,64 anni per i 

1.472 destrimani e di 

63,97 anni per i 236 man- 

cini, differenza che i due 

ricercatori hanno defini- 
to «statisticamente signi- 

ficativa». La mortalità è 

risultata pressoché iden- 

tica nei due gruppi fino a 

38 anni; mentre la morta- 

lità tra i mancini è risul- 

tata maggiore nelle suc- 
cessive fasce di età. 


dualmente in 
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Il giorno 11 marzo è spirato se- 
renamente il 


DOTTOR 
Domenico Tomaselli 


Commissario Capo 
di P.S. a riposo 
Cavaliere di Vittorio Veneto 


MM 
ESTER. alli 
PELIZZON 
RIA SSN 
I funerali seguiranno, martedì 
14 corrente alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio. 
re. 
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Il giorno 7 marzo è mancato 


Giusto Suban 
medaglia d’oro 
di lunga navigazione 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nuncia la figlia CLARA con 
profondo dolore. 

In grazie di cuore alla Casa di 
Tiposo SAXIDA. 


Trieste, 12 marzo 1989 


RINGRAZIAMENTO 
familiari di 
Anna Maria Haslinger 
in Lettich 
ringraziano tutti coloro che i 
Vario modo hanno partecipato 
al loro dolore. 
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Jolanda Sega 
ved. Marussi 


I familiari La ricordano con l’a- 
More di sempre. 
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Servizio di 
Tino Dalla Valle 


NO — Ad un recente 
Ma dell'Ordine dei 
farmacisti qualcuno ha pro- 
posto che in ogni farmacia, 
accanto all'angolo dei pro- 
dotti per bambini, se ne co- 
stituisca un altro destinato a 
ospitare i medicinali specifi- 
ci per gli anziani. Questo per 
andare incontro a una realtà 
statistica di cui spesso si 
parla e che tutti conosciamo: 
ci sono sempre più anziani e 
sempre meno bambini (an- 
che se recentemente in Italia 
c'è stata una leggera ripresa 
delle nascite che tuttavia 
sembra essere assai provvi- 
soria). 

Dunque è vero che anche da 
noi, come negli altri paesi 
europei, soprattutto ‘del 


+ Nord, c'è una netta tendenza 


all'invecchiamento della po- 
polazione dovuta sia alla di- 
minuzione delle Nascite, sia 
al costante aumento della vi- 
ta media. Il professor Fioren- 
zo Rossi, ordinario di demo- 
grafia all'Università di Pado- 
va, ha esposto alla Cattolica 
di Milano i risultati degli stu- 
di e delle ricerche condotti in 
quesi ultimi anni sulla que- 
stione da diversi organismi 
italiani e internazionali. 
Innanzitutto quand'è che una 
persona diventa anziana, o 
vecchia? A 55, a 60, a 65 anni 
o ancora più in là? Oggi si 
parla di aumentare l'età pen- 
sionabile, ma quali saranno 
gli effetti di una tale decisio- 
ne sul mondo del lavoro? 

«È difficile — dice Rossi — 
dare una definizione oggetti- 
va dell’inizio della terza età 
e comunque non ci si può 
fermare al dato puramente 
anagrafico». Infatti è ben no- 
to quali effetti possono avere 
sul comportamento delle 
persone eventi che toccano 
la sfera privata dell'indivi- 
duo come, ad esempio: lo 
stato di salute, l'andare in 
pensione, il diventare nonni, 
la morte del coniuge, il cam- 
biamento di residenza e così 
via. 

Quindi si può dire che ognu- 
no di noi diventa vecchio sol- 
tanto quando si sente vera- 
mente tale. E, a questo' pro- 
posito, bisogna sottolineare 
che oggi sitende a distingue- 
re molto nettamente le due 
categorie degli anziani e dei 
Vecchi, cioè di coloro che so- 
no inbuona'salute e possono 
godere ancora molto della 
vita e coloro, invece, che non 
sono più in grado di essere 
autonomi. Per questi ultimi 
in America si è coniata la de- 
finizione di «Oldest old», 
cioè i più vecchi dei vecchi e 
da noi si parla di quarta età. 
Ma anche qui non è possibile 
fissare dei limiti perché tutto 
dipende dalle condizioni 
personali anche se, come di- 


e] 
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Dopo lunghe sofferenze si è 
spenta 


Vittoria Chelleri 
ved. Artico 


CONSUELO con PAOLO e 
FULVIO, i figli con i parenti 
tutti, addolorati lo comunica- 
no. 

Un sentito ringraziamento alla 
I Lungodegenti, al dott. STO- 


RACE, suore BRUNILDE e 
ANTERINA assieme a tutto il 


personale per le cure amorose a 
Lei BIELHo 

I funerali seguiranno i 
corr. alle ore 10.30 a 
pella di via Pietà. p 
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RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 

Lucilla Ghergolet 

ved. Merandino 


ringraziano quanti in Vario mo- 
do hanno voluto partecipare aj 
loro dolore. 


Trieste, 12 marzo 1989 
POR IEEE III 


I familiari di 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro dolo- 
Te. 


Trieste, 12 marzo 1989 
RE I STR 


Le famiglie MANTINI e TRA- 
VERSI ringraziano sentitamen- 
te quanti hanno preso parte al 
loro dolore per la scomparsa di 


Mario Mantini 


Trieste, 12 marzo 1989 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Giuseppe Pieri 


la moglie IDA e il figlio BRU- 
O Lo ricordano con affetto. 


Trieste, 13 marzo 1989 


cono i medici, la fisiologia 
dell'anziano è sempre intin- 
ta di patologia. 

Oggi in Italia su 57 milioni di 
residenti oltre 10 milioni 
(cioè il 18,4 per cento) hanno 
60 anni o più. Di questi circa 
7 milioni sono compresi nel- 
la fascia d'età fra i 60.6 j 74 
anni, quasi 3 milioni hanno 
75 anni o più e circa 500 mila 
hanno più di 85 anni. 

In ognuna di queste fasce le 
donne sono in netta preva- 
lenza sino ad essere oltre il 
doppio degli uomini nella età 
più avanzata. In alcune re- 
gioni come Liguria, Veneto, 
Lombardia, Trentino-Alto 
Adige gli ultrasessantenni 
sono oltre il 20 per cento del- 
la popolazione, mentre Friu- 
li-Venezia Giulia, Emilia-Ro- 
magna, Toscana ed altre re- 
gioni del centro sono all’in- 
circa nella media nazionale. 
La regione con la minor per- 
centuale di anziani è la Cam- 
pania, dove la natalità è an- 
cora molto elevata. 

Un dato curioso esposto da 
Fiorenzo Rossi è questo: fra 
gli anziani che sono stati in- 
tervistati è più alta la percen- 
tuale delle donne, rispetto 
agli uomini, che si dichiara- 
no innonbuone condizioni di 
salute. Però sono gli uomini 
che vanno più numerosi al- 
l'ospedale e muoiono prima. 
Molti altri intervistati al mo- 
mento di andare in pensione, 
hanno dichiarato di temere 
maggiormente l’emargina- 
zione, l’infelicità, la solitudi- 
ne; ma poi, arrivato il mo- 
mento fatidico, sembra che 
gli effetti non siano stati così 
disastrosi. Molti hanno tro- 
vato nuovi motivi di soddisfa- 
zione nella famiglia o al di 
fuori di essa in comunità, as- 
sociazioni, impegni sociali e 
così via. w 
Per il futuro i demografi pré- 
vedono un calo generale del- 
la popolazione nei paesi svi- 
luppati (e.quindi anche in Ita- 
lia). Questo calo, dicono, non 
sara compensato dalle im- 
Migrazioni. In ogni caso ci 
sarà un forte aumento degli 
ultrasessantenni tanto che 
nel 2020 gli anziani saranno 
circa il 27 per cento della po- 
polazione. Perciò la colloca- 
zione o la sistemazione degli 
anziani e dei vecchi nella so- 
Cietà è fin da ora unì proble- 
ma di ingegneria sociale e 
sarà sempre più importante 
nei prossimi decenni. 

Il ricambio. generazionale 
non avviene più con la cele- 
rità di un tempo e la condi- 
zione anziana sta diventan- 
do un fenomeno di massa 
con cui sia i politici che le 
istituzioni private, sino alla 
cellula familiare, devono mi- 
Surarsi. Dalle risposte a que- 
sto fenomeno dipenderà il 
modo:non marginale la qua- 


lità della vita di tutt = 
lazione. SISbsoo 


em i 
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Si è spenta serenamente 
Antonia Stefancich 
ved. Gosani 


“Addolorati lo annunciano le fi- 


glie DANILA e IRMA, il gene- 
ro TULLIO, la nuora ARGIA, 
nipoti, pronipoti, la sorella LI- 
NA, il fratello VINCENZO e 
parenti tutti. à 
I funerali seguiranno domani 
lunedì alle ore 10,15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 12 marzo 1989 


Partecipa al lutto famiglia ZO- 
BEC. 

Trieste, 12 marzo 1989 ; 
iris rete 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Bruno Mihalic 
(Mario) 


naLosSibilitati di farlo perso- 
RIA e commossi per la 
dolore, cha Le cipazione al loro 
spettatame, li ha colpiti così ina- 
coloro CRETE Tingraziano tutti 
loro vici, le hanno inteso esser 
Int in questo momento. 


Trieste, 12 marzo 1989 
I familiari di 


Sergio 


e 
Gabri 
commossi per tanta si 
ringraziano indisti 
tutti coloro che ha; 
parte al dolore. 


olidarietà 
ntamente 
nno preso 


Famiglie HUSU 
Trieste, 12 marzo 1989 


[— "e 
XXV ANNIVERSARIO 


Giovanni Mervig 
{Nino) 


La moglie RENATA e la figlia 
DARIA Lo ricordano con af- 
fetto, 


Trieste, 12 marzo 1989 


Gli anziani nel 2020 saranno circa il 27 per cento della 
Popolazione della Terra: un problema di ingegneria 
sociale che dovrà essere risolto nei prossimi decenni. 
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Ci ha lasciati l’anima buona di 
Anna Rosi 
Ved, Schiatti 


d’anni 85 
Lo annunciano con tristezza i 


nipoti. 

I funerali seguiranno domani 13 
marzo dalla cappella della casa 
di riposo Fratelli Stuparich di 
Sistiana. 

Sì ringraziano sentitamente il 
Direttore e il personale tutto 
della casa di riposo che l'hanno 
assistita con amorevole dedizio- 
ne. 


Sistiana, 12 marzo 1989 
ri 
RINGRAZIAMENTO 


E? con gratitudine che rivolgia- 
mo un sentito ringraziamento a 
tutti coloro che, in qualunque 
modo, hanno reso l'estremo 
omaggio alla nostra cara mam- 


ma 


Qttilia Zugna 
ved, Cadel 
I figli 
Trieste, 12 marzo 1989 
fiere en ei 
RINGRAZIAMENTO 
1 familiari di 


Pietro Coslovich 
(Rino) 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 

Un grazie al reparto della Se- 
unica e al Bar CATTARUZ- 


Trieste, 12 marzo 1989 
---_________l 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Anna Trevisan 
Ved. Rossmann 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che, in vario modo hanno 
partecipato alloro dolore. 


Trieste, 12 marzo 1989 
| TISANE LOL ERI TI VR RE 


A I 


Li 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Carmela Kovacic 
ved. Devidè 


Lo annunciano il figlio UM- 
BERTO, la nuora LYDIA, Ja 
nipote PATRIZIA con il mari- 
to IGINIO e il suo cucciolo 
DAMIANO, la consuocera 
ANGELA, la cara amica 
AMELIA e parenti tutti, 

I funerali seguiranno martedì 
14 corrente alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 12 marzo 1989 ; 
em 


Il giorno 6 corrente g 
dopo lunga malattia 
tana Nuova Zelanda 


Ida Birsa ved, Strong 


Ne dà il triste annun 
lo PINO conle cogn; 
tie parenti tuiti. 


Trieste-Dunedin, 
12 marzo 1989 


i è spenta 
nella lon- 


cio il fratel- 
‘ate, le nipo- 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Adriano Vecchiet 


ringraziano Quanti in vario mo- 
do hanno voluto partecipare al 
loro dolore. 


Trieste, 12 marzo 1989 


1 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Antonio Pozzecco 
ringraziano Quanti in vario mo- 


do hanno voluto partecipare al 
loro dolore. 


Trieste, 12 marzo 1989 
TT ei 
XV ANNIVERSARIO 


Ferruccio Rossi 


Lo ricordano i fratelli CLAU- 
DIO e SERGIO. 


Trieste, 12 marzo 1989 
(cente n] 
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Intossicate 
dalla doccia 


CAGLIARI — Undici cal- 
ciatrici della «Cagliari 
calcio» sono state rico- 
Verate in ospedale per- 
ché intossicate da ossi- 
do di, carbonio nella doc- 
cia, causa un guasto allo 
scaldabagno. 


Ferito a colpi 
di scure 


COSENZA — E' in pro- 
gnosi riservata Salvato- 
re Adducci, assalito da 
sconosciuti e ferito a col- 
pi di scure nella.sua abi- 
tazione di Albidona (Co- 
senza). La polizia sta in- 
dagando sull'oscura. vi- 
cenda. 


Poliziotto 
bracconiere 


CAGLIARI — Sei bracco- 
nieri sono stati denun- 
ciati ad Arbus (Cagliari), 
tra essi ci sono il’ poli- 
ziotto Marco Armas, in 
servizio alla questura di 
Oristano, e Domenico 
Acito, militare dell’avia- 
zione nella base di Capo 
Frasca (Oristano). 


il sindaco 
più giovane 


SIENA — A San Giovan- 

ni d'Asso, un piccolo co- 

mune della provincia di 

Siena, è stato recente-. 
mente eletto il sindaco 

più giovane d'Italia. E’ 

Roberto Cappelli, 23 an- 

ni, comunista. 


Verona-Miami 


gemellaggio 


ROMA — Due arene, 
una romana e l'altra co- 
struita sei anni fa sono la 
liaeson tra Verona e 
Miami, in Florida. Non è 
solo questo il motivo del 
gemellaggio, le due città 
sono unite anche dalla 
vocazione economica: 
entrambe producono 
mobili, oggetti di design 
e accessori decorativi. 
Ma soprattutto è l'occa- 
sione per ampliare l’in- 
terscambio culturale e 
commerciale tra le due 
città. 


Guttuso falsi 
Truffa l'Enel 


ROMA — Non solo ha 
truffato decine di acqui- 
renti con falsi Guttuso o 
De Magistris, ma anche 
l'Enel ‘con «Penelope», il 
marchingegno che fa 
tornare indietro il conta- 
tore della luce. Con pe- 
santi accuse è finito in 
carcere ieri Silvano Fa- 
nelli di 55 anni. 


eni 


t 


A Buenos Aires, il giorno 9 
corr., è spirato dopo lunghissi- 
me sofferenze il 


DOTT. 
Guido Marocco 


già Direttore delle 
ASSICURAZIONI 
GENERALI 
di Buenos Aires 

lasciando nel più profondo do- 
i la moglie GIGLIOLA, le 
figlie LIANA SULIOGIE 
TOR, MARLENA con1l mari- 
to JOE, i nipoti PATRIZIA, 
ALESSANDRO, LORENA, 
FLORENZIA, la sorella MIDI 
con il marito WILLI, il fratello 
UMBERTO con la moglie MA- 
RINA, la cognata GLORIA, 
l’affezionata amica TINA. 
Trieste; 12 marzo 1989 
T_T El 


I familiari di 


Bortolo Petronio 


ringraziano tutti quanti ne han- 
no onorato la memoria. Spe- 
cialmente gli oratori, le organiz- 
zazioni politiche e combattenti 
stiche, e i loro rappresentanti, 
un particolare grazie alla Casa 
di Riposo di Semedela. 


Trieste, 12 marzo 1989 
fer RIEN 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Ilinka Dobrijevich 
ved. Angelucci . 


ringraziano quanti in vario mo- 

do hanno voluto partecipare al 

loro dolore. 

Trieste, 12 marzo 1989 

SE IAT 
RINGRAZIAMENTO. 


I familiari di 


Giorgio Germani 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. ; ; 3 
Un grazie particolare ai colleghi 
del Tram di Opicina. 


Trieste, 12 marzo 1989 


t 


Non piangete la mia assenza, sen- 


litemi vicino e parlatemi ancora. 


Io vî amerò dal Cielo come vi ho 


amato sulla terra. 


‘E? mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Giuseppina Coassini 
ved. Mazzanti 


Con dolore ne danno l’annun- 
cio i figli ROSITA, MAURI- 
ZIO, l’affezionata nuora MA- 
RIE JEANNE, il nipote AN- 
DREA ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 13 
corrente alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 marzo 1989 


NINI”, DIEGO, PAOLO, ET- 
TA e ANDI partecipano com- 
mossi al dolore dei cognati e 
della cara ROSITA perla perdi- 
ta dell’amabile Signora 


Pina 


Trieste, 12 marzo 1989 


Si associa al lutto la famiglia 
MILANESE. 


Trieste, 12 marzo 1989 


Partecipano al lutto STELIO 
DORIGUZZI e famiglia. 


Trieste, 12 marzo 1989 


Le famiglie dei bambini dell’asi- 
lo F. Aporti sono vicine alla ca- 
ra direttrice in questa triste cir- 
costanza. 


Trieste, 12 marzo 1989 


Partecipano al dolore dell’ami- 
co MAURIZIO per la perdita 
della madre i colleghi PAOLO 
BENIGNI, LUCIANO CI- 
RIELLO, ROBERTO COL- 
LA, DIEGO CUPERLO, 
OSCAR MAYER, GIORGIO 
MICOL, FRANCO SCOC- 
CHI, SERGIO VALENTINIS. 


Trieste, 12 marzo 1989 


Il PERSONALE tutto della 
Scuola Materna Aporti con 
ANNAMARIA DEVECCHI 
partecipa al dolore della loro 
Direttrice per la perdita della 
Madre. 


Trieste, 12 marzo 1989 


Partecipano commossi al dolo- 
re della famiglia gli amici BRU- 
NO, DESPINA e famiglia. 
Trieste, 12 marzo.1989 


Partecipano al lutto le famiglie 
CESANELLI, GALASSO. 


Trieste, 12 marzo 1989 


Il nostro caro 
Romeo Licen 


non è più tra noi. 

Lo annunciano addolorati la 
moglie EDVIGE, il suo piccolo 
adorato nipotino MASSIMI- 
LIANO la nuora LUCIANA, 
la sorella GIULIA, il fratello 
REMIGIO con la moglie MA- 
RIA, i nipoti, cognati, le cogna- 
te, cugini e i parenti tutti. 

Un ringraziamento particolare 
al prof. PREMUDA ai medici e 
al personale tutto del Sanatorio 
Triestino. Un grazie di cuore al- 
la cara DRAGA che ci è stata 
vicina in questi momenti. 

I funerali seguiranno lunedì 13 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 12 marzo 1989 


Caro 

zI0 
resterai sempre nei nostri cuori, 
Tua nipote MARISA con RI: 


NALDO e i tuoi cari ELISA- 
BETTA e ROBERTO. 


Trieste, 12 marzo 1989 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Luciana Marzi 
Ranieri 


ringraziano quanti hanno since- 
ramente partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 12 marzo 1989 
[ere ee snai 


I familiari di 


Giovanni Bosich 


ringraziano commossi tutti co- 

loro che hanno preso parte in 

vario modo al loro dolore. 

Trieste, 12 marzo 1989 

TRISTI: CSR AIRIS 
IV ANNIVERSARIO 


10 marzo ’85 10 marzo °89 


Nelson Mantovani 


Sei sempre con noi, 9 
La moglie, i figli 
e familiari 

Trieste, 12 marzo 1989 
IRRTIZTE STUFE DIANO INI TO I DONA I 


II ANNIVERSARIO 


Fabio Ball 


Con amore e rimpianto. 
Mamma, papà 


DENISE, GIORGIO | 


Trieste, 12 marzo 1989 
ARI TIR EP I ROSIE MIRI 


XI 


Haraggiunto i Suoi Cari 
nella Pace del Signore 


Vilma Hirsch 


NIVES. 

Rivolgono un pensiero di grati- 
tudine al dott. CARLO MAIO- 
NICA ea tutto il personale del 
Reparto Oncologico. 

Sentono infinita riconoscenza 
per le cure degli amici ADRIA- 
NA e GIULIANO, prestate con 
dedizione filiale. 

Le esequie, al Cimitero Israeliti- 
co, si svolgeranno lunedì 13 
marzo alle ore 14.30. 


Trieste, 12 marzo 1989 


Vilma 


la Tua affezionata cugina 
MAURA con RENZO soîfre e 
Ti avrà sempre nel cuore. 


Milano, 12 marzo 1989 


Ricordano la cara 


Vilma 


le cugine DELMA e MAR- 
CELLA con FRANCA, SEL- 
MA. TIZIANA, GIANNI. 


Trieste, 12 marzo 1989 


Li 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Pietro Primossi 
FF SS in pensione 

Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie GABRIELLA, le fi- 
glie ALBA con GIORGIO, 
BRUNA con SERGIO, i fratel 
li, le sorelle, cognati, cognate e 
parenti tutti. 
Un sentito grazie al ‘medico cu- 
rante dott. PATRIZIO VITTO- 
RIealdott. TUVERI. 
I funerali seguitatino lunedì alle 
ore 9.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 12 marzo 1989 


Ciao 


ROBERTO, DANIE Ù 
TRIZIA con PAOLO. È 


Trieste, 12 marzo 1989 


Partecipa al lutt it 
ALOISIO e famiglia, VR 


Trieste, 12 marzo 1989 


t 


Il giorno 10 marzo è mancato 


Pietro Apollonio 


Addolorati lo annunciano i figli 
ROBERTO e VALNEA unita- 
mente alle famiglie. 

I funerali avranno luogo lunedì 
alle ore 10.45 dalla Cappella 


dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 marzo 1989 


Partecipa al lutto: 
— MARCELLA SANCIN 
Trieste, 12 marzo 1989 


Partecipa al lutto la famigli 
FUSTI amiglia 


Trieste, 12 marzo 1989 


Il 4 febbraio si è spenta a Mila- 
no 


Maria Napoleone 
ved. Bacialli 


A tumulazione avvenuta nel 
SAR Danio di Trieste ne dan- 
no il triste annuncio le sorei 
ELSA e NELLA. E 
Trieste, 12 marzo 1989 
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A parenti e amici danno la triste 
notizia le nipoti MIRIAM e 
LAURA, con MEIR POLAC.- 
CO. FRANCO VATTOLO e 


== II 


de 1 è 


ha 


_f 


Dopo breve malattia è mastao 


Ugo Fornara 


Ne danno il triste annuno0 Li 
moglie, il figlio, i fratelli, le st 
relle, le cognate, i cognati ei 
poti. 

I funerali seguiranno martedì 
alle ore 9.15 dalla Cappella del 
l'ospedale Maggiore. 


Nonfiori ma opere di bene 


Trieste, 12 marzo 1989 


Partecipano al lutto gli amici 
MARIA, MARIO, MARINA; 
ANDREA e ROMANO, GI0- 
VANNA, PINO, ALDA, ET- 
TORE, LINDA, ANNA: 
LAURA, ADRIANO, HU- 
BERT, EDDA, PIERO, NI 
NO, CLARA. 


Trieste, 12 marzo 1989 


Il PRIMARIO e il personale 
della RADIOLOGIA OSPE- 
DALIERA sono vicini a DEN: 
NY per la perdita del padre 


Ugo Fornara 


Trieste, 12 marzo 1989 


Partecipano al lutto famiglie 
GIORGLAUBER. 


Trieste, 12 marzo 1989 


i 


Improvvisamente è mancata al 
l'affetto dei suoi cari 


Rosalia Vesnaver 
ved. Ermanis 
(Rosina) 


Ne danno il triste annuncio i fl- 
gli ELDA. MIRANDA, RI 
NO. la nuora IRMA, i generi. 
nipoti. pronipoti: le sorelle 
AMALIA. MARIETTA e pè 
renti tutti. "i 

I funerali seguiranno domani 13 
corrente alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio: 
re. 


Trieste, 12 marzo 1989 


Ciao nonna 


Rosina 


un bacione grande grande da 
GRAZIELLA, ROSANNA 
con MAURIZIO ed ERIKA. 


Trieste. 12 marzo 1989 


Ricordano la'cara nonnai nipo: 
ti ANITA con ALDO, FRAN: 
CO con LUCIANA. BRUNO 
con ANNA. EDDA con NI 
NO. GIANNI con ANNA: 
ADA con DANILO. 


Trieste, 12 marzo 1989 


LI 


Il 9 marzo è mancata la nostra 
cara mamma 


Luigia Bassich 
ved. Ivsich 


Ne danno il triste annuncio i fe 
gli EMILIO ed EDI unitamente 
ai parenti tutti. À 
I funerali avranno luogo lunedì 
13 alle ore 11.45 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore per la 
Chiesa di Barcola. La salma sa; 
rà tumulata nel cimitero di Bal: 
cola. 


Trieste, 12 marzo 1989 


Si uniscono al dolore le famiglie 
dei cugini EMILIO, BRUNO 
ed ETTORE LABINAZ. 


Trieste, 12 marzo 1989 


Partecipano al lutto i condomi- 
ni VOLPI e CASTELLANO. 


Trieste, 12 marzo 1989 


1 familiari di 
Maddalena Loconte . 
ved. Narducci 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte @ 
loro dolore. 


Trieste. 12 marzo 1989 i 
e csrl 


RINGRAZIAMENTO 
La moglie e i familiari tutti di 
Albino Lovrecich 
ringraziano tutti coloro ché 


hanno partecipato al loro dolo» 
Te. 


Trieste. 12 marzo 1989 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e 
di adesioni al lutto si rice-’ 
vono tutti i giorni feriali 
esclusivamente ‘presso gli 
Sportelli della SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


> 
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IL PAPA AI VESCOVI AMERICANI 


bi 


00 


_ » 


Il Papa, nei sotterranei vaticani, celebra la messa per i vescovi americani al termine del meeting che li avev, 


guardiani de 


Ila verità» 


impegnati per più giorni. Un incontro «fraterno e collegiale», che non deve aver avuto «né vincitori, né vinti». 


Servizio di 
G.F. Svidercoschi 


ROMA — I vescovi americani 

ripartono con la severa conse- 

gna del Papa di tornare ad es- 

sere autentici «maestri di fe- 

de», «guardiani» della verità; 

l’unica verità, che è la parola 

di Dio; ma ripartono anche con 

la convinzione, maturata in 

questi giorni, che non è affatto 

vero che Roma non li capisca, 

né che la Curia sia una specie 

di Moloch, una struttura auto- 

ritaria, oppressiva, che voglia 

tutto uniformare. E la Santa 

Sede, dal canto suo, ha capito 

meglio le difficoltà, le stesse 

contraddizioni della Chiesa 

Statunitense; ha capito meglio 

la crisi di un cattolicesimo che, 

pur salvaguardando la propria 

specificità cristiana, subisce i 

contraccolpi di una modernità 
sconvolgente, senza tabù, 

senza argini. 

Forse, la conclusione che si 
può tirare dal meeting vatica- 
no, è tutta qui. Molto semplice,, 
ma con una sua logica, con 
Una sua validità. Anche se re- 
stano senza risposta diversi 
interrogativi. Che si intravedo- 
ho dietro le differenti «letture» 
che i vari protagonisti hanno 


fatto dell'incontro. Comincian- ‘ 


do dalla «sintesi» che ha tenta- 
to alla fine il cardinale Bernar- 
din. Come co-moderatore, ov- 
viamente. Ma anche — c'è da 


AUMENTI 


credere — come esponente di 
quell'ala riformista dell’epi- 
scopato americano che non 
voleva assolutamente dar l’i- 
dea d'essere stata messa sot- 
to'accusa. 

Bernardin è partito con una 
accattivante quanto singolare 
similitudine, parlando della 
Chiesa universale come di 
una «sinfonia» che può essere 
suonata o con lo stile di 
Brahms, quindi nel modo clas- 
sico, tradizionale, oppure con 
lo stile di Bartok, e dunque con 
un nuovo modo moderno di 
scrivere la musica. 

Messe così d'accordo le due 
tendenze ecclesiali, il cardina- 
le si è trasformato in un perfet- 
to notaio. Ha riferito, una dopo 
l'altra, le opinioni emerse dal 
dibattito. Concedendo qualco- 
sa a Ratzinger, per esempio, 
sul discorso relativo al veco- 
vo-maestro di fede. Ma riba- 
dendo alcune «richieste» ame- 
ricane, come la partecipazio- 
ne della donna al servizio al- 
l’altare, e rivendicando so- 
prattutto la piena ortodossia 
della procedura seguita dai tri- 
bunali ecclesiastici degli Stati 
Uniti per gli annullamenti ma- 
trimoniali. 

Il cardinale Law, nella confe- 
renza stampa di ieri mattina, 
ha smentito l'esistenza di ten- 
sioni tra vescovi Usa e Roma: 
per lui, l'unica vera tensione è 
quella tra la Chiesa e una so- 


Latte più costoso 
Sarà merce rara 


ROMA — Entro i prossimi die- 
ci giorni il prezzo del latte fre- 
sco aumenterà di 95 lire il litro 
passando dalle attuali 1.225 li- 
re a 1.320, ma diverrà proba- 
bilmente introvabile presso le 
rivendite. Il lungo. braccio di 
ferro tra i produttori e le cen- 
trali del latte per l’adegua- 
mento del prezzo sembra es- 
sersi concluso a danno dei 
consumatori. 

Infatti, stando almeno alle pre- 
se di posizione della Federa- 
zione italiana delle centrali del 
latte (Fiamclaf), essendo il Ci- 
pe orientato a coprire con le 95 
lire di aumento concesse sol- 
tanto i costi della produzione 
(70 lire al litro), e non quelli 
delle aziende di trasformazio- 
ne (18 lire), e dei rivenditori (6 
lire), le centrali del latte mi- 
nacciano di non produrre più il 
latte fresco. 

Il mancato adeguamento dei 
prezzi delle aziende di trasfor- 
mazione viene di fatto inter- 
pretato dalle municipalizzate 
come una battaglia vinta dalle 
aziende private e cioè da 


quanti hanno da anni operato 
sul mercato al fine di far ces- 
sare la produzione del latte 
fresco in favore di quello a lun- 
ga conservazione. 

Una spinta alla quale, qualora 
non dovessero intervenire ri- 
pensamenti del Cipe all'ultima 
ora, dovranno adeguarsi an- 
che le centrali comunali, dal 


‘ momento che la mancata co- 


pertura dei costi del latte fre- 
sco produrrebbe un deficit in- 
controllabile e non ripianabile 
da parte dei Comuni. 
Attualmente — precisano alla 
Fiamclaf — un litro di latte fre- 
sco dovrebbe costare media- 
mente intorno alle 1.400 lire il 
litro, ma volendo contenere al 
massimo il prezzo al consumo 
questo non può che oscillare 
fra le 1.360-1.350 lire il litro. Il 
‘latte a lunga conservazione, 
non soggetto ad alcun control- 
lo attualmente è in vendita a 
1.400-1.500 lire. il litro». 
La Fiamclaf ha comunque 
scritto al ministro dell’Agricol- 
tura per denunciare l’attuale 
stato di cose. 


DOPO LOTTO E TOTO NERI $ 
Il «tumbolone» infiamma Napoli 


C'è la camorra dietro il nuovo gioco clandestino? 


NAPOLI - Dopo il lotto e il 
toto neri, a Napoli è arriva- 
to il «tumbolone». Si tratta 
di un nuovo gioco basato 
su una variante della tom- 
bola tradizionale che sta- 


rebbe per soppiantare il 
grande giro del gioco clan- 
destino legato ai numeri 
del lotto e ai risultati del to- 
tocalcio. 

Per il momento si gioche- 
rebbe in una trentina di 
bassi e circoli ricreativi dei 
quartieri spagnoli, ma è fa- 
cile che la passione per il 
nuovo gioco si estenda, vi- 


sto il ritmo serrato con cui 
si susseguono ie giocate e 
Vista l'opportunità che of- 
fre ai fortunati di realizzare 
vincite piuttosto consisten- 
ti. 

Ogni giocata (con normali 
cartelle per la tombola, a 
mille lire l'una, ma la gio- 
cata minima deve essere 
di almeno cinquemila lire), 
dura infatti pochissimi mi- 
nuti e in una serata le gio- 
cate sarebbero centinaia, 
per un giro a volte di milio- 
ni. 

Proprio l'entità della posta 


cietà dove molteplici fattori 
culturali rendono estrema- 
mente difficile l'evangelizza- 
zione. Infine, altro rappresen- 
tante «liberal», monsignor Pi- 
larczyk ha respinto seccamen- 
te l'ipotesi che i vescovi ame- 
ricani fossero stati rimprove- 
rati: «Mica siamo dei ragaz- 
zacci di scuola che i professori 
hanno richiamato... GI 
Poi, la Curia romana. Che na- 
turalmente non ha assunto 
una posizione in proprio, dif- 
forme da quella del Papa; ma, 
come s'è visto in questi giorni, 
ha svolto il suo compito, mani- 
festando punto su punto le in- 
quietudini della Santa Sede. 
Significativo quanto ha detto, 
sempre nella conferenza 
stampa, il cardinale Innocenti. 
Ha negato che ci siano stati 
«scontri» e, di conseguenza, 
«vincitori e vinti». Ha parlato di 
incontro fraterno, collegiale. 

Ma è stato altrettanto esplicito 
nell'affermare: «Alla tentazio- 
ne di una società libertaria si- 
no all’esasperazione, che vor- 
rebbe '’addomesticare’’ il 
messaggio religioso cattolico, 
specialmente nel campo degli 
obblighi etico-morali e del be- 
ne comune, la Chiesa deve 
riaffermare serenamente e 
chiaramente che l'adesione è 
libera, ma che non si fanno 
sconti né è possibile un pat- 
teggiamento con le esigenze 
fondamentali della dottrina e 


della prassi cristiana. L'an- 
nuncio del Vangelo non può 
essere edulcorato...». 

Papa Wojtyla lo ha detto in un 
altro modo, ha voluto di propo- 
sito elogiare gli aspetti positivi 
del cattolicesimo negli Stati 
Uniti. Ma è stato ugualmente 
chiaro nel richiamare i vescovi 
alla loro fondamentale re- 
sponsabilità «in rapporto alla 
verità», alla trasmissione del- 
la fede in un mondo secolariz- 
zato. E a un certo punto: «Voi 
avete additato le diverse stra- 
de... vi incoraggio a conside- 
rare seriamente queste propo- 
ste». Che in pratica ha conden- 
sato nell’esigenza di procla- 
mare il «vero messaggio». 
«Noi siamo i guardiani di qual- 
cosa dato, e dato alla Chiesa 
universale, qualcosa che non 
è il risultato della riflessione, 
per quanto competente, sulle 
questioni culturali e sociali del 
giorno, e non è soltanto il sen- 
tiero migliore fra tanti ma l’u- 
nica strada della salvezza». 

E allora, l'american way? Il 
Papa non la esclude. Ma ricor- 
da ai cattolici americani quan- 
to affermò nel viaggio di due 
anni fa: hanno tutto il diritto di 
vivere secondo quella libertà 
che fa parte integrante della 
loro storia, hanno cioè il diritto 
di scegliere, ma , in quanto se- 
guaci del Vangelo, hanno il do- 
vere di scegliere il bene. 


interni 
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INCREDIBILE E ASSURDA VICENDA 


«Dovete essere sempre | «Torno In manicomio» 


Una donna vuole vivere dove è rimasta per ben 36 anni 


NAPOLI — Margherita Ca- 
passo è entrata in manico- 
mio quanto aveva appena 4 
anni e lì ci ha passato 36 dei 
suoi 40 anni. E’ entrata nel- 
l'ospedale psichiatrico di 
Aversa quando la sua fami- 
glia, visto che era portatrice 
di un grave. handicap alle 
gambe e sembrava non 
«perfettamente normale», si 
rivolse ad un medico. La de- 
cisione: rinchiudiamola nel 
«manicomio» di Aversa. 

Ma due mesi fa da questa 
struttura è stata eliminata. 
La burocrazia non accetta 
che una cittadina di una Usl 
diversa da quella dove si tro- 
va il presidio psichiatrico 
possa essere assistita. Dopo 
due mesi di girovagare, Mar- 
gherita Capasso ha deciso 
l’altro giorno di mettersi a 
dormire davanti ai cancelli 
verdi di questa struttura ma- 
nicomiale: voleva ritornare 
nella sua unica casa. 

E' questa Una triste vicenda 
fatta di ignoranza, di pregiu- 
dizi, di bambini non conside- 
rati normali perché non c'era 
nessun altro modo di assi- 
sterli. i 

Questa storia comincia' 36 
anni fa, appunto, quando una 
famiglia di Frignano, un 
grosso Centro  prevalente- 
mente agricolo della provin- 
cia di Caserta, a pochi chilo- 
metri da Aversa, dove sorge 
la struttura psichiatrica, ritie- 
ne che la ragazzina portatri- 


A MODENA 


Servizio di 
Beppe Boni 


MODENA — !! Duomo di Mo- 
dena, 800 anni di storia alle 
spalle, è assediato dai de- 
sperados dell'eroina. Nelle 
siringhe ora Cè anche la 
«polvere del Duomo»: con la 
sostanza giallognola gratta- 
ta dalle pietre della facciata 
esterna della cattedrale di 
Wiligelmo i tossicomani rica- 
vano una sostanza da taglio 
per le dosi di «brown:sugar». 
Un modenese ha visto un 
giovane dallo sguardo perso 
nel vuoto che con un coltelli- 
no scavava un, buco. nella 
facciata sud, poco lontano 
dallé porta dei Principi e ha 
dato l'allarme. Due carabi 
nieri sono intervenuti Subito, 
hanno bloccato il ragazzo 
trovandogli addosso, pare, 
un paio di bustine gia piene 
di polvere di cattedrale. Le 
hanno prese e gettate via, 
poi hanno allontanato il gio- 
vanotto. Così è scoppiato il 
caso. 


ce di un grave handicap alle 
gambe, forse causato da una 
malattia, non è perfettamen- 
te normale. Così Margherita 
a quattro anni appena viene 
rinchiusa in un ospedale psi- 
chiatrico. 

Un ospedale psichiatrico, del 
resto, quello di Santa Maria 
Maddalena di Aversa, che è 
poco più di un lager, dove i 
pazienti in quegli. anni ven- 
gono abbandonati e dove ad- 
dirittura una donna rinchiusa 
da anni dentro l'ospedale 
muore incendiata nel suo let- 
to. Ma per Margherita quella 
è l’unica casa, lì trova i suoi 
amici, lì trova assistenza, in 
questa struttura trova anche 
chi si occupa di lei. 

Questo fino almeno a due 
mesi fa, quando la Usi 20, 
quella appunto che gestisce 
l'ospedale psichiatrico San- 
ta Maria Maddalena, si ren- 
de conto che aveva come 
ospite fissa una «cittadina» 
che invece «apparteneva» 
ad un'altra Usl, la numero 
19, quella di Casal di Princi- 
pe, che ha tra i suoi ammini- 
stratori il fratello di uno dei 
più temuti boss della camor- 
ra. Nasce dunque una «que- 
relle» fra queste due Usl. La 
prima dice che non si può oc- 
cupare della donna, la se- 
conda obietta che non può 
occuparsi di questa ragazza, 
ormai diventata quaranten- 
ne: manca un presidio psi- 


| funzionari della Sovrinten- 
denza ai beni architettonici 
sono saltati sulla sedia e le 
linee del telefono sono di- 
ventate roventi in un intrec- 
ciarsi di comunicazioni fra la 
Sovrintendenza di Modena e 
quella di Bologna, tra la Cu- 
ria e il sindaco. Adesso nes- 
suno sa più che pesci pren- 
dere di fronte a un episodio 
come questo, sintomo ine- 
quivocabile di un disagio or- 
mai storico per l’ingombran- 
te presenza dei tossicomani 
in piazza Grande. 

Alcuni mesi fa si scoprì addi- 
rittura che i drogati andava- 
no a lavare le siringhe nel- 
l'’acquasantiera della catte- 
drale e alcune zone esterne 
all’edificio, come via Lan- 
franco, sono oramai ridotte, 
soprattutto di notte, a terra di 
frontiera dove si vende eroi- 
na, ci si buca, si gettano le 
siringhe. 

«Si è vero, è soprattutto nei 
pressi di Porta Peschiera 
che abbiamo scoperto i bu- 
chi nel muro — spiega don 


TORINO, INCONTRO SULLA SICUREZZA STRADALE 


‘Buchi’ nella legge 


TORINO — La legge «111» ha ancora 
alcuni «buchi». La normativa che sta 
per entrare in vigore è all'avanguardia 
nel mondo — assieme a quella califor- 
niana — ma ci sono alcune correzioni 
da fare. Mentre è incorso un vero e pro- 
prio braccio di ferro fra il ministro dei 
Trasporti e il ministro dei Lavori pubbli- 
ci, per anticipare l'obbligo dell’uso del- 
le cinture di sicurezza, vengono rileva- 
te alcune carenze. Sono gli stessi pro- 
duttori di sistemi di sicurezza che — in 
questo momento caotico — si sostitui- 
scono alle strutture ministeriali e forni- 
scono le necessarie informazioni, Nel 
corso di un incontro con la stampa, 
svoltosi a Torino; ‘si è sottolineato per 
esempio che nella nuova legge itassisti 
sono stati dimenticati. E si è visto che 
dal 26 aprile del '90 per i bambini dai 4 
ai 10 anni che viaggeranno sui sedili 
posteriori non ci sarà l'obbligo dei seg- 
giolini. Un emendamento è «allo stu- 
dio» da mesi, ma... E inoltre, molte cin- 
ture omologate, in realtà sono fuorileg- 
ge. E infine: in questi giorni alcuni com- 
mercianti stanno gonfiando il prezzo 
delle cinture di sicurezza, anche se un. 
accordo fra i produttori ne aveva fissato 
il «tetto» al di sotto delle 150 mila lire. 


Ma andiamo per ordine. 


in palio, secondo alcuni, fa- 
rebbe presupporre la pre- 
senza della lunga mano 
della camorra dietro l'or- 
ganizzazione del gioco. Ma 
il dirigente della squadra 
mobile di Napoli, France- 
sco Cirillo; fa notare che 
prima di poter affermare 
una cosa del genere biso- 
gna avere elementi con- 
creti. 

«Ci stiamo attivando co- 
munque — dichiara il capo 
della mobile — per scopri- 
re cosa c'é di vero dietro il 
giro delle voci». 


to l'abitacolo». 


Taxi. Dal 26 aprile i bimbi fino ai 4 anni 
dovranno essere trattenuti dagli appo- 
siti seggiolini. Ebbene: l'a legge preve- 
de che tale obbligo riguardi tutte le vet- 
ture, ma non ha preso in considerazio- 
ne il problema dei tassisti. Le organiz- 
zazioni di categoria sono già insorte, 
chiedendo una speciale deroga «per i 
centri urbani e perle corse diurne». Ma 
se non vi saranno cambiamenti, dalla 
fine di aprile molte mamme non potran- 
no andare intaxi con il figlioletto. 

Emendamento. L'errore del legislatore 
è fin troppo evidente. Come si può ob- 
bligare l'uso del seggiolino sui posti an- 
teriori e non su quelli posteriori? Dal 26 
aprile ’89, però, l'obbligo dei seggiolini 
per i bimbi fino ai 4 anni riguarderà «tut- 


Gruppi di massa. | seggiolini sono stati 
divisi in «gruppi di massa» che non ten- 
gono conto dell'età del bimbo, ma del 
. peso. Per il «gruppo» più alto, quello fra 
i22 ei 36 chili (in linea di massima fra i 
4 e i 10 anni) è previsto un cuscino che, 
elevando la posizione del bambino, 
consente l’uso delle cinture di sicurez- 
za «normali». Un lettore ci ha fatto pre- 
sente che lo stesso risultato si ottiene 
con un normale cuscino, ma il «seggio- 


lino» in questione è stato costruito per 


poter assorbire una forza d'urto di un 
paio di tonnellate, quella cioè che si svi- 
luppa al momento di un impatto a 50-70 
chilometri all’ora. 

Cinture fuorilegge. Le cinture universa- 
li.non sono omologate ma si trovano 
ugualmente in commercio e con tanto 
di etichetta. Dunque, sono legali, ma 
nello stesso tempo illegali. Perché? Il 
pasticcio all'italiana è presto detto: 
hanno superato i test previsti dalla nor- 
mativa in vigore, ma sono adatte «solo» 
a un tipo di vettura. Ogni macchina, in- 
fatti, ha diversi punti d'attacco. 

Novità. Cosa bolle in pentola? Innanzi- 
tutto è assai probabile che l’introduzio- 
ne dell'uso delle cinture venga antici- 
pato alla fine di aprile; inoltre, i produt- 
tori stanno conducendo una gara contro 
il tempo per far omologare seggiolini 
adatti a due «gruppi di massa». 
In conclusione: c'è da restare allibiti al 
solo pensiero che per delle cinture di 
sicurezza si sia scatenata un battaglia 
politica, e c'è da chiedersi «come» la 
polizia controllerà se «quel» seggiolino 
è adatto a «quel» bambino. In altre pa- 
role: gli agenti saranno costretti a usare 
la bilancia? | bimbi, infatti, non hanno 
documenti. 


[Roberto Carella] 


chiatrico, Li 

Due mesi di burocrazie persi 
fra una. Usl e l’altra, fino a 
quando la «matta» portatrice 
di un handicap non decide 
l'ennesima protesta. Si met- 
te a dormire davanti ai can- 
celli di quella che è la sua 
unica casa. Qualcuno si im- 
pietosisce, telefona ai gior- 
nali ed ai giornalisti chiede 
chela storia di questa donna 
venga resa pubblica, natu- 
ralmente per trovare una so- 
luzione. 

Qualche giovane medico del 
presidio psichiatrico di Aver- 
sa cerca di spiegare che for- 
se Margherita a quattro anni 
proprio matta non era, forse 
era soltanto una bambina 
che dava fastidio perché non 
poteva muoversi normal- 
mente, e forse matta lo è di- 
ventata quando è stata chiu- 
sa in manicomio. Una volta 
— aggiungono — poteva es- 
sere normale, adesso. qual- 
che rotella fuori posto forse 
ce l’ha. 

Intanto. c'è solidarietà nei 
confronti di questa donna la 
quale continua a dormire da- 
vanti ai cancelli del Santa 
Maria Maddalena. E' una 
storia di ignoranza, di emar- 
ginazione, anche di. diritti 
violati a chi è handicappato. 
Ma Margherita non vuole 
sentir ragioni. Non vuole an- 
darsene. Quella gabbia di 
matti è la sua unica casa. 


«Bisognerebbe 
transennare tutta 

la cattedrale, dice 

il sovrintendente ai 
beni architettonici, 
ma ora è impossibile». 
Summit col sindaco. 


ce 


Rino Annovi, parroco del 
Duomo — i tossicomani ra- 
schiano solo alcune pietre di 
color giallo molto porose e 
friabili. Basta un temperino e 
il gioco è fatto. Sappiamo 
che lì spesso vanno a bucar- 
si — dice ancora sconsolato 
don Annovi — e più di una 
volta abbiamo trovato giova- 
ni stesi a terra, che stavano 
male. Ma cosa possiamo far- 
ci? Abbiamo proposto addi- 
rittura di chiudere via Lan- 
franco con dei cancelli so- 
prattutto nelle ore notturne. 
L'assessore era d'accordo 


LA RIVOLUZIONE GIUDIZIARIA 


ma Italia Nostra si è opposta. 
Per lavare la sporcizia che si 
accumula ogni mattina. gli 
operai del comune sono co- 
stretti ad usare getti d'acqua. 
Così si danneggiano le pie- 
tre, molte delle quali accanto 
alla porta Regia in piazza 
Grande sono già smosse». 

Il Sovrintendente ai beni ar- 
chitettonici della provincia di 
Modena, Jadranka Bentini, 
ha effettuato un sopralluogo 
in Duomo: «| buchi sono tanti 
e profondi alcuni centrimetri 
— dice —. Li ho notati in una 
estensione di diversi metri 
quadrati, soprattutto accanto 
a Porta dei Principi e Porta 
Pescheria. Capisco — conti- 
nua la dottoressa Bentini — 
che è difficile adottare prov- 
vedimenti su due piedi. Biso- 
gnerebbe transennare tutto 
il Duomo, ma è impossibile. 
In ogni caso penso di incon- 
trare il sindaco Alfonsina Ri- 
naldi già da lunedì perché bi- 
sogna fare qualcosa molto 
presto. Intanto ho avvertito 
la sovrintendenza dell'Emi- 


so Verdigi 
vergogna che 


«Polvere del duomo» per bucarsi 


Le antiche pietre del monumento sbriciolate servono a ’tagliare’ l'eroina 


lia-Romagna». 

La «polvere di Duomo» per 
tagliare le dosi di eroina è un 
caso singolare che segue a 
ruota quello delle siringhe 
lavate nelle acquasantiere 
della cattedrale e in altre 
chiese del. centro storico. 
Per un certo periodo i parro- 
ci tolsero l’acqua dai conte; 
nitori, altri utilizzarono una 
spugna umida inumidita pe 
consentire ai fedeli di Se 
gnarsi senza correre perico- 
li. 

Da allora sono stati anche in- 
tensificati i controlli con sar 
grestani trasformati in vigi- 
lantes, ma la presenza dei 
tossicomani che frequentano 
piazza Grande continua a 
creare grattacapi alla Curia. 
| problemi del degrado del 
Duomo, reduce dal maquilla- 
ge durato dieci anni, però 
non si fermano qui. Ci sono 
anche i piccioni che con il 
guano danneggiano anfratti, 
metope e fregi esterni del ca- 
polavoro di Wiligelmo. 


Dubbi di La Malfa sull’avvio 
del nuovo codice penale 


ROMA — «La riforma del Co- 
dice. di procedura penale 
nella situazione attuale ri- 
schia di provocare un ulte- 
riore appesantimento» de- 
nuncia Giorgio La Malfa «e 
Vassalli dovrà riferire alla 
commissione giustizia e al 
Parlamento, dovrà dire se il 
Paese è in grado di sopp9o!” 
tarla. Il governo si assuma !? 
sua responsabilità». 
Quella del segretario "© 
Segno è la prio 
e, voce della ma95 1 
che esprime un dubbio Sul ri- 
spetto della data fissata per 
la rivoluzione giudiziaria ita- 
i ; o processo pe. 
liana, il nuovo ti pe 
nale in condizioni di assoluta 
parità fra ASCUSA e difesa. 
L'occasione ° UN convegno 
organizzato nella sala ‘del 
isnacolo da Stefano Rache- 
li, leader dei giudici di «Pro- 
osta, 58» e membro del 
Gonsiglio superiore  dellà 
magistratura, 
La Malfa elenca le tante cose 
che dovrebbero precedere 
la data fatidica e che per ora 
sono al palo: informatizza- 
zione degli uffici e rafforza- 
mento delle strutture, aule, 
leggi che diminuiscano il nu- 
Mero degli affari penali. C'è 
insomma il rischio dell’enne- 
sima riforma calata dall'alto, 
priva di gambe che le con- 
sentano di camminare. 
Vassalli, ricorda ancora il 
segretario del Pri sventolan- 
do un resoconto parlamenta- 
re, il 25 luglio dell'88 aveva 
indicato alcuni interventi in 
dispensabili. «Poco è 336 
fatto finora e poco si farà ne 
mesi futuri» conclude. RU 
di il governo dovrà dire A 
Parlamento come stanno le 


Sl'affrontera il problema con 
il solito rinvio all'italiana? Il 
coro dei no è senza eccezio- 
ni. Per il comunista Cesare 
Salvi, responsabile del parti- 
to per i problemi della giusti- 
zia, gli interventi necessari 
possono ‘essere. accelerati, 


Giorgio La Malfa 


sempreché ci sia la volontà 
politica di realizzarli. 

Mino Martinazzoli,  capo- 
gruppo democristiano alla 
Camera, riconosce che «tut- 
te le cose elencate da La 
Malfa a ottobre non ci saran- 
no. Però — aggiunge — bi- 
sognerà a tutti i costi rispet- 
tare la data». Tanto, argo- 
menta, non succederà nulla 
di più drammatico di quello 


che già accade. L’ex mini: 
stro della Giustizia è convin- 
to che | «gesti decisivi» per 
aggredire i tanti mali.della 
giustizia siano la riforma. del 
ministero («avere un_inge 
gnere quando ce n'è bisogn0 
e non un magistrato che Ss! 
trasforma in ingegnere») € 
un maggiore raccordo fra il 
dicastero e il Consiglio supe- 
riore della magistratura. 
Sulla riforma dell'organo di 
autogoverno dei giudici la DC 
e il Psi hanno idee sostan- 
zialmente coincidenti. Il ca- 
pogruppo scudocrociato al 
Senato, Mancino, ha sugge- 
rito di imitare il modello del- 
la Corte costituzionale, affi: 
dando al Presidente della 


) Pere diin 


f 


Repubblica il compito di ngal'. 


minare un terzo dei com” 
nenti. Met, 
Nei prossimi giorni gica 
sta Salvo Andò pg EE 
una proposta ano) VOS, 
elezione diret Cel rappre? 
+ gei giudici in colleg! 
sentanti de! 4 va 
inominali © designazion 
di dieci ©ONSIglieri affidata 2 
capo dello stato ‘che per? 
dovrebbe sceglierli fra i Ma: 
gistrati. «Si deve abbassar@ 
— Spiega — la presa delle 
correnti e far sì che il CSM 
non sia un vertice politic0 
della piramide». 
Sempre per spezzare il pote: 
re delle correnti organizza!® 
Racheli propone che.i venti 
rappresentanti dei giudie! 
siano eletti dai delegati de' 
distretti con il sistema mag” 
gioritario, senza liste prede: 
terminate ed esprimen 
una sola preferenza. 
Ma il segretario della co! 
rente di sinistra Magistrati” 
ra democratica, Franco Ippo 
lito, boccia la proposta com i 
«un ritorno al passato». « 
sistema maggioritario e 00' 
la legge che proibiva le liste 
nel '72 Magistratura indipe: 
dente ottenne 13 consiglie" 
su 14 avendo solo il 40 p® 
cento dei voti». 
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DIFESA USA 


Soltanto lodi 
per Cheney 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Una scelta 
«eccellente». Un. politico 
«superbo». Il «meglio a di- 
Sposizione». Il nuovo segre- 
tario alla Difesa, Dick Che- 
Ney, è sommerso da una va- 
langa di consensi. Eppure, 
non ha fatto il soldato e ha 
avuto tre infarti. Non impor- 
ta, concordano tutti. E' un uo- 
mo di specchiate virtù. La 
sua vita privata è «dritta co- 
me una freccia», scrive il 
«New York Times». Sposò 
una compagna di scuola, la 
prima e ultima donna della 
sua vita. Non beve. Non fre- 
quenta party. 

Ha abitudini spartane e una 
sola debolezza: di tanto in 
tanto va a pesca. E' grave? 


‘Pare di no. Sarà perdonato 


dagli impietosi senatori che 
pretendono dai ministri au- 
sterità francescane. 

Dick Cheney ha 47 anni. E’ 
deputato repubblicano del 
Wyoming. | senatori demo- 
cratici, che ‘hanno trafitto 
John Tower, dopo averlo tor- 
turato per 2 mesi, strappano 
ai repubblicani le espressio- 
ni più elogiative. Il Presiden- 
te George Bush, questa vol- 
ta, ha avuto mano felice, 
Sam Nunn, il potente senato- 
re che presiede la commis- 
sione per le forze armate, 
assicura un sollecito esame 
€, stando alle previsioni, 
questo esame si concluderà 
sol Unsollecito voto in Sena- 
o. 

Dick Cheney è infatti, «molto 
conosciuto e apprezzato» sia 
alla Camera, in cui siede da 
11 anni, sia in Senato. E' un 
politico dalle idee chiare, 
per certi versi più conserva- 
tore di John Tower. Ma ai de- 
mocratici sembra interessa- 
re di più la sua vita privata. 
Cheney è un padre amorevo- 
le (due figlie all'università). 
E' un, marito irreprensibile. 
Insomma è una perla d'uo- 
mo. 

Eppure, qualche dubbio, al- 
l'indomani della designazio- 
ne, comincia ad affiorare. Ri- 
guarda la sua salute. Cheney 
ha avuto tre infarti, l’ultimo 
Nell'agosto scorso e, qual- 
che mese fa, si è sottoposto 
a un quadruplo bypass. 

«Se la sente — gli hanno 


Il capo designato del Penta- 
gono ha risposto: «SÌ. Il medi- 
ci hanno dichiarato che sono 
a posto». Dopo l'operazione, 
ha trascorso 3 settimane di 
ferie a Vail, Colorado, dove 
ha anche sciato. 

Dick Cheney non ha fatto il 
soldato. Anche questo pare 
non sia determinante. E' 
considerato competente in 
questioni militari. Marcata è 
la sua impostazione politica. 
E' un «reaganaut» della pri- 
ma ora. Appoggiò l’ex presi- 
dente, quando all’inizio degli 
anni '80 ridiede fiducia e 
quattrini al Pentagono. Ne 
condivideva l'approccio ne- 
goziale con i sovietici: tratta- 
re solo da posizioni di forza. 
Ne condivideva la dottrina 
per il Terzo mondo: rispon- 
dere alle «guerre di libera- 
zione», suscitate dai sovieti- 
ci, con le «lotte per la libertà» 
dovunque ci fossero forma- 
zioni anticomuniste, in Af- 
ghanistan, Angola, Etiopia. 
Sul Nicaragua, sostenne in 
Congresso la battaglia per 
far pervenire ai «contras», i 
partigiani anti-sandinisti, 
aiuti militari e umanitari. 


Tuttavia, quando scoppiò lo.” 


scandalo  dell’Irangate, fu 
Uno dei più severi nel denun- 
ciare le illegalità commesse 
dall'ammiraglio Poindexter 
e dal colonnello North. 

I democratici lo considerano 
un «falco». | repubblicani un 
realista. H 

Venerdì pomeriggio, quando 
il Presidente Bush lo ha pre- 
sentato ai corrispondenti 
della Casa Bianca, non ha 
voluto anticipare le sue ve- 
dute sullo scudo spaziale. 
Dovrà pensarci bene, perché 
all'origine delle disgrazie di 
Tower, ci fu proprio la pro- 
grammata liquidazione del 
sistema anti-missilistico, che 
di Reagan rappresenta l'ere- 
dità più significativa. | repub- 
blicani di destra non lo per- 
donarono a John Tower e fu 
appunto un arciconservato- 
re, Paul Weyrich, a metterlo 
per primo nei guai. 

Il «Washington Post» tenta di 
accendere una nuova pole- 
mica. Riferisce che Cheney è 
tiepido sullo scudo spaziale 
ed è d'accordo con la visione 
riduttiva, annunciata a suo 
tempo da Tower. 

La settimana prossima, setti- 
mana di Pasqua, il nuovo se- 
gretario alla Difesa dovrà 
esprimersi davanti alla com- 
missione del Senato. 

La ratifica della nomina è 
prevista nella prima settima- 


ia. chiesto i giornalisti — di diri- 
Jel gere il più grosso, complica- 
i to e delicato Dipaftimento 
nia dell'amministrazione?». Il 
il Pentagono ha un bilancio di 
tti 300 miliardi di dollari e alcu- r 
va ni milioni di dipendenti. na di aprile. 
—_ 


VLADIVOSTOK — Dimostrazione antinucleare 
riferisce il quotidiano governativo «Izvestia», pi 
già respinta dal porto di Nakhodka. Nei giorni scorsi 
rompighiaccio nucleare a Murmansk, nell’Artico. 


Nella città 
s Ù È 
er'l’arrivo dell etica; la popolazione è in allarme, a quanto 


» era stato evi 


rirlnnnon a 
PASINI 


Esteri 
LE ELEZIONI REGIONALI 


— din ni SSA 
era Ro E 
ein EL ARI 


Carinzia, partita aperta 


Il leader liberale punta a scalzare la maggioranza socialista 


teen 


- 


Il leader liberale, Joerg Haider (a destra), con il 
direttore di un gruppo folcloristico. 


NARCODOLLARI |. — 
Austria rifugio sicuro 
Vienna nodo del traffico di droga 


WASHINGTON — L'iInter- 
pol, la Dea americana e gli 
altri organi di polizia e anti- 
droga internazionali indica» 
no, in misura crescente, le 
banche austriache come ri- 
fugio sicuro per il deposito 
di narcodollari. Dopo le iso- 
le della Manica (Jersey e 
Guernsey), anche gli istituti 
di credito dell'Austria stan- 
no propiziando la creazione 
di un «paradiso fiscale» per 
i narcofrafficanti europei, 
mediorientali e sudameri- 
cani. ll fatto nuovo è appun: 
to il trasferimento in Europa 
di ingenti capitali da parte 
dei «cartelli» della droga 
colombiani. 

La centralità della posizio- 
ne geografica dell'Austria, 
rispetto all'intero continen- 
te europeo, sta inoltre favo- 
fendo, sempre di più, il 
transito di droga anche ver- 
sO i paesi dell'Est. L'aero- 
porto di Vienna ha assunto 
infatti un ruolo di rilievo nel 
traffico di stupefacenti, sia 
come punto di destinazione 
che di transito. Vienna è 
inoltre, il punto nodale del 
traffico ferroviario tra l'Eu- 


Ovi 


ropaeilLevante e nella sta- 
zione ferroviaria centrale 
della capitale austriaca si 
concentra gran parte della 
droga smistata poi sul mer- 
cato italiano, attraverso il 
valico di Tarvisio, come di- 
mostrano i numerosi arresti 


di «corrieri» effettuati a bor- _ 


do dei treni «Remus» e «Ro- 
mulus» (Vienna-Roma) e «Il 
gondoliere» (Vienna-Vene- 
zia). | 367 arresti, in un an- 
no, operati dalla polizia au- 
striaca e dai reparti speciali 
antidroga, hanno rivelato 
connessioni internazionali 
impensabili. Il traffico di 
eroina. viene. canalizzato 
dalla Turchia alla Bulgaria 
alla Jugoslavia, a bordo di 
Tir, e ha due «terminali» 
principali, a Vienna e a Ve- 
rona. Un nodo di transito è 
costituito dalle Porte di Fer- 
ro, dove operano reparti an- 
tidroga romeni. In questo 
«corridoio di passaggio» 
sono stati tratti in arresto 
corrieri cingalesi i quali si 
procurano imponenti fonti 
di finanziamento per la 
guerriglia Tamil. 


‘A Nave a propulsione atomica «Sevmorputj», 


AJA, APPELLO PER COMBATTERE L’EFFETTO SERRA 


E il Terzo Mondo chiede aiu 


tato un incidente a bordo di un 


L'AJA — Un 
le per la pro 
lestre è stato formulato ieri dal vertice 


di Stato o di governo 
contro comi 
ce (tra cui il 
rand, il cancelliere Kohl, il re di Giorda- 
nia Hussein e il president 
Mubarak), propone di istituire, nell'am- 
bito delle Nazioni Unite, una nuova au- 
torità istituzionale che sia incaricata di 
Combattere l'ulteriore riscaldamento 
dell'atmosfera — il'cosiddetto «effetto 


serra» — e i gravi pericoli che vi sono 
connessi. Scambi di informazioni e dj 
tecnologie sul piano internazionale do- 
vranno facilitare lo sviluppo degli stru- 
menti adatti a proteggere l'atmosfera 
attraverso decisioni che risultino effica- 
ci, «anche se occasionalmente non 
unanimi», ù È 

Allo scopo di facilitare il raggiungimen- 
to degli obiettivi proposti, i Paesi in via 
di sviluppo dovranno ricevere «assi- 
Stenze compensative» che permettano 
di fronteggiare gli oneri finanziari ri- 
chiesti dai programmi di protezione 
dell'atmosfera. Negoziati verranno in- 
trapresi per predisporre adeguate mi- 


°. Sure di natura legale e finanziaria. 


La Mobilitazione di tutte fe risorse di- 
Sponibili per la salvaguardia del patri- 


Monio comune che è «il diritto alla vita 
sul Nostro pianeta» viene lanciata dal- 
l'Aja facendo leva sulla buona volontà 
dei Paesi industrializzati e di quelli in 
Via di sviluppo. Ogni eventuale ricorso 
a misure cogenti o a sanzioni punitive 
RE i Paesi inadempienti è stato accura- 
amente evitato, grazie anche alla me- 
diazione italiana 

Le polemiche sulle esclusioni dei due 
grandi (Usa e Urss) e sulla mancata 
Partecipazione di altri Paesi, come Cina 
€ Gran Bretagna, si sono stemperate 
così in affermazioni di principio che ri- 
scuoteranno consensi unanimi. Il mini- 
stro Ruffolo, rappresentante dell'italia, 
ha detto che il vertice costituisce il pri- 
mo passo verso la creazione di un’a- 
genzia sovranazionale 


Dall’inviato 
Elena Comelli 


KLAGENFURT —. Dei tre 
Laender che votano oggi in 
Austria, l'unico in cui la cam- 
Pagna elettorale è stata or- 
chestrata veramente ad alto 
livello è la Carinzia. 

In Tirolo, è in gioco soltanto 
la comoda maggioranza di 
due terzi, che permette al 
partito popolare di questo 
Land anche di cambiare la 
Costituzione, se lo desidera. 
Nel Salisburghese, la' mag- 
gioranza relativa, e quindi la 
poltrona di presidente regio- 
nale, ai popolari non gliela 
toglierà nessuno; al massi- 
mo, un'eventuale perdita 
grave di voti potrebbe provo- 
care le dimissioni del vec- 
chio capo del Land, Wilfrid 
Haslauer, «padre della pa- 
tria» giunto al termine della 
SUa carriera, 

Solo a Klagenfurt la posta è 
Veramente alta, e la lotta fra i 
tre partiti in lizza si è svolta 
senza esclusione di colpi. — 
Dopo quarant'anni di domi- 
Nazione socialista, in Carin- 
zia negli ultimi mesi sono 
cambiate molte cose. Leo- 
pold Wagner, alla guida del 
Land da diciassette anni, si è 
ritirato dalla ‘vita pubblica 
dopo un attentato di un paz- 
zo che gli è quasi costato la 
vita. Nel «vuoto»che si è 
Creato, riempito con corag- 
gio dal giovane delfino Peter 
Ambrozy, ha subito tentato 
d'inserirsi il leader rampan- 
te dei liberali austriaci, 
Joerg Haider, che i carinzia- 
Ni conoscono bene, perché 
da qui ha dato la scalata alla 
Politica nazionale. A 
Giovane, dinamico, populi- 
Sta, un po’ scamiciato, con 
Simpatie verso Ja destra 
estrema, nonostante le sue 
smentite, in pochi anni, Hai- 


der ha trasformato il Partito - 


liberale austriaco, vicino alla 
bancarotta ‘come quello te- 
desco, in ‘una formidabile 
piattaforma ad uso e consu- 
mo. personale, spazzando 
via la vecchia guardia in 
giacca e cravatta 6, dei gio- 
vani, tutti. quelli che si oppo- 
nevano alla sua politica da 
«bucaniere». i 
Non più tardi di una settima- 
na fa, ha dato le dimissioni 
anche l'ex uomo di punta del 
liberalismo carinziano, Ma- 
rio Ferrari Brunnenfeld, per 
protesta contro il «mini-ditta- 
tore» del partito. | 

D'altra parte, Haider ha por- 
tato le insegne liberali a 
trionfi in cui nessuno spera- 
va più. E ora punta senza 
mezzi, termini alla presiden- 
za della Carinzia. 

Mentre i socialisti si vedono 
contesa la presidenza e lot- 


tano per la maggioranza as- 
soluta, che hanno già perso 
in termini percentuali alle 
politiche dell'86 ma manten- 
gono al Landtag in termini di 
seggi, i popolari carinziani 
lottano ‘per la sopravviven- 
za. 

Dopo un pericoloso scivolo- 
ne verso i liberali alle politi- 
che dell'86, infatti, gli ultimi 
sondaggi li danno per sor- 
passati, fatto inaudito nella 


politica austriaca, dove, da 
sempre, i liberali sono un pe- 
sce piccolo, subalterno ai co- 
lossi popolare e socialista. 
Ma. Haider già. prepara lo 
zuccherino per il fratello 
maggiore in.difficoltà. Negli 
ultimi giorni, le sue dichiara- 
zioni sono sempre più ami- 
chevoli, quasi amorevoli nei 
confronti di Scheucher. Il 
gioco è chiaro: posto che i 
socialisti perdano la maggio- 
ranza assoluta, a Haider ba- 
sterà allearsi con i popolari e 
avrà la presidenzaintasca. 
Ma non è detto che Scheu- 
cher sia d'accordo. 

Così come non è detto che 
Ambrozy perda la maggio- 
ranza assoluta. Dal giorno 
del suo insediamento al po- 
sto di «Poldi» Wagner, ha 
condotto una martellante 
campagna della simpatia, ha 
stretto migliaia di mani per 
farsi conoscere dai suoi con- 
cittadini e soprattutto. ha 
esposto dovunque poteva il 
suo decalogo per il futuro 
della Carinzia, pragmatico e 
concreto 

I suoi «Leitmotiv» sono il la- 
voro e la vitalità economica 
dei carinziani, la politica am- 
bientale e, soprattutto, il ri- 
conoscimento del compito 
affidato a una regione che è 
punto d'incontro di diverse 
culture, al confine con due 
mondi diversi, quello italiano 
e quello slavo. 

L'ultimo punto è forse il più 
ambizioso: creare un mag- 
giore contatto tra ammini- 
stratori e cittadini, e una so- 
cietà più umana. 

In questa chiave si possono 
leggere i cartelloni con cui 
ha tappezzato il Land duran- 
te la campagna elettorale, 
due serie di tre immagini che 
farebbero scrivere dei libri 
ai semiologi. La prima serie 
è composta di tre foto di un 
tipico paesaggio carinziano, 
un idilliaco laghetto in mez- 
zo ai monti, sempre lo stes- 
so, Su ognuna delle tre im- 
magini, che s'incontrano iso- 
late o anche in serie, solo 
una parola: «Carinzia», «par- 
co naturale», «d'Europa». 
Sotto, ben visibile, la sua fir- 
ma. La seconda serie, inve- 
ce, lo vede protagonista: nel 
primo cartellone, è vestito in 
borghese e parla al microfo- 
no, davanti a lui un nastro 
bianco-giallo-rosso, i colori 
della Carinzia, sotto la paro- 
la: Attraente; nel secondo, il 
nastro si è trasformato in un 
traguardo e lui corre in tuta 
da ginnastica, sotto la paro- 
la: Attivo; nel terzo, è in co- 
stume tradizionale, il nastro 
serve per essere tagliato e 
solo qui, nel contesto che gli 
è più naturale, arriva la spie- 
gazione: Ambrozy. 


Domenica 12 marzo 18 


FRANCIA ; 
L’astensionismo 
il vero avversario 
nelle municipali 


PARIGI — Più di centomila candidati pronti a cingersi dell 

fascia tricolore; 86.736 poltrone di sindaco in gioco; 38 milioni 

di persone chiamate alle urne. La Francia vota oggi per i; 
municipali, al primo turno, e tornerà a mobilitarsi il 19 marzo: 

per il secondo turno. La prova, nonostante la scarsa attenzi0” 
ne che sembra prestarle l'opinione pubblica, e benché a gie 
dizio generale non sia destinata a capovolgere gli equilibri 
politici del Paese, ha una grande importanza. Il partito soGià. 
lista, che nel 1983 si vide strappare dal centro-destra il com: 
trollo di 30 grandi città, spera di riprendersene una ventina. 
Neogollisti e liberal-centristi, che quasi dappertutto presen 
tano liste Unite, si propongono non solo di respingere gli ab 
tacchi, ma. anche di conquistare piazzaforti da lungo temp0; 
della «gauche», come Marsiglia. î comunisti che hanno SIfP 
daci in 58 città di oltre 30 mila abitanti, contano di arrestare la 
serie nera elettorale che in cinque anni li ha portati sull'orlo 
del precipizio. Anche il Fronte Nazionale di Le Pen, in calo 
dopo la vertiginosa ascesa culminata nel 14,39 per cento del- 
le presidenziali '88, gioca la carta dell'insediamento locale. | 
«Verdi» infine, che presentano 7.500 candidati in 148 Comuni, 
vanno alla loro «prova del fuoco»: ritengono che proprio 


Un'elezione locale sia quella in cui le loro idee possano esse” 
re meglio intese. 


A tante ambizioni di diverso segno gli elettori non hanno fino- 


ra risposto con particolare entusiasmo; la campagna si è 
svolta in modo fiacco, i sondaggi non hanno registrato novità 
rispetto alle ultime consultazioni, il cui dato maggiore è stato 
il crescente astensionismo. Per tradizione le municipali sono 
le «elezioni preferite»: un po’ perché i candidati sono «perso? 
naggi di casa», e non uomini catapultati da Parigi nelle varie 
province; un po' perché i programmi politici sonò più concre- 
ti, dunque più chiari; un po’ perché la vita amministrativa 
riguarda da vicino la gente. Negli ultimi quarant'anni di storia 
politica francese, il tasso di astensione non ha mai superato 
il 25 per cento. 
Ma questa volta, dopo l'amara lezione delle legislative, delle 
cantonali, e soprattutto del referendum sulla Nuova Caledo- 
nia, i partiti non si sentono Sicuri di sé. 


[Giovanni Serafini] 


ALBANESI 


Nuovamente in sciopero 
I minatori del Kosovo 
Nel mirino Milosevic 


BELGRADO — Per costringe- 
re le centinaia di minatori in 
sciopero nel Kosovo a tornare 
al lavoro, la presidenza jugo- 
slava sta valutando l'opportu- 
nità di introdurre norme spe- 
ciali. Lo ha reso noto l'agenzia 
Tanjug senza precisare quan: 
do e che in modo le autorità 
imporranno «l'ordine di lavoro 
obbligatorio». Circa 400 mina- 
tori di Goles, 225 chilometri a 
sud di Belgrado, sono in scio- 
pero da giovedì per Protestare 
contro quella che definiscono 
«la caccia ai leader dell'Etnia 
albanese» e per la mancanza 
di notizie sulla sorte dj Azem 
Vlasi, il dirigente arrestato in 
seguito alle agitazioni del me- 
se scorso. A questi si sono ag- 
giunti un numero imprecisato 
di lavoratori di altre miniere; 
Gli scioperanti chiedono inol- 
tre che il leader serbo Slobo- 
dan Milosevic Venga ritenuto 
responsabile del deteriora- 
mento dei rapporti fra la mag- 
gioranza albanese e la mino- 
ranza slava nel Kosovo. 


TIBET 
Nella morsa 
dei cinesi 


LHASA — Cartelli e ma- 
Nifesti nei quali si recla- 
ma: l'indipendenza del 
Tibet sono comparsi ieri 
nella capitale insegno di 
sfida alla legge marzia: 
le, imposta dalle autorità 
cinesi. Ne dà notizia il 
«Quotidiano del Popolo» 
di Pechino, affermando 
che la situazione a Lha- 
sa è tranquilla. La mas: 
Ssiccia presenza dell'e- 
sercito ha impedito ogni 
manifestazione per fr 
cordare venerdì l'anni- 
Versario della rivolta del 
‘'59 per l'indipendenza. 
Nella-città regna la pau- 
ra, mentre continuano le 
retate alla ricerca degli 
«irredentisti». 


TIMORE DI NUOVI ATTENTATI KHOMEINISTI 


Sugli Usa l'ombra del terrorismo 


L’Fbi mobilitato dopo l’attacco alla moglie del comandante della «Vincennes» 


SAN DIEGO — Sull’America 
torna ad aleggiare l'incubo del 
terrorismo. All'indomani del- 
l'attentato dinamitardo, al 
quale è miracolosamente 
scampata Sharon Rogers, mo- 
glie del comandante della 
«Vincennes», Will Rogers 
l'Fbi ha mobilitato tutti i suoi 
uomini migliori per far luce 
sull'inquietante episodio, che 
potrebbe costituire la vendetta 
postuma nei confronti dell'uffi= 
ciale che abbattè l'«Airbus» di 
linea iraniano, Provocando la 
morte delle 290 persone chesi 
trovavano a bordo. 
Le indagini sull’att 
ha semidistrutto ij 
bianco. con il quale |a 4; 
Rogers si stava O 
me ogni mattina, alla scuola di 
San Diego in cui insegna, si 
sono immediatamente estose 
a tutto il Paese, Agli agenti 
dell'Fbi il compito di accertare 
se elementi del terrorismo in- 
ternazionale Siano riusciti di 
recente a infiltrarsi, eludendo i 
controlli, negli Stati Uniti. 
«Stiamo lavorando a questo 
caso con tutte le risorse dispo- 
nibili di questa divisione e del- 
le altre se Sarà Necessario», 
ha spiegato Tom Hughes, j'a- 
gente dell Fbi che Coordina le 
indagini. 

Per Ted Roysten, responsabile 
dell'ufficio. di Los Angeles, 
l'Fbi, pur non escludendo altre 
ipotesi, privilegia quella terro- 
ristica. 

«Ritengono che questo episo- 
dio sia in qualche modo un at- 
fo di ritorsione contro il co- 
mandante Rogers per l’'inci- 
dente avvenuto in Medio 
Oriente», ha affermato, rife- 
rendosi all'abbattimento del- 
‘l'aereo di linea iraniano cen- 
trato da uno dei missili dell’in- 
crociatore' «Vincennes» in 
quel tragico 3 luglio dello scor- 
so anno., 

A Washington fonti del diparti- 
mento della giustizia hanno 
detto più o meno la stessa co- 
sa. Gli inquirenti sospettano 
che l'attentato di venerdì mat- 


lentato,:che 
furgoncino 


: tina a San Diego sia quasi cer- 


tamente opera di terroristi an- 
che se, in proposito, c'è da 
parte dell'Fbi, il massimo ri- 
bo. 
Nel frattempo, il «Fronte per la 
liberazione della Palestina - 
comando generale» ha accu- 
sato di spionaggio due diplo- 
matici americani che, il 3 mar- 
zo scorso a Damasco, furono 
catturati dai suoi uomini e trat- 
tenuti per otto ore. L' incidente 
ha provocato dure reazioni da 
parte di Washington, che è ar- 
rivata a lanciare un ultimatum 
al governo siriano, minaccian- 
do di considerarlo «complice 
delle azioni terroristiche del 
gruppo di Ahmed Jibril», se 
non ne smantellerà la sede. 
Gli Stati Uniti hanno giustifica- 
to il proprio energico interven- 
to, dicendo di non avere dubbi 
sul coinvolgimento del Pflp 
nell'attentato contro il jet della 
«Pan Am» esploso in volo il 21 
dicembre scorso. i 
Finora Damasco non ha repli- 
cato «all'invito» americano, 
preoccupata com'è di cercare 
di non logorare i rapporti con 
gli Usa che avevano subito 
una svolta positiva negli ultimi 
tempi. Jibril non si è reso re- 
peribile. Ma, al suo posto, ha 
parlato il portavoce politicò 
del gruppo, Anwar Raja. Ha ri- 
ferito che i due diplomatici, al 
momento della cattura, «erano 
occupati in attività spionisti- 
che». Stavano scattando foto- 
grafie in una zona della città 
che certo non presenta inte- 
resse turistico», ha commen- 
tato. 3 
Il gruppo, che ha il suo quar- 
tier generale a Damasco da 
sette anni, è considerato la fa- 
zione terroristica più attiva ori- 
ginatasi dall'Olp (dal quale si 
staccò nel 1982 dopo l’invasio- 
ne di Israele in Libano) e quel- 
la più legata al governo di Da- 
masco, Il suo capo, Jibril, è un 
siriano, nato in siria da fami- 
glia palestinese, e addestrato 
nell'esercito siriano. 


Il furgone di Sharon Rogers, moglie del comandant 


‘e del «Vincennes», in preda alle 


fiamme, a La Jolla (California), dopo l’esplosione dell’ordigno. 


DACCA — Sarà guerra in 
Medio Oriente se non si trat- 
ta. In un discorso a Dacca, 
Yasser Arafat, presidente 
dell’Olp, ha avvertito che se 
Israele insisterà nel rifiuto di 
una conferenza internazio- 
nale di pace la guerra potrà 
nuovamente esplodere in 
tutto il Medio Oriente. Il lea- 
der dell’Organizzazione per 
la liberazione della Palesti- 
na, parlando durante un 
banchetto in suo onore, ha 
riconfermato l'urgenza della 
convocazione della confe- 
renza internazionale di pace 
cui partecipino imembri per- 
manenti del consiglio di si- 


MINACCE DI ARAFAT A ISRAELE 


«Sarà la guerra se non si tratta» 
L’Olp combatterà per l'indipendenza della Palestina 


curezza delle Nazioni Unite 
e.di tutte le parti coinvolte 
nel conflitto mediorientale, 
inclusa ovviamente l’Olp. 
«Se Israele continuerà a 
bocciare quest’iniziativa di 
pace ci sarà una terribile 
guerra in Medio Oriente», ha 
detto Arafat che ha prose- 
guito accusando lo Stato 
ebraico di violare i diritti 
umani nei territori palestine- 
si occupati e di preparare 
una nuova aggressione nel 
Libano meridionale. «L'Olp 
— ha aggiunto Aratat—con- . 
tinuerà a combattere per 
uno Stato indipendente pale- 
stinese nei territori occupati 


da Tel Aviv che abbia Geru 
salemme come capitale». 

Intanto nel Libano sei soldati 
israeliani combattenti della 
«Armata del Sud Libano» s0° 
no rimasti feriti nello scop* 
pio di una mina, fatta esplo- 
dere con un congegno a di- 
stanza nei pressi della città: 
dina di Marjeum, nel Sud del 
Libano. L’imboscata è stata 
rivendicata dagli integralisti 
filo-iraniani dello «Hezbol- 
lah» (Partito di Dio). I militari 
feriti erano a bordo di alcuni 
mezzi blindati che si trova” 
vano in quel momento a pel” 
correre la via che colleg? 
Kawkaba a Marjeum. 


bei dica atti Airis 


PROSE: MANGANELLI 


Improvviso nasce 
Il suo corsivo 


Recensione di 
Claudio Marabini 


E’ il primo libro:che mi viene 
in mano della nuova casa 
editrice di Leonardo Monda- 
dori, chiamata «Leonardo», 
ed è invitante sia dal punto di 
vista strettamente letterario 
sia da quello giornalistico. Si 
tratta dei corsivi che Giorgio 
Manganelli ha pubblicato in 
vari giornali tra il 1973 e il 
1986: Il titolo dice: «Improvvi- 
si per macchina da scrivere» 
(pagg. 222, lire 26.000): il che 
significa, a quanto si può in- 
tuire, non soltanto «cosa» 
messa giù velocemente e 
inattesa, richiesta in fretta, 
ma, in senso musicale, suo- 
natina improvvisata, senza 
preparazione, frettolosa ma 
non meno geniale, in ogni 
caso divertente. 

Sì, in un «improvviso» un po’ 
di divertimento ci vuole. da 
parte di chi lo realizza, e di 
chi lo gode: perché, appunto, 
un «improvviso» è da gode- 
re: come un corsivo sulla pa- 
gina di un giornale. La mac- 
china da scrivere, coi suoi 
tasti, è così uno strumento 
musicale, per le dita agili del 
corsivista e per la sua fanta- 
sia; per il suo umore e per la 
sua intelligenza, per la sua 
cultura e per il suo senso 
dell'attualità. 

Giornalismo o letteratura? 
Letteratura prima di tutto, in 
virtù della scrittura, che in 
Manganelli è sempre origi- 
nale e al di fuorì deglischemi 
prosastici del giornalismo 
quotidiano, che vive troppo 
spesso di formule e di parole 
correnti. E giornalismo per- 
ché il corsivo quasi sempre 
nasce da uno spunto ricava- 
to dall’attualità: un qualsiasi 
fatto venuto in luce dal coa- 
cervo della realtà, che può 
essere politica o di. costume, 
culturale o sportiva, eccete- 
ra. 

In questo senso si può anche 
dire che il corsivista è un 
commentatore della realtà e 
dei fatti più rilevanti: un com- 
mentatore che spesso co- 
Mincia il suo commento con 
la scelta del fatto che talora, 
pur nel suo significato, sa- 
rebbe passato inosservato. Il 
corsivista lo tira fuori dal 
sacco della realtà e lo mette 
in luce e già con questa ope- 
razione compie un'atto di in- 
felligenza, di conoscenza e 
di giudizio. 

Ma sentiamo come lo stesso 
Manganelli, in un corsivo sui 
suoi corsivi comparso sul 
«Messaggero», cerca di defi- 
nire questo genere, o di de- 
scriverlo. «Il... corsivo, aven- 
do vocazione spiritosa, è es- 
senzialmnete meditativo e 


Giorgio Manganelli: il 
pregio della prosa. 


melanconico... Il corsivo ha 
qualcosa della lettera, in 
questo caso senza destinata- 
rio?... Se paragono il corsivo 
al sonetto, il paragone non 
sembrerà così insensato... 

«C'è qualcosa che imparen- 
ta in modo rigoroso il corsivo 
al sonetto, ed è la dura brevi- 
tà cui deve ubbidire... Credo 
che il corsivo non debba rac- 
contare nulla; deve allude- 
re... Il corsivo è umore, inter- 
preta stati d'animo, è anche 
paradosso... | corsivi sono 
doni degli dei; nessuno sa 
perché. alcuni riescono a 


‘scrivetne, altri no; anche chi 


li scrive, non ci capisce mol- 
to: come quei calciatori che 
riescono a fare gol con una 
pedata da quaranta metri, e 
nemmeno sanno come. E per 
continuare il paragone spor- 
tivo, il corsivo è gol o non 
gol; non c'è altra scelta». 

Se leggiamo attentamente 
tra queste righe, ricaviamo 
una nozione di «genere», 
vincolata alla brevità; una di 
«Spirito», dettata dall’umore; 
una di «casualità», scaturita, 
come il gol della domenica, 
da un miracolo. ll-corsivista, 
dice Manganelli, è uno «che 
non sa». Possiamo aggiun- 
gere noi: uno che dà voce a 
qualcosa che è altrove: uno 
che formula parole che na-, 


scono lontano, da Qualcuno 
o Qualcosa, come gli oracoli 
di una volta. 

Il corsivista non predice il fu- 
turo, certo, ma legge nel pre- 
sente meglio degli altri. 
Manganelli ama la divinazio- 
ne ma la sua arte si ferma al- 
l'oggi. Leggere nell’oggi è 
difficile, la realtà è quasi il- 
leggibile: leggervi significa 
indovinare e per indovinare 
occorre il miracolo. | conti 
tornano: il corsivista un po' è 
stregone, un po' sibilla, infat- 
ti non racconta cose precise 
e allude... 

Ora, questa figura di corsivi- 
sta è soltanto manganellia- 
na. | corsivisti in genere so- 
no quello che Manganelli 
non vuole: anche il celebre 
Fortebraccio, che Manganel- 
li dice di ammirare. Normal- 
mente il corsivista «norma- 
le» parte da un fatto o da una 
situazione, e brevemente la 
racconta. ll giornalismo vuo- 
le questo perché non c'è 
giornalismo senza fatti e no- 
tizie. 

Manganelli lo voglia o no, un 
po’ racconta fatti anche lui: 
solo, nella nativa eleganza 
della sua scrittura, riesce 
meglio di altri a raccontare 
per cenni e tratti. Ma non può 
prescinderne. Qui nasce una 
lieve discrepanza, che si ri- 
flette anche nella composi- 
zione del libro, il quale rac- 
coglie questi corsivi uno die- 
tro l'altro senza titolo né da- 
ta. E' chiara la volontà del- 
l'autore in coerenza con 
quanto si è letto sopra. Man- 
ganelli non vuole fare un li- 
bro di giornalismo ma di let- 
teratura, slegandolo il più 
possibile dall'attualit giorna- 
listica. Il libro è un comples* 
so di «improvvisi» che insie- 
me potrebbero anche forma- 
re una sinfonia. 

Manganelli ha ragione o tor- 
to? Né ragione, né torto. Lui 
la pensa così e così vuole 
che sia, e ciò va a completa- 
re la sua immagine lettera- 
ria. Per noi lettori, ci sareb- 
bero stati bene titoli e date: 
in altre parole, avremmo vo- 
luto che il libro fosse stato 
«montato» più giornalistica- 
mente. Perché è ben vero 
che Manganelli è Manganelli 
e i suoi «improvvisi» sono 
molto improvvisi. e molto 
umorali e ironici e spassosi 
e divertenti eccetera. Ma è 
anche vero che i fatti ci sono 
e si.sentono, così come si 
sente, e a volte anche trop- 
po, la volontà dell’autore. Al- 
tro che gol della domenica! 
Si può essere bravissimi ma 
sui fatti, e sui giornali, è mol- 
to difficile, comporre pura 
musica. 


PAROLE 


Prova a gustare «amburgher» 
e non insistere sull’hockey 


Rubrica di 
Luciano Satta 


Confesso che talvolta in lin- 
gua mi accodo ai più, e scel- 
go una forma sconsigliata; e 
così, a costo di sentirmi dire 
che sono anche un devasta- 
tore dell'italiano e do pessi- 
mo esempio perché la gente 
si fida di me, quindi mi segue 
e sbaglio per colpa mia, pro- 
clamo la mia vigliaccheria 
(saltuaria) consistente pro- 
prio nel non avere il corag- 
gio di essere in minoranza. 

Evito di dire jo valuto che è 
migliore di jo valuto, e ricor- 
ro a io faccio una valutazione 
e a toppe simili; non scrivo 
mai vieppiù, ma ho paura di 
usare il migliore viepiù per- 
ché mi prendono per matto, 
e allora scrivo ancor più essi- 
mili, oltre tutto perché con la 
scempia o con la doppia l’av- 
verbio citato è un po' buffo. 

Per la medesima. ragione 
scrissi /o Zambia, pensando 
che con l’esatto /a Zambia i 
più generosi fra i lettori 
avebbero detto che era un 
errore di stampa. Ma un altro 
lettore mi ha rimproverato, e 
ha ragione; soltanto lo prego 
di non «allibire», come gli è 
accaduto vedendo il mio ma- 
schile; mi dispiace che allibi- 


sca, anche se lo fa evidente- ; 


mente per la grande stima 
che ha di me, e allora grazie 
e scusi e nonse ne parla più. 


Scrivere 
Sakharov 


Ma non parliamo nemmeno, 
come vorrebbe lo stesso dot- 
to lettore, delle traslittera- 
zioni dal russo, mutevoli se- 
condo che arrivino a noi fil- 
trate dal francese o dall’in- 
glese. Mettersi d'accordo è 
difficile, e tutt'al più si può 
arrivare a una convenzione 
interna, nel senso che nella 


redazione di un giornale si 
sceglie una volta per tutte 
una grafia plausibile e buona 
notte. Ma anche questi codici 
interni cambiano, per esem- 
pio quando si decide una 
certa grafia ma è malato il 
redattore X che quando tor- 
na al lavoro non sa niente; o 
cambiano per il. cambiare 
del direttore. 

Quando ancora lavoravo in 
redazione, mi sentivo male 
tutte le volte che c'era una 
notizia su quel galantuomo 
di Sakharov; e da ciarlatano 
prevedevo alla rovescia, nel- 
l’augurarmi con grande soli- 
darietà umana, ma anche 
con grande paura ortografi- 
ca, che Mosca lasciasse in 
pace quel grande così che il 
suo nome andasse dimenti- 
cato. 


L’aspirazione 

fa sospirare 

Bisogria andare avanti con le 
piccole cose. Gli scherzetti 
dell'apostrofo. Non si deve 
scrivere torna o’ guaglione, 
ma torna 'o guaglione, per- 
ché l'apostrofo senga la ca- 
duta di una lettera e la rap- 
presenta. Ugualmente, il tito- 
lo di un servizio televisivo 
era State na' bellezza (che 
vuol dire Lei sta bene, ha un 
bell'aspetto) invece di ’na 
bellezza. 

E queste vicende di articoli 
mozzati mi fanno venire in 
mente una maledetta que- 
stione che non mi sento di ri- 
solvere: avete voglia di dire 
— ma avete mille buone ra- 
gioni di dirlo — che la A in- 
glese è quasi sempre aspira- 
ta quindi con valore preva- 
lentemente consonantico 
quindi con divieto di elidere; 
in altre parole, /'hamburger 
sarà anche sbagliato, ma io 
ve lo mando di traverso e vi 
faccio passare alla ortografi- 


camente più sicura morta- 
della. 

Perché i probissimi avversa- 
ri di l'namburger, se si op- 
pongono alla elisione, è se- 
gno che vogliono mangiare 
lo ‘hamburger; ed è chiaro 
che io sono d'accordo; ma 
prima di tutto resta un filo dì 
dubbio se sia meglio /oham- 
burger o i/hamburger, che è 
ineccepibile qualora uno af- 
fermi di sentire nell'aspira- 
zione dell'acca qualcosa di 
molto vicino alla c velare, di 
gola, i/ hamburger come. il 
cavallo; e in secondo luogo 
gli assertori di /o hamburger 
hanno da essere tutti di un 
pezzo e scrivere uno ham- 
burger, perché a /o corri- 
sponde uno: lo:zio come uno 
zio, perché un hambugersa- 
rebbe uguale a un zio, senza 
offesa per questi nostri caris- 
simi parenti. 

Altro problema: plurale gli 
hamburger, ma chi ha prefe- 
rito i/ hamburger si deve 
sbocconcellare / hamburger. 


e] 
Mangiarlo 

in italiano 

Guardate dunque, miei letto- 
ri, quanto poco basti a rovi- 
nare una giornata o uno 
spuntino. lo non riesco più 
ad andare avanti, e meno 
male lo spazio è finito; mi re- 
sta solo quello sufficiente a 
fare «allibire» di nuovo il 
bravo lettore di dianzi e altri, 
proponendo amburgher. 
Una soluzione, se fosse pos- 
sibile adattarla a tutte le pa- 
role del genere: si può arri- 
vare a obbi, si può combina- 
re qualche altra manfrina; 
ma se arriva il momento di 
fare una partita di hockey, 
con le complicazioni dell’ar- 
ticolo e dell’impossibile 
adattamento italiano, meglio 
giocare a bocce. 


E così «La Piovra» ha colpi- 
to ancora. Nello scorso fine 
settimana le prime due pun- 
tate della quarta serie del 
popolare film-tv, che debut- 
«to sul piccolo schermo 
nell’84, hanno registrato un 
ascolto record di oltre dodi- 
ci milioni di telespettatori, 
con un indice di gradimento 
da far invidia a «Fantasti- 
co». 
Oggi e domani alle 20.30 su 
Raiuno vanno in onda la ter- 
za e la quarta puntata dello 
sceneggiato in sei parti in 
sei parti scritto da Sandro 
Petraglia e Stefano Rulli e 
diretto di Luigi Perelli, im- 
perniato sulle avventure del 
commissario Corrado Cat- 
tani,-interpretato dall’attore 
Michele Placido, che pro- 
prio in questo ruolo è diven- 
tato famoso in tutto il mon- 
do. Il serial, infatti, dal 1984 
‘a oggi è stato venduto dalla 
Rai alle televisioni di set- 
tantasette Paesi di tutti i 
continenti. 
«La Piovra 4» di Luigi Perel- 
li ha confermato, dunque, i 
successi delle precedenti 
(che ricordiamo firmate ri- 
spettivamente dai registi 
Damiano Damiani, Flore- 
stano Vancini e dallo stesso 
Perelli) ed è già in prepara- 
zione .la quinta serie, ma 
senza Michele Placido, che 
spiega la sua rinuncia nel- 
l'intervista qui accanto. 
La nuova serie punta al co- 
siddetto «terzo livello», cioè 
all’inestricabile intreccio 
tra mafia, economia e politi- 
ca. Questa volta il «cattivo» 
contro cui combatte il com- 
missario Cattani è lo spieta- 
to Tano Cariddi, una specie 
di manager di «Cosa no- 
stra» impersonato dal bra- 
vissimo Remo Girone. 
Pur rappresentando una 
realtà romanzata, «La pio- 
vra 4», secondo qualcuno, 
non si allontana molto dalla 
realtà della cronaca che si 
può leggere quotidiana- 
mente sui giornali (Sindo- 
na, Calvi), dalla realtà che 
continua a emergere nelle 
‘aule giudiziarie, nel corso 
di istruttorie e maxi proces- 
sì. 
Accanto a Michele Placido 
recitano. l’attrice francese 
Patricia Millardet (nei panni 
del giudice Silvia Conti) e 
Simona Cavallari (Ester Ra- 
si, figlia di un finanziere), di 
cui vi proponiamo una bre- 
ve intervista. 
«La Piovra 4», che in Russia 
e in America sarà doppiata, 
è anche un libro, scritto da 
Marco Nese e. pubblicato 
dalla Eri. 


Immortale Peck 
BEVERLY HILLS — Gregory Peck è ormai più 
che una stella del firmamento di Hollywood: col 
prestigioso riconoscimento «Una vita per il 
cinema», attribuitogli dall'American Film 
Institute, è entrato nell'Olimpo degli immortali 
della storia del cinema. A 73 anni 
l’indimenticabile interprete di «Giorni di 
gloria», «Le chiavi del Paradiso», «lo ti 
salverò», «L’uomo dal vestito grigio» conserva 
intatta la sua strordinaria capacità di suscitare 
simpatia, di essere corteggiato dalle donne e 
dimostrarsi (come ha fatto durante 
l'assegnazione del premio) in un brillante, 


mondano:conversatore. 


MAFIA / TELEVISIONE 


Placido: «Che maratona» 


Il grande successo de «La Piovra» raccontato dal «commissario Cattani» 


Intervista di 
Renzo Sanson 


Le Poste non funzionano, 
ma sanno benissimo dove 
abita il commissario Catta- 
ni. «leri mi è arrivata una 
lettera dalla Bulgaria, su 
cui c’era scritto *Michele 
Placido, La Piovra, Italia’. 
Oppure scrivono 'Comissa- 
ri Catani, Italy’ e arriva lo 
stesso». Michele. Placido, 
43 anni il 19 maggio, prota- 
gonista della fortunata se- 
rie televisiva, ormai non si 
stupisce più. Il personaggio 
che interpreta dal 1983 è di- 
ventato famoso in tutto il 
mondo. 

Fino a che punto si è identi- 
ficato con il commissario 
Cattani? 

«In realtà è soprattutto il 
pubblico che ti consacra in 
questo o in quel personag- 
gio, perché ogni.attore pro- 
fessionalmente cerca di da- 
re sempre il meglio. Cattani 
è venuto meglio degli altri. 
E poi si è ripetuto non una 
ma quattro volte. Diciamo 
che è stato un lunghissimo 
film di 86 ore, quasi un re- 
cord Per un attore. Sta di- 
ventando una cosa da ma- 
ratoneta. Per questo ho de- 
ciso di tirarmi indietro. E 
spero In futuro di ottenere 
lo stesso sugcesso con un 
personaggio diverso». 

Il suo Congedo è definitivo? 
«Avrei anche potuto conti- 
nuare, mail personaggio ha 
ormai toccato, anche dal 
punto di vista drammatico, 
dei diapason oltre i quali 
non mi Sentivo di andare». 
Qual è il segreto della «Pio- 
vra»? Perchè piace? 

«In realtà non lo so. Credo 
però che la gente si appas- 
sioni alle storie di mafia, co- 
me ai gialli, probabilmente 
perché Propongono un con- 
flitto che è eterno, quello tra 
il Bene e il Male. E inun mo- 
mento Storico in cui quasi 
tutti siamo consapevoli di 
essere dalla parte del Male, 
pensiamo al danaro, al suc- 
cesso, Slamo. corrotti, in- 
somma abbiamo perso certi 
valori, ebbene, in questo 
momento è facile che si ve- 
rifichi UN processo di identi- 
ficazione. “Il\commissario 
Cattani, in questo senso, ci 
riscatta Un poco. E poi 'La 
Piovra' ha contribuito aren- 
dere popolare il dibattito 
sulla mafia in Italia». 
Secondo lei, lo sceneggiato 
tv è tanto diverso dalla real- 
tà come dicono i Veri com- 
i. i veri poliziotti, i ve- 


sonaggio del genere’, ma la 
gente lo ama proprio per 


Domenica 12 marzo 1989 


Il bravo attore è ormai noto in tutto il mondo ‘ 


in questo ruolo (lo dimostra la posta che riceve), 


ma preferisce cambiare. «Perché piaccio? Credo, 


per il buon carattere. Sono una persona gentile» 


questo. Perché è un cittadi- 
no fuori dell'ordinario, che 
ama lalegge e la giustizia e 
cerca di applicarle e di farle 
rispettare». È 
Un cavaliere d’altri tempi, 
insomma, un «eroe»? 
«Certo, lo è. Ma i poliziotti o 
i giudici come Falcone non 
sono d’accordo, perché di- 
cono che Cattani agisce co- 
me non agirebbe un poli- 
ziotto italiano. Anche que- 
sto è vero, poiché il film è 
romanzato. . Proprio per 
questo piace alla gente, 
mentre forse non le piaccio- 
no i poliziotti veri, che sono 
tutte brave persone e one- 
stissime, ‘e lo dimostrano 
ogni giorno, ma non riesco- 
no a sconfiggere la mafia. 
La gente preferisce un poli- 
ziotto come Cattani che, a 
suo modo, ottiene dei risul- 
tati». 

Anche lei è stato poliziotto! 
«Ho fatto solo il servizio mi- 


Michele Placido, nel ruolo del commissario Cattani, celebre personaggio de «La 


litare nella Pubblica sicu- 
rezza. Ma l’ambiente era di- 
verso. Erano tempi più duri. 
Non c’era il sindacato di po- 
lizia. Il poliziotto era una 
persona sfruttata, che face- 
va orari massacranti, e an- 
che il reclutamento era di- 
Verso: in un certo senso si 
arruolava chi era un fallito 
nella vita. Oggi ci sono di- 
plomati e laureati». 

Ha mai conosciuto un ma- 
fioso? 

«Le sembrerà inverosimile, 
ma non'ho mai conosciuto 
un mafioso. Forse li ho fre- 
quentati, gli ‘avrò anche 
stretto la mano, ma non me 
ne. sono mai accorto. Nes- 
suno mi ha mai detto: 'Pia- 
cere, io sono un mafiosol'». 
Vuol dire che non c'è più il 
«tipo» mafioso con la giac- 
ca di fustagno; la coppola e 
il fucile a canne mozze? 
«Esatto. Oggi i mafiosi non 
sono individuabili. Una vol- 


ta, negli anni 50, forse ma- 
fiosi erano riconoscibili. 
Tutti sapevano qual era il 
signorotto del paese. Ades- 
so non più. Lo ammettono 
anche gli investigatori. Non 
credo che ci sia più la mafia 
a livelli di setta segreta con 
il giuramento a base di san- 
gue. Sono uomini d'affari 
veri e propri: imprenditori, 
politici, finanzieri, banchie- 
ri. Ed è difficile separare 
l’attività illegale da quella 
(apparentemente) legale. 
Voglio dire che oggi la ma- 
fia si è talmente incancreni- 
ta anche a livello politico ed 
economico-finanziario, che 
non si riesce più a distin- 


guerne i contorni. Non si sa’ 


dove incomincia, né dove fi- 
nisce. Per cui probabi!men 
te avrò stretto la mano a un 
giudice o a un imprenditure 
oa qualche nobile che pote- 
vano avere a che fare con la 
mafia. Ma personalmente 


Piovra» televisiva. Ha ricevuto perfino una lettera dalla Bulgaria così intestata: 
«Michele Placido, La Piovra, Italia». Ma ha deciso di dire basta. 


Servizio di 


Piero Zanotto 


VENEZIA — Pare uno scam- 
bio di cortesie in perfetto sti- 
le orientale. Venezia, già ge- 
mellata con la città «d'ac- 
qua» cinese Souzhou, aveva 
mandato in Cina sette secoli 
dopo una «copia» vivente di 
Marco Polo, seguito dalla ci- 
nepresa di Giuliano Montal- 
do. Adesso ospita una troupe 
cinese, che non girerà un 
film storico. «Gli ultimi ari- 
stocratici», che vede impe- 
gnato un autore ben noto ai 
cinefili qual è il sessantacin- 
quenne Xie Jin (sue opere 
vennero presentate nell’82 
alla rassegna torinese «Om- 
bre elettriche»; la Mostra di 
Venezia proiettò anni fa «Il 
distaccamento rosso femmi- 
Nile»), analizza uno scorcio 
del traumatico passaggio — 
nel 1949 — del Paese dal ca- 
pitalismo al comunismo. 

Il fatto sorprendente, come 
spiega lo stesso Xie SO 
una pausa di lavoro che tra- 
scorre insieme alla giovane 
protagonista del Aran 
Hong, e ai due italiani che lo 
affiancano in quest'inusitata 
impresa: Paola Zuin, nelle 
vesti di aiuto-regista e inter- 
prete, e Pier Giorgio Segan- 
tin, come direttore di produ- 
zione e organizzatore per le 
riprese in laguna), è chie il 
film prende spunto da un ro- 
manzo di Bai Syung, — scrit- 
tore cinese dell'odiata Tai- 
wan. 

Del resto, si tratta di una co- 
produzione tra lo Shangai 
Film Studio e la Yindu di 
Hong Kong, per un costo 
complessivo che raggiunge 
il miliardo e trecento milioni 
di lire. «E' la Yindu— si af- 
fretta a spiegare Xie Jin — 
che ha pagato, in dollari 
americani, tutte le spese af 
frontate per le riprese negli 
Stati Uniti». 

Perché, avete ambientato al- 
cune sequenze in America? 

«Abbiamo girato a New York, 
innanzi tutto, ma anche a Los 


CINEMA / RIPRESE 


Tramonto cinese in laguna 


Xie Jin sta finendo di girare a Venezia «Gli ultimi aristocratici» 


ne 


Ispiratosi al romanzo di Bai Syung 


il regista (ben noto ai cinefili) 


analizza uno scorcio del passaggio 


dal capitalismo al comunismo 


6 a San Francisco, 
BNS, stati tre settimane, 
È' infatti in America che emi. 
grano nel 1949 le giovani fi- 
glie di quattro aristocratiche 
famiglie travolte dai nuovi 
eventi. Il film le coglie nel 
momento in cui, a New York 
festeggiano il ‘ventesimo 
compleanno di Lee Tong, fi- 
glia di un ambasciatore del- 
l'ancien regime, nata a Ve- 
nezia, a causa dei continui 
spostamenti del padre diplo- 
ORE, Lee Tong delle quat- 

a piÙ fragile. Non rie- 
sce a trovare un proprio 


equilibrio, a differenza delle 
altre, come lei affascinanti, 
che accettano la diversità 
della vita americana; si adat- 
tano a fare lavori che mai 
avrebbero eseguito nel pro- 
prio Paese». 

Cosa riporta Lee Tong in la- 
guna? È 

Xie Jin, prima di rispondere, 
apre la sceneggiatura degli 
«Ultimi aristocratici», e invita 
l'attrice a prendere la paro- 
la. Le porge il dattiloscritto. 
Pan Hong (che impersona 
Lee Tong) legge alcuni pas- 
saggi e spiega: «In Cina, Ve- 


CINEMA / CONTRATTI 


Tris per Gable junior - 
Girerà tre film il figlio di Clark 


LOS ANGELES — «Sono riuscito a fa 
quello che sono. E non perché 
mio padre». E’ stato questo il P' 
Clark Gable, figlio dell’indim 
«Via col vento», quando ha api 


turato per girare tre 
tions». 

Il gi 
set cinemato. 


rmi accettare per 
mi chiamo Gable, come 
rimo commento di John 
enticabile interprete di 
preso di essere stato scrit- 


film dalla «Wouk Ware Produc- 


ovane Gable ha resistito per anni alle lusinghe dei 
grafici. Adesso, 


che ha 27 anni, si prepara 


a intraprendere la stessa carriera che rese famoso suo 
padre. «Ho sempre sentito parlare di lui — ha detto John 
Clark — ma non l'ho mai conosciuto». o 
La «Wouk Ware Productions» è stata fondata dallo scrit- 
tore e regista Clyde Ware, insieme al produttore Joseph 
Wouk. Il primo film in programma con il giovane Gable è 
«Bad Jim», un western le cui riprese inizieranno al più 


presto. 


' non ho mai avuto il piace- 


re...ò. 
Quando le sono venuti i pri- 
mi capelli bianchi? 

«A venticinque anni. La ma- 
fia non c'entra». 

Secondo lei, che cos'è la 
mafia? 

«Nasce dalla sfiducia nello 
Stato, per cui l’Onore si di- 
fende prima all’interno del- 
la famiglia, poi nell'ambito 
di una ‘famiglia’ più grande. 
E all'onore si aggiungono 
gli interessi, per cui alla fi- 
ne spuntano delle, persone 
che si prendono cura sia 
dell'onore che degli inte- 
ressi. Insomma la mafia, è 
nata così, a difesa del patri- 
monio e di certe tradizioni, 
poi è diventata un'altra co- 
sa». 

Dimenticare «La Piovra». E’ 
un problema? 

«No, l’ho già dimenticata. 
Mi fa piacere rivederla, ma 
sono già proiettato in altre 
situazioni di lavoro. E poi, al 
di là della mafia, ci sono an- 
che altri problemi che biso- 
gnerebbe affrontare». 
Senza di lei «La Piovra» fi- 
nirà? 

«Non sono d'accordo. Ci po- 
tranno essere altre 'Piovre’, 


se fatte seriamente, cor. 


buone sceneggiature. A! 


m6, le storie non mapeaN0. 
La cronaca offre spUi ogni 
giorno». 

Chi vedrebbe al suo posto? 
«Vedrei un attore che non 
ha un grosso nome, ma è 
molto bravo e serio: Vittorio 
Mezzogiorno. Ha recitato 
con me nei ‘Tre fratelli’ nel 
film di Rosi. Ha la faccia giu- 
sta, da vicino di casa, per- 
ché il ruolo di Cattani esige 
una recitazione molto reali- 
stica, quotidiana, mentre la 
maggior parte degli attori 
recita molto. Un personag- 
gio che, per una felice com- 
binazione, è entrato nelle 
mie corde. Ci vorrà tutta l’a- 
bilità degli sceneggiatori di 
cucire addosso a un certo ti- 
po di attore un personaggio 
che poi entri subito ne.& 
grazie del pubblico. A parte 
Vittorio Mezzogiorno, un al- 
tro attore che ha la faccia 
onesta è Gérard Depardiel: 
che è un duro dal cuof€ 
buono...» 

Entrambi gli attori che ha ci- 
tato piacciono al pubblico 
femminile, come lei. Da che 
cosa deriva il suo fascino? 
«Credo dipenda dal mio 
buon carattere. Sono una 
persona gentile. Per questo 
il pubblico, ma anche i col- 
leghi e soprattutto le colle- 
ghe di lavoro mi amano. An- 
che se poi, devo dire, non è 
che mi piacciano molto le 
attrici, perché le trovo ge- 
neralmente poco 'femmini- 
lib. 


nezia è vista attraverso il fil- 
tro mitico rappresentato da 
Marco Polo. Il mio ritorno 
nella città, che del resto mi 
ha vista nascere, ha qualco- 
sa di molto intimo. Ma io:so= 
no anche sconvolta, perché 
da poco ho saputo che i miei 
genitori sono morti annegati 
a causa dell'affondamento 
del battello che li stava por- 
tando a Hong Kong. E vedo la 
realtà distorta». 

Nel cast vi è anche un attore 
veneziano, Andrea Miani. Ha 
un ruolo importante? 

«Sì. E' un anziano violinista 
russo, che mi par di aver co- 
nosciuto durante la mia in- 
fanzia. Un motivo di turba- 
mento in più. Che mi porta a 
cercare l'oblio nella morte». 


PA 


La bellissima Lee si lascia 


sommergere dalle acma 
della laguna. Xie Jin Pa 
come mostrerà quest quadra 
dio: la macchina 


] jvar fissa l’ac- 
Ila giv® 
Lee che sl gSu untratio 


k indi ri l’o- 
le, gUINCI riporta 
dla ‘alla Posizione di pat- 

za: ma Lee non c'è più. Si 


ten. w 
vedrà galleggiare sull'acqua 


il suo Scialle. 

Quando terminerà la lavora” 
zione? 

“Tra pochi giorni», è la rispo- 
Sta del regista. Che soggiun- 
ge: «A Roma dovrò incon 
trarmi con Guglielmo Bira: 
ghi». Pensa, ovviamente, a 
Venezia. Alla Mostra. 
«Naturalmente — riprende, 
come a voler frenare un de: 
siderio audace — Biraghi le 
sue scelte dovrà farle in Ci- 
na. Il mio film lo vedrà insie- 
me ad altri. Comunque «Gli 
ultimi aristocratici» uscirà, 
sugli schermi cinesi entro! 
1989». 

Parla anche dell’avventur4 
cinese di Bertolucci. «Il cine” 
ma italiano è da sempre mol: 
to popolare da noi. Non la” 
scerò l’Italia prima di aver® 
incontrato Cesare Zavattin!” 
Ma pure lui, e la sua protag9” 
nista Pan Hong, sono molti 
popolari nel loro Paese. 


ro ea ini rn e rom 1 MPI MON E OT IST I 


Tv9TA RNA PFUMDSECESNA 


le 


Domenica 12 marzo 1989 


Cultura e spettacoli 


MAFIA / CINEMA 


Quand’era 


tabù 


Cioè fino agli anni ’60. Ma Rosi apri la strada 


Servizio di 
Callisto Cosulich 


Dopo il relativo insuccesso 
(più di critica che di pubbli- 
co) del suo ultimo film, 
«Cronaca di una morte an- 
nunciata», Francesco Rosi 
è tornato prudentemente a 
sciacquare i panni del suo 
stile in acque siciliane. In 
Sicilia sta girando, infatti, 
«Dimenticare Palermo» e, a 
tale scopo, fa la spola tra il 
capoluogo dell'isola e New 
York. 3 

La base di ispirazione è un 
romanzo, Premio Goncourt, 
di Edmonde Charles Roux, 
la cui vicenda è stata trasfe- 
rita dal ‘62, anno in cui si 
svolgeva l’azione, al 1989, 
con le conseguenti varia- 
zioni di ordine sociale, per- 
ché nel frattempo la Sicilia 
è cambiata e con. essa è 
cambiata, pure la mafia. La 
mafia, dunque, torna ad ap- 
parire nel cinema italiano 
dopo un periodo di lunga 
assenza. Frattanto la ban- 
diera ammainata dal cine- 
ma è stata presa dalla tv, 
appunto con «La piovra», 
giunta alla quarta serie. 
Vale la pena, quindi, rievo- 
care gli stretti rapporti che 
la mafia ha intrattenuto — 
come oggetto drammatico, 
Si intende — con il grande 
Schermo. A cominciare fu 
nel 1949 Pietro Germi, con 
«In nome della legge»; Get: 
mi non aveva affatto l’inten- 
zione di demonizzare la 
mafia, descrivendola come 
un fenomeno esclusiva- 
mente criminale. 

Dino Risi, scrivendo del film 
su «La fiera letteraria», inti- 
tolò significativamente il 
suo articolo «I pellerossa di 
Pietro Germi». Infatti, i ma- 
fiosi vi apparivano come 
degli indiani Apache non 
privi di nobiltà d'animo e il 
loro capo — impersonato 
da un ancora gagliardo 
Charles Vanel — assumeva 
l’aria saggia e determinata 
di «Toro Seduto» nei con- 
fronti del comandante «nor- 
dista» (che lì assumeva le 
fattezze di Massimo Girot- 
ti), un pretore lombardo ar- 
rivato in Sicilia senza nulla 
sapere degli usi e costumi 
di quella, per lui remota, re- 
gione, 

Erano gli anni del bandito 
Giuliano e della strage di 
Portella delle Ginestre. Non 
meravigliamoci quindi se il 
film di Germi, a prescindere 
dalla sua ottima fattura, 
parve anacronistico agli 
spettatori politicamente più 
aggiornati. Passò parec- 


\ prendesse 


chio tempo perché si ri 
l'argomento. 
Erano gli anni di Scelba e di 
Scalfaro: la censura imper- 
versava, sia sul piano politi- 
‘co che su quello sessuale. 
La mafia era divenuta un ar- 
gomento tabù come tanti al- 
tri; Salvatore Giuliano. era 
riuscito a divenire protago- 
nista di un solo film: «Il fuo- 
rilegge» di Aldo Vergano, 
uscito nel 1950. Ma era una 
pellicola di serie «B», dove 
la figura del bandito assu- 
meva connotati melodram- 
matici. 

Si deve al coraggio di un 
produttore, Franco Cristal- 
di, alla lucidità e determina- 
tezza emergente, France- 
sco Rosi per l'appunto, se 
nel 1961 ilcinema italiano ci 
diede con «Salvatore Giu- 
liano» uno dei migliori film 
della sua storia, sfidando il 
ministero. dello spettacolo 
che, di fatto, gli negò. l’ac- 
cesso al credito della Ban- 
ca Nazionale del Lavoro, 
concesso abitualmente an- 
che alle opere di Scarsissi- 
mo valore. «Salvatore Giu- 
liano» aprì a Rosi ed ad altri 
la possibilità di una serie di 
film sulla mafia o in cui la 
mafia aveva un ruolo non 
indifferente.  Ricorderemo 
di Rosi «Il caso Mattei», 
«Lucky Luciano» e «Gada- 
veri eccellenti»; poi «A cia- 
scuno il suo» di Elio Petri; 
«Il giorno della civetta», 
«Confessione di un com- 
missario di polizia a un pro- 
curatore della repubblica»; 
«Perché si uccide un magi- 
strato», «Un uomo in ginoc- 
chio» e «Pizza connection» 
di Damiano Damiani; «Il 
sasso in bocca» di Giusep- 
pe Ferrara; «Il prefetto di 
ferro» e «Corleone» di Pa- 
squale Squitieri. Un posto a 
parte merita «Mafioso» di 
Alberto Lattuada con Sordi, 
una delle più feroci comme- 
die di costume girate in Ita- 
lia negli anni Sessanta. Né 
bisogna dimenticare il con- 
tributo straniero, di Holly- 
wood in particolare, con i 
due «Padrini». di Coppola, 
«L'onore dei Prizzi» di Hu- 
ston, «Il siciliano» di Cimino 
(ingiudicabile nell'edizione 
vista in’ Italia, decurtata di 
45 minuti rispetto a quella 
originale). Oggi la mafia è 
divenuta termine comune 
anche all’Est. Ne parla pure 
un film sovietico della glas- 
nost, «Banditi con la fedina 
penale pulita» di Yuri Kara, 
il cui protagonista, un boss 
georgiano, è descritto a im- 
magine e somiglianza dei 
padrini siciliani. 


CONCERTI / TRIESTE 


Proprio un bel Tipo. 


La pianista napoletana alla Società dei Concerti 


TRIESTE — Domani sera il 
Politeama Rossetti, per la 
stagione della Società dei 
Concerti, ospiterà un’auten- 
tica «vedette» del concerti- 
Smo internazionale: la piani- 


; È di quattro an- 
ni, ha ricevuto una SV 


formazione artistica sotto la 
guida della madre (che è sta- 
ta allieva di Ferruccio Buso- 
ni) e inoltre ha seguito i Cor- 
si di perfezionamento con 
Casella e Agosti. “ 

A diciassette anni ha vinto il 
primo Premio assoluto al 
Concorso internazionale di 
Ginevra. Da allora i suoi con- 
certi sono richiesti nei princi- 
pali centri musicali di tutta 
Europa, degli Stati Uniti, del 
Centro e del Sud America, 
del:Giappone, dell’Africa, 
del Medio Oriente e dell’U- 
nione Sovietica. 

Maria Tipo ha suonato con i 
Più famosi direttori d'orche- 
Stra, da Ansermet a Boehm, 
da Reiner a Dobroven, da 


Van Beinum.a Schej 
cherchen, da 
Sawallisci 


ado a Muti e Chaj 
a musici hailly. 


ni. recentemente il 


| suoi dischi sono dedicati al- 
l'opera completa di Clementi 
hanno ricevuto il «Premio 
Saint-Vincent per il Lon 

Playing 1979» e il primo Pre: 
mio dei critici musicali per 
l'anno 1985. Le è stata asse- 


: gnata la «Maschera d’argen- 


to 1981» per la musica classi- 
ca. Ha vinto inoltre l'«Apollo 
Musagete» e il «Premio Gar- 
gano 1981». 

Maria Tipo ha al suo attivo 


una notevole attività di musi- 
ca da camera con famosi ar- 
tisti quali Uto Ughi, Salvatore 
Accardo, il Quartetto Ama- 
deus, e altri. 

Alla carriera concertistica 
CRA aggiunge un'in- 
‘ensa assio, Ver 
didattica e già Ra attività 


idattica « Olti giovani 
pianisti si sono formati SE 


it: 
far parte delle giurie deli 


importanti concorsi interna. 
zionali. Di recente, Maria Ti. 
po ha ricevuto il titolo onorifi. 
co di Accademico di Santa 
Cecilia. 
Domani al Politeama Rosset- 
ti di Trieste Maria Tipo (che 
martedì alle 20.30 si esibirà 
anche all’Auditorium di Gori- 
zia nell’ambito dei «Concerti 
della Sera» organizzati dal- 
l'associazione «Lipizer») 
proporrà per i soci della 
S.d.C. un programma imper- 
niato su Ludwig van Beetho- 
ven, di cui eseguirà la Sona- 
ta in do magg. op. 2 n..3, la 
Sonata in do magg. Op. 53 
(Waldstein) e la Sonata in mi 
magg. op. 109. 
Ricordiamo che il cartellone 
della stagione 1988/89 della 
Società dei Concerti, dopo 
l'esibizione di Maria Tipo, 
Prevede ancora cinque con- 
certi: il pianista Arnaldo Co- 
hen (20 marzo), il violoncelli- 
Sta Rocco Filippini (che il 3 e 
L 10 aprile proporrà le sei 
BIRRA Per violoncello solo di 
), l'International Cham- 
er Music Ensemble (17 
aprile) e, infine, il 24 aprile il 
concerto schubertiano del 


Quartetto Academica con 
Rocco Filippini. R 


Placido con Simona Cavallari, che ne «La Piovra» 
interpreta il ruolo di Ester Rasi. Il serial è stato visto 
in 77 Paesi. 


MAFIA /ATTRICE 
L’altra faccia di Ester 
Autoritratto di Simona Cavallari 


ROMA — Nella «Piovra 4» Simona Cavallari è Ester, la 
figlia di Filippo Rasi, presidente della grande finanziaria a 
cui la mafia intende dare la scalata. Sarà lei, sposando 
Tano Cariddi, a fare da suggello a un patto demoniaco tra il 
padre e Tano. 

Simona Cavallari ha debuttato a nove anni in una pubblici- 
tà di abiti per bambini. Nell'80 ha interpretato per Raiuno 
«Il piccolo alpino», «Diventerò padre» con Gianni Morandi 
e «Una vittoria». Ancora impegnata in un ruolo drammati- 
co, Simona, 18 anni ad aprile, accanto a Michele Placido 
conferma la sua bravura recitando un personaggio che non 
assomiglia a lei come carattere. 

«Ester Rasi — spiega Simona Cavallari — è diversa perché 
è una donna impulsiva, capace di tuffarsi in situazioni irre- 
parabili, e ha una spiccata tendenza ad accettare i compro- 
messi che io, invece, non concepisco neppure se dovesse- 
ro servire a facilitarmi la carriera. L'unico punto.in comune 
tra me ed Ester è, forse, il modo in cui viviamo, senza vie di 
mezzo, le gioie e i dolori. Sensibili ed emotive entrambi, 
siamo portate a esasperare i nostri stati d'animo». 

Quali difficoltà ha incontrato Simona Cavallari. nell’inter- 
pretare il ruolo di Ester? «Grandi difficoltà non ci sono state 
_—_ Spiega lei — perché ho sempre avuto vicino l’intero 
cast. In particolare Michele Placido, che è una persona 
SUO: Non è il solito complimento di circostanza, ma la 
verità». ù 


[Umberto Piancatelli] 


Servizio di 


MAFIA / REALTA’ 
E’ magma 
ribollente 


Intervista di 


A. Mezzena Lona 


TRIESTE — La sua vita non 
è un film. E lei non c'entra 
proprio con la quarta «Pio- 
vra» televisiva di Luigi Pe- 
relli. Serenella Beltrame si 
occupa di crimini per pro- 
fessione. Fa il magistrato. 
Da un paio d'anni è giudice 
di sorveglianza del Tribu- 
nale di Palermo, distaccata 
a Trapani. 

Serenella Beltrame è friula- 
na. Nata a Mortegliano, in 
provincia di Udine, si è lau- 
reata in giurisprudenza al- 
l'Università di Trieste. Poi, 
archiviati gli esami e la lau- 
rea, ha fatto le valigie: de- 
Stinazione Sicilia. La terra 
che qualcuno ha ribattezza- 
ta «Mafialand», a torto a 0 
ragione. 

«Come sono finita in Sici- 
lia? E' presto detto — spie- 
ga Serenella Beltrame —. 
Quattro anni fa, nell’85, ho 
partecipato al concorso per 
diventare magistrato. E' an- 
data bene: l’ho superato su- 
bito. Il primo incarico me 
l'hanno assegnato a Trapa- 
ni. Ho accettato. E sono an- 
cora qui», 

Una donna, giovane, a Tra- 
pani. Paura? 

«No, paura no. E neanche 
Particolari difficoltà come 
donna. Voglio dire: non 
hanno mai ostacolato me 
Più di un uomo magistrato. 
Certo, la situazione in Sici- 
lia è piuttosto complessa. 
Soprattutto per chi conosce 
realtà nettamente diverse. 
Però si supera tutto lavo- 
rando. Impegnandosi al 


Massimo dal punto di vista” 


professionale», 

Ha visto «La piovra 4» in ti- 
vu? 

«Questa nuova "’Piovra' 
non l'ho vista. Me ne hanno 
parlato. Conosco la storia a 
grandi linee, di riflesso. 
Nell'84, invece, avevo se- 
guito in televisione le prime 
avventure del commissario 
Cattani». 

Cattani in carne e ossa l'ha 
incontrato? 

«Dipende. Se Cattani è il 
simbolo dell’attaccamento 
al lavoro, sì. Conosco molte 
persone in Sicilia che si im- 
pegnano a fondo nella lotta 
contro il crimine. Però il 
commissario Cattani è il ti- 
pico eroe da film. Questi 
confronti tra finzione e real- 
tà mi lasciano sempre per- 
plessa». È 

Il film non rende l'idea, in- 
somma... ; 

«La realtà siciliana è un 


CONCERTI / GORIZIA 
Con classe e poesia 
i «Lieder» di Helga 


riziano. 


magma in ebollizione. 
Niente è definito. Le cose 
sfuggono, cambiano volto. 
E' difficile dire: questo è 
buono, quello è cattivo. Non 
ci sono confini ferrei tra Be- 
ne e Male. Nei film tutto è 
perfettamente razionale. 
Ognuno recita la sua parte. 
I ruoli sono delineati. La si- 
tuazione risulta tremenda- 
mente chiara». 

Ma questa «Piovra» infinita 
serve? 

«Spero di sì. Può attirare 
l’attenzione su un problema 
concreto, grave. Credo che 
la Rai proponga sceneggia- 
ti come questo per informa- 
re la gente. Per affrontare, 
in forma di film, realtà scot- 
tanti. Servirà? Forse. Co- 
munque i risultati li vedre- 
mo nel tempo». 


‘ Dove arrivano i tentacoli 


dell’ «onorata società»? 
«Difficile rispondere. La si- 
tuazione è complessa. Al- 
l'interno della magistratura 
siciliana non ho un ruolo in- 
quirente. Finirei per dire co- 
se inesatte». 

Lo Stato combatte la mafia 
sul serio? 

«Chiedetelo ai politici. Lo 
Stato non è un concetto 
astratto. Sappiamo benissi- 
mo quali uomini, quali grup- 
pi gestiscono il potere. Cre- 
do che i funzionari mandati 
in Sicilia per sconfiggere la 
mafia cerchino di fare il loro 
dovere. Chi più, chi meno. 
Non spetta a me formulare 
giudizi di merito». 

Dare scacco matto alle «fa- 
miglie». E’ possibile? 

«La soluzione del problema 
richiede scelte precise. Uno 
Stato democratico deve fa- 
re i conti con la realtà. As- 
sumersi le sue responsabi- 
lità. In ogni caso, tutta la po- 
polazione italiana dovrebbe 
sentirsi coinvolta. Nessuno 
sconfigge nessuno, da so- 
lo». 

Chi vincerà in Sicilia? 
«Proprio qui sta il punto. 
Sembra che il problema 
mafia riguardi soltanto la 
Sicilia. In parte è vero: nel- 
l'isola la situazione è dege- 


nerata. Ha assunto dimen- . 


sioni macroscopiche. In 
realtà, la questione è molto 
più ampia. Coinvolge e ri- 
guarda tutti». % 

Lei è ottimista o pessimi- 
sta? A 
«Come posso fare previsio- 
ni? Qui non si gioca. La so- 
luzione finale è legata alle 
mosse, ai provvedimenti da 
prendere. A certe scelte po- 
litiche. Essere ottimisti, o 
pessimisti, conta poco». 


CONCERTI 
I Quartetti 
del Melos 


MONFALCONE — La 
breve ma intensa stagio- 
ne quartettistica regio- 
nale si chiude domani al 
Teatro Comunale di 
Monfalcone con un con- 
certo del Melos Quartett. 
Wilhelm Meicher e Ger- 
hard Voss violini, Her- 
man Voss viola e Peter 
Buck violoncello, dopo 
l'exploit beethoveniano 
€ll’anno scorso, torna- 
{Per offrire una serata 
Utta:schubertiana. 
ato Si è costituito 
im 9; Ottenendo subito 
ment enti riconosci- 
neo imo premio al 
di Ginevra, 


Primo Premio al Concor- 


assione e 
Usica in- 


Il Melos eseguira 4; 
Schubert il QUSUSAA di 
prannominato «La morte 
e la fanciulla» e quello in 
Sol maggiore op. 161.1] 
primo è certamente una 
delle pagine più popolari 
di Schubert, definita |’a- 
nello di congiunzione 
più diretto fra Beethoven 
e Brahms; ma altrettanta 
poesia e ispirazione 
sembrano alitare sul 
Quartetto in Sol maggio- 
re, composto, e non è 
una battuta, in soli dieci 
giorni. 


Cristiana Lubini 


GORIZIA — Serata memora- 
bile quella che venerdì scor- 
so ha concluso la Stagione 
goriziana su «La musica e il 
tempo». 

Il programma, impegnativo 
nel genere e nella consisten- 
za, ha richiamato un pubbli- 
co numeroso, partecipe e at- 
tento alle raffinate esecuzio- 
ni degli interpreti. Il mezzo- 
soprano Helga Muller Moli- 
nari e il pianista Vincenzo 
Scalera hanno offerto agli 
ascoltatori Lieder di Purcell, 
Schubert, Schumann e 
Brahms, seguendo il filo di 
un viaggio attraverso il tem- 
po — elemento metaforico e 
cronologico — nella dimen- 
sione del ricordo, del sogno 
e del pensiero. i TE 
La bellezza dei testi poetici, 
magistralmente letti dall’at- 
tore e regista Mario Licalsi, 
ha reso maggiormente inci- 
sive le interpretazioni della 
cantante, facendo scoprire al 
pubblico la corrispondenza 
fra le suggestioni poetiche 
del testo letterario e la crea- 
zione musicale a esse ispira- 
ta. 

Soprattutto nel ciclo 
«Frauenliebe und leben» di 
Robert Schumann la Muller 
ha dato prova delle sue 
grandi doti di artista e di can- 
tante. Il suo sicuro possesso 
della scena, l'efficacia dram- 
matica dell’interpretazione e 
la naturalezza dell'emissio- 
ne vocale hanno infatti reso 
Îl programma profondamen- 
te apprezzato e compreso 
dal pubblico. La vocalità am- 
Pla e distesa della cantante, 
basata su una tecnica vocale 
Sicura, ha raggiunto effetti 
Pregevoli anche nella mezza 
Voce e nelle agilità precise e 
granitiche dei brani, risultan- 
do senza «sbavature» anche 
nell'acustica piuttosto 
asciutta dell'Auditorium go- 


Interlocutore sensibile e at- 
tento, come richiede Ja strut 
tura musicale stessa del Lj- 
de, il pianoforte di Vincenzo 
Scalera ha sostenuto con vi- 
gore il canto, prestando mol- 
ta attenzione ai piani chiaro- 
scurali dell'accompagna- 
mento dettati dalle esigenze 
della voce. 

Ne è risultato un insieme do- 
tato di equilibrio ed elegan- 
za, vario nei modi e nej ca- 
rattere dei brani, Sapiente- 
mente disposti in una se 
SCE ghe alternava toni 
spensierati, elegiaci 

matici. glaci e dram- 
Ogni brano del ro 

ritaglia una Gee 
mondo poetico Profondo 
che riesce a creare immagi- 
ni di grande bellezza, GISVSL 
te a perfezione dalla musica 
Ne è un esempio «Nachtu- 
stuck» di Schubert, in cui 
compare la figura dj Un vec- 
chio, stanco e solo, che va di 
notte con la SUa arpa cantan- 
do e invocando la morte, «il 
lungo sonno che scioglie da 
tutti i mali». O ancora il Lied 
di Brahms «Immer Leiser». il 
dolce canto d'amore dj Tina 
fanciulla che invoca l’arrivo 
dell'amato prima che Ja more 
te la colga. i 

Queste e altre apparizioni di 
un mondo trasfigurato dal- 
lansia del trascorrere del 
tempo si Sono susseguite 
nell’interpretazione di Sca- 
lera e della Muller, con misu: 
rata ma affascinante misura 
stilistica. 

AI termine della serata, i ca- 
lorosi applausi del pubblico 
hanno invitato i due artisti a 
concedere alcuni fuori pro- 
gramma, creando un clima 
di fervida simpatia. La stes- 
‘sa Muller, sorridente e affa- 
bile, ha presentato, in Italia i 
brani con i quali sì è conge- 
data amabilmente dal pub- 
blico, tra cui un delizioso «ri- 
spetto» di Wolf-Ferrari. 


disquisizioni, 


n 
| 


TRIESTE — Il repertorio chitarristico 
viene considerato molto spesso con un 
semplicistico richiamo alla Spagna. Si 
sminuisce e si impoverisce, così, ric- 
chezza, vivacità, valore di questo re- 


to chitarristico con un pro- 
gramma culturalmente ben definito è 
stato occasione per conoscere opere 
inusuali. Il titolo dell'appuntamento, or- 
ganizzato l'altra sera in collaborazione 
con Circolo della cultura e delle arti del- 
la Gioventù Musicale, suonava infatti: 
«Il Novecento, dal neoromantico al con- 
temporaneo». Se tale delimitazione sto- 
rica potrebbe essere motivo di intermi- 
soprattutto per 
quanto riguarda l'esistenza o meno di 
un «Novecento contemporaneo», le mu- 
siche scelte per questa esemplificazio- 
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TV/BIAGI 
Domani cronaca: 
«Linea diretta» 


Durerà fino a giugno il programma quotidiano 
del popolare giornalista (che in questi giorni 

ha anche deciso di cambiare testata, e qui 

ne spiega i motivi). Su Raiuno (22.30) proporrà 
inchieste e interviste coi «erandi»: da Walesa 

a Mitterrand e all’Imam Khomeini. «Faremo 
cronaca, nel rispetto della verità, senza mode» 


ROMA — «Domani sera alle 
22.30, su Raiuno, «Linea di- 
retta» prenderà il via con la 
prima puntata di un’inchie- 
sta in due parti sulla corru- 
zione in Italia, e con una in- 
tervista a Lech Walesa e al 
gen. Jaruzelski, che ho inter- 
vistato a Varsavia vincendo 
la concorrenza di ottantadue 
giornalisti di tutto il mondo». 
Lo ha annunciato Enzo Biagi 
presentando ieri ai giornali- 
sti (in una video-conferenza 
stampa tra Roma e Milano) 
la nuova serie di «Linea di- 
retta» (regia di Enrico Bosio) 
che andrà in onda fino a giu- 
gno per cinque giorni alla 
settimana, dal lunedì al ve- 
nerdì. 

Nella prima puntata dell’in- 
chiesta sulla corruzione in 
Italia si parleràydell’affare 


.delle «lenzuola d'oro», con 


interviste a Ligato (ex presi- 
dente dell'Ente ferrovie), al- 
l'ing. Graziano; ad alcuni di- 
rigenti delle ferrovie e ad al- 
cuni giornalisti stranieri 
«che ci faranno sapere — ha 
detto Biagi — se secondo lo- 
ro l’Italia è un popolo di la- 
dri». n 

Biagi ha poi annunciato che 
intervisterà l’iman Khomei- 
ni, il leader sovietico Gorba- 
cev, il presidente della re- 
pubblica francese Mitterand, 
il premier pakistano Benazir 
Bhutto. «Quello che sto per 
fare vuole essere un pro- 
gramma di cronaca di attua- 
lità, quindi imprevedibile, 


' ma staremo dentro i nostri li- 


miti tenendo ben presente il 
rispetto della verità. Non ci 
adegueremo alle mode». 

Biagi ha poi parlato dei peri- 
coli dell’informazione-spet- 
tacolo e delle inchieste giu- 
diziarie in°Tv: «E' qualcosa 
che può diventare pericolo- 
so, quando una telefonata 
anonima può distruggere la 
reputazione di una persona. 
E' un rischio gravissimo spe- 
cie per la Tv, che amplifica 
tutto. Quello che viviamo è 
un momento di grande con- 
fusione e occorre porsi dei li- 
miti, non solo l’obiettivo di 
voler sbigottire la gente a 
tutti i costi. lo non lofarò». 

Una battuta anche per i sei 
miliardi che Berlusconi 
avrebbe pagato a Giuliano 
Ferrara: «C'è un mercato li- 
bero; ed è un gran merito del 


CONCERTI /«GIOVENTU”» 


Cultura chitarristica del Novecento 


ne. sono state molto opportune. Lo sco- 
po di delineare uno spaccato della cul- 
tura chitarristica del Novecento è stato 
già un merito per il chitarrista Pier Luigi 
Corona. Ma l'aver eseguito tutto il pro- 
gramma con matura professionalità, è 
il dato più rilevante. 

Le qualità interpretative di Corona han- 
no avuto possibilità di essere apprezza- 
te soprattutto nel «Nocturnal» op. 70 di 
Britten, certamente il brano più vicino a 
Speficifi moduli compositivi contempo- 
ranei. Non è musica di facile ascolto, 
ma il musicista ha ricevuto un caloroso 
apprezzamento dal pubblico. 

Il vibrato ben dosato e l'ampio fraseg- 
gio di Corona hanno caratterizzato ogni 
interpretazione. Così è stata evitata la 
tentazione di facili soluzioni nelle com- 
posizioni di Ponce e Moreno Torroba. 


dottor Berlusconi, questo. 
Personalmente non ho l’a- 
Spirazione a guadagnare 
tanto, perché sono già ricco. 
E° una storia che non mi ri- 
guarda. lo sto bene dove sto, 
cioè alla Rai. A me la Rai va 
bene. Non so se alla Rai va- 
do bene io». 
Sull’informazione e gli spot 
delle Tv commerciali, Biagi 
ha fatto una battuta: «L'ono- 
revole Forlani non è stato 
molto contento di vedersi al 
ternato con la pubblicità dei 
sughi di pomodoro. Ma gli è 
andata bene: avrebbe potuto 
Rota alternato ai profilat- 
ici». È 
Infine, Biagi ha spiegato i 
Motivi per i quali ha lasciato 
«Repubblica» per tornare al 
«Corriere della Sera». «Sono 
molto grato a Repubblica” 
In particolare, e al suo diret- 
tore Eugenio Scalfari. Sono 
sempre suo amico, e spero 
che anche lui lo sia di me». 
Ha confessato di aver lascia- 
to «Repubblica» perché in un 
supplemento sul 1988, pub- 
blicato la settimana scorsa, 
tra i cinquantadue articoli ri- 
proposti non ne figurava 
neanche uno suo; «Sono an- 
che permaloso. Ma, infondo, 
al lettore italiano cosa im- 
porta se sono stato messo 
tra quelli che non meritava- 
no di comparire in quel sup- 
plemento? Su cinquantadue 
pezzi, forse potevano figura- 
re anche magari venti righe 
scritte da me». 

Biagi ha poi annunciato che, 
a conclusione di «Linea di. 
retta», ogni sera si colleghe- 
rà, per una settimana intera, 
con il direttore di un quoti- 
diano. Attraverso il videote- 
lefono (un servizio allestito 
con l’apporto della Sip) que- 
sti spiegherà i contenuti del 
proprio giornale per l'indo- 
mani: perché certe notizie, e 
non altre, cosa c'è dietro cer- 
te notizie, eccetera. Il primo 
direttore sarà Indro Monta- 
nelli de «Il Giornale». Dopo 
«Spot» (1986) e «Il caso» 
(1987 e '88), Biagi abbando- 
na dunque il programma set- 
timanale e torna alla crona- 
ca quotidiana, inaugurata 
con una «Linea diretta» del 
1985 e ancora ben presente 
nella memoria dei telespet- 


tatori. 


folclore 


nal» di P. 


cantabilità 
impressionisti 
Ancora due compositori per concluder@ 
Questo iter musicale. Di Dodgson Una 
«Partita» che nell'ultimo movimento 

trovato in Corona un virtuoso convinto 
che, nonostante ciò, non è riuscito 2!" 
sollevare la scontata monotonia di QUf” 
sta pagina. Nella «Sonata» di caste 
nuovo Tedesco, l'orecchiabilità, SPA: 
tutto nel Minuetto, e la gaiezza nell ul 1 
mo tempo, sono state proposte con 4ff 
bilità ed esteriore rigore ritmico. 


TV 
«Notizia»: 
si cambia 


ROMA — «Dentro la nor 
tizia», il quotidiano d'in- 
formazione delia Finin- 
vest in onda su Rete- 
quattro dal lunedì al sa- 
bato, da domani non va 
più in onda dalle 19 alle 
19.30, ma dalle 20 alle 
20.30, contemporanea 
mente al Tgi. 

Inoltre, viene soppressa 
la replica notturna, ci.sà- 
rà una sola edizione al 
giorno. | conduttori pas: 
sano da due a quattro: 4 
Pierfilippo D'Acquarone 
e a Cesara Buonamici SI 
aggiungono Rita Dalla 
Chiesa e Alessandro 
Cecchi Paone. Gli «opi- 
nionisti» saranno il diret- 
tore Francesco D'Amato, 
Gianni Letta e — quando 
possibile — Giuliano 
Ferrara per la politica in- 
terna, Guglielmo Zucco- 
ni e Giorgio Bocca per i 
fatti di costume, Enzo 
Bettiza, Paolo Garimber- 
ti e Jas Gawronski per la 
politica estera, Roberto 
Gervaso per la cultura € 
Gianni Brera per lo 
sport. : 
L'ascolto, nei primi cin- 
que mesi di trasmissio- 
ne, è passato da 403 mila 
ascoltatori a 586 mila. 
L'ambizioso obiettivo 
che si vuol raggiungere 
con la nuova collocazio- 
ne oraria è di raggiunge” 
re il milione di utenti. 
«Dentro la notizia», che 
manterrà un’identica 
Struttura, sarà registrato 
tra le 18.30 e le 19, conla 
possibilità di un aggior 
namento negli ultimi cin- 
que minuti, in caso di ne- 
cessità. 

Nuccio. Fava, direttore 
del Tg1, ha commentato 
con tranquillità la nuova 
«concorrenza»: «E’ uno 


Stimolo per fare più e fa- |! 


re meglio. Ma mi pare 
buffo parlare di sfida. Ol- 
tretutto, chi critica il no- 


stro giornale parla sem- , 


pre delle nostre notizie 
di politica interna, che 
costituiscono solo il die- 
ci per cento del Tg delle 


20. La politica è una cosa. ? 


importantissima, ma non 
è tutto. La nuova iniziati 
va dimostra che effetti- 
Vamente l’appuntamen- 
to televisivo più impor= 
tante del panorama in- 
formativo italiano rima- 
no proprio il Tgi delle 
20». 


Seducente «Parsifal» in edizione integrale 


TRIESTE — «Parsifal» di Richard Wagner andrà in scena in serata di gala martedì 14 
anticipato alle ore 19 al Teatro Verdi di Trieste, nell edizione integrale e in lin 
Festival dei Due Mondi di Spoleto ripresa con la direzione musicale di Spiros 
Giancarlo Menotti. Nei ruoli principali canteranno William Pell, Ruthild Enger 
Skram. Domani alle 18.30 nella sala del Ridotto il prof. Franco Serpa terrà la 
foto, la scena (atto secondo) della seduzione nel giardino magico di Klingsor. 


marzo con inizio 
gua originale tedesca del 
Argiris e la regia di 

t-Ely, Victor von Halem, Knut 
prolusione all’opera. Nella 


Se quest'ultima «Sonatina» è certamet 
te pezzo d'affetto, la «Sonatina meridio” 
once, anche se legatissima 2° 
ore spagnolo, esprime una indivi 
dualità compositiva ben precisa. Coro: 
na ne ha messo in valore la poetià 
on rifuggendo da indu9 


ici. 


[s.0] 


8.30 Il mondo di Quark. A cura di P. Angela. 
9.00 Cani, gatti e c. Piccoli passi, grandi affet- 


ti. 


10.00 Linea verde. A cura di Federico Fazzuoli 


(1.a parte). 


11.00 Santa Messa dalla Basilica di San Pietro 


inRoma. 


11.55 Parole e vita. A cura di Carlo De Biase. 


12.15 Linea verde. 2.a parte. 
13.00 Tg L'una. Rotocalco della domenica. 


13.30 Tgi Notizie. 


13.55 Toto-Tv Radiocorriere. Gioco con Paolo 
Valenti e Maria Giovanna Elmi. 

14.00 Domenica in... di Gianni Boncompagni e 
Irene Ghergo, Con Marisa Laurito. 

14.20 Notizie sportive. A cura di Paolo Valenti. 


Domenica in... 


15.50 Notizie sportive. Domenica in... 
16.50 Notizie sportive. Domenica in... 


18.10 Novantesimo minuto. 
18.35 Domenicain.... 
19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 


20.30 «LA PIOVRA 4». (3.a parte). Film in sei 
parti. Musiche di Ennio Morricone. Con 
Michele Placido, Patricia Millardet, Re- 
mo Girone; Simona Cavallari, Jean-Luc 
Bideau, Francois Marthouret, Luigi Di- 


berti. 


22.15 La domenica sportiva. A cura di Tito Sta- 


gno. 


24.00 Tg1 Notte. Che tempo fa. 


0.10 Il libro, un amico. 


Radiouno 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.56, 
7.56, 10.13, 12.56, 16.57, 18.56, 21.27, 


22.57. 


Giornali radio: 8, 10.16, 13, 21, 23, 
6: Il guastafeste; 7.30: Culto evangeli- 
co; 7.50: Asterisco musicale; 8.30: 
Mirror settimanale del Gr1; 8.40: Fra 
sabato e domenica; 8.50: La nostra 
terra; 9.10: Il mondo cattolico; 9.30: 
Santa Messa in collegamento con la 
Radio vaticana; 10.19: Varietà varietà; 
11.52: Ondaverde camionisti; 12: Le 
piace la radio?; 14: Sottotiro; 14.30- 
17.08: Carta bianca stereo; 15.52: Tut- 
to il calcio minuto per minuto; 18.30: 
‘Musica sera, Arthur Rubinstein suona 
Chopin; 19.20: Gri Sport, tuttobasket; 
20.05: Ascolta si fa sera; 20.30: Ra- 
diouno serata domenica: stagione li- 
rica «La cena delle beffe», nell’inter- 
vallo (ore 21.23) Saper dovreste, quiz 
a premi; 23.05: La telefonata di A. Sa- 


batini; 28.28: Chiusura. 
STEREOUNO 


14.30: Cartabianca stereo da Sanre- 
mo le ultime notizie sul festival con 
Daniele Piombi; 15.52: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 17, 18.56, 22.57: 
Ondaverdeuno; 19: Gr1 Sera; 18.30: 
Musica sera; 19.20 Gr1 Sport - Tutto- 
basket; 20.05, 23.59: Stereouno sera; 


Radio e Televisione 


Patatrac. Scherzi e giochi, avventure e 
mostri per chi vuol essere dei nostri. Va- 
rietà per ragazzi svegli. i 
Matinée al cinema. | casi del dr. Kildare 
e gli umori del dr. Gillespie. (XIII). «LA 
SCELTA DIFFICILE DEL DR. GILLESPIE» 
(1944). Film drammatico. Regia di Willis 
Goldbeck. Con Lionel Barrymore, Van 
Johnson, Marilyn Maxwell, Keye Luke, 
Ava Gardner, Alma Kruger. 

Video week-end. Il cinema in casa. 
Autonomia. Sulla strada con sicurezza. 
Tg2 Ore tredici. 

Tg2 Lo sport. Meteo 2. 

Sandra Milo presenta «Piccoli e grandi 
fans». È 

45' minuto. 

Atri, ciclismo, Tirreno-Adriatico, (4.a tap- 
pa), Cerro al Volturno-Atri. 

Videocomic. A cura di Nicoletta Leggeri. 
8 marzo: Premio città di Milano. 

Calcio serie A. 

Meteo 2. Previsioni del tempo. 

Tg2 Telegiornale. 

Tg2 Domenica Sprint. 

Il teatro di Eduardo: «Il berretto a sona- 
gli». 

Tg2 Stasera. Meteo 2. 

Mixer, il piacere di saperne di più. 
Sorgente di vita. Rubrica di vita e cultura 
ebraica. 

Dse. L’aquilone. Settimanale di arte, let- 
tere scienze, spettacolo. 


9.00 
9.50 
11.30 
13.00 
13.10 


14.00 
14.10 
16.55 


18.35 
19.00 
19.30 
19.45 
20.00 


.20.30 


22.15 
22.40 
22.45 
23.00 


Vita col nonno. 

Tg3 Domenica. 

Mai dire mai. Con Isa Barzizza. 
Schegge. . 

Professione pericolo. Telefilm. lo rubo, 
tu rubi, lei ruba. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 

Va! pensiero. 

«IL SEGRETO,DI UNA DONNA» (1949), 
film. Regia di Otto Preminger. 
Domenica gol. 

Tg3. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 
Sport regione. 

Calcio serie B. 

«TOTO' STORY» (1968) Film. Regia di 
Camillo Mastrocinque e Mario Mattoli. 
Schegge comiche. 

Appuntamento al cinema. 

Tg3 Notte. 

Rai regione: calcio. 


La 


1.10 Milano suono. 


Radiodue 


STEREODUE 


e _____ 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.26, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.80, 16.30, 18.30, 22.30. 
6: Così vedevano l’Italia; 6.05: | titoli 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- 
re; 8: Radiodue presenta: sintesi quo» 
tidiana dei programmi; 8.15: Oggi è 
domenica, rubrica religiosa a cura di 
Luca Liguori; 8.45: Quando si cantava 
l'amore, di L. Green; 9.35: Ora d'aria; 
11: Il setaccio; 12: Anteprima sport; 
12.15: Mille e una canzone; 12.45: Hit 
parade; 14: Mille e una canzone; 
14.10: Gr1, programmi regionali; 
14.30-15.55-17.48: Stereosport; 14.50- 
17: Domenica sport; 20: L'oro della 
musica, di Laura Padellaro; 21: Uomi- 
ni, cavalli e corse (11): nulla di più pa- 
ziente; 21.30: Lo specchio del cielo; 
22.30: Bollettino del mare; 22.50: Buo- 
nanotte Europa, un sociologo e la sua 
terra: Arnaldo Nesti; 23.28: Chiusura. 


14.50, 17: Domenica sport; 15.50, 16, 
17, 17.45, 18.27, 19.26, 22.57: Onda- 
verdedue; 15.53, 16.50, 18.30: Gr2 No- 
tizie, il meglio della hit; 19.30: Gr2 Ra- 
diosera; 20, 23.59: Fm musica, notizie 
e dischi di successo; 20.05: Discono- 


9.43, 11.43. 
18.45, 20.45. 


Chiusura. 


=“ __ 


Radiotre 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 


Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 


6: Preludio; 7.30: Prima pagina, con 
Franco Tosti; 8.30: Concerto del matti- 
no; 9.48: Domenica Tre; 10.30: | con- 
certi Italcable 1988-'89, dal Teatro Si- 
stina; 12: Uomini e profeti (9); 12.30: 
Divertimento, feste e saggi e danze; 
13.15: Stendhal, «Il rosso e il nero» 
(2); 14.19: Antologia: un ritratto dal vi- 
vo di A. Zanotto (2.a); 20: Concerto ba- 
rocco; 21: Accademia musicale chi- 
giana, 45.a settimana senese 1988; 
21.50: Musiche di Angelo Bellisario e 
Mario Corti Colleoni; 22.25: Un rac- 
conto: «Giustizia di folla», di S. Stein- 
beck; 22.50: R. Schumann (20); 23.58: 


STEREONOTTE 

Musiche e notizie per chi vive e lavo- 
ra di notte. 241 giornale della mezza- 
notte, Ondaverdenotte; 5.45: Il giorna- 
le dall'Italia, Ondaverdenotte, Nottur- 
no italiano; 23.31: Dove si suona, pun- 
to d'incontro fra italiani ed Europa, a 
cura di C. Baracchino e L. Bizzarri; 
24: |l giornale della mezzanotte, On- 
daverdenotte, musiche e notizie; 0.36: 


Terence Hill (Canale 5, 20.30) 


3.36: Tuttosanremo; 


to per orchestra; 4.36: Gruppo di mu- 


sica leggera; 5.06: Finestra sul golfo; 
5.36: Per un buon giorno, il giornale 
dall'Italia, Ondaverdenotte. Notiziario 
in italiano: 1, 2,3, 4, 5. In inglese; 1.08, 
2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In francese; 1.30, 
2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 
1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 5.33. 


e — 


Radio regionale 

8.40: Giornale radio;.8.50; Vita nei 
campi; 9.15: Santa Messa; 12: El cam- 
panon; 12.35: Giornale radio; 18.35: 
Giornale radio. 

Trasmissioni per gli italiani in 
Istria:14.80: El campanon; 15: La voce 
di Alpe Adria; 15.30: L'ora della Vene- 
zia Giulia, notiziario. 

Programmi in lingua slovena.8; Se- 


gnale orario-Gr; 8.20: Calendarietto; 
8.30: Settimanale degli agricoltori; 9: 


Santa Messa; 9.45: Rassegna della 
stampa slovena; 10: Matinée domeni- 
cale; 11.45: La Chiesa e il nostro tem- 
po; 12: Gli Sloveni in Italia oggi; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Notiziario © Cronaca re- 
gionale; 14.10: Aldo Nicolaj: «Cari 
estinti, cari mariti...» Quattro monolo- 
ghi nell'interpretazione di Polona Ve- 
trih; 15: Domenica pomeriggio; 16: 


21.30: Gr1 in breve; 23.23: Gr1 ultima 


vità; 21: Gr2 Appuntamento flash; 


Intorno al giradischi; 1.06: Lirica e sin- 
fonica; 1.36: Le canzoni dei ricordi; 


Sport; 19: Segnale orario - Gr; 19.20: 


edizione. 22.30: Gr2 Radionotte; 23: D.J. Mix. 2.06: Un po' di jazz; 2.36: Applausi a...; Programmidomani: 
Os È 
5 


111.00 Attualità: Il girasole. Conduce Raffaella 


Bianchi. 


11.30 Telefilm: | Jefferson. «Il re dei noiosi». 
12.00 News: Rivediamoli. Presenta Fiorella 


Pierobon. 


13.00 Superclassifica show. Condotto da Mau- ; 


rizio Seymandi. 


14.00 Film: «SALTO MORTALE». Con Fredrich 
March, Gloria Grahame. Regia di Elia 
Kazan. (Usa 1953). Drammatico. 

17.00 Telefilm: Fox. «Agli amici scomparsi». 

18.00 Telefilm: Love boat. «L'età d'oro». 

19.00 La ruota della fortuna. Gioco a premi 


condotto da Mike Bongiorno. 


19.45 Gioco: Tra moglie e marito album. Con- 


dotto da Marco Columbro. 


20.30 Film: «POLIZIOTTO SUPERPIU?». Con 
Terence Hill, Ernest Borgnine. Regia di 
Sergio Corbucci. Italia/Usa 1980). Comi- 


co. 


22.35 Telefilm: Top secret. «La trappola morta- 


le». 


23.35 News: Italia domanda. Condotto da Gian- 


ni Letta. 


0.20 Sport: Il grande golf. World series. 
1.20. Telefilm: Baretta. «Agguato mortale». 


10.30 
11.00 


Telefilm: Boomer cane intelligente. 
Telefilm: Quattro ragazzi per un compu- 
ter... È 


News: Il mondo di domani (Rubrica reli- 
giosa). i 
Documentario: «La giungla e i suoi dei». 


Telefilm: Arabesque. «Morte presunta». 
Show: Domenica più. Condotto da Rita 


Telefilm: Longstreet. «Incendio dolosO”. È 
Telefilm: Alfred Hitchcock presenta: «Un 
Telefilm: «Sulle strade della California». 

Film: «ANGELICA ALLA CORTE DEL 


RE». Con Michele Mercier, Claude Gi- 
raud. Regia di Bernard Borderie. (Fran- 


12.00 News: Nessundorma. Di Fabrizio Pa- 10.45 News: Ciak. (Replica). 
squero. 11.30 News: Parlamento in. (Replica). 
12.50. Grand Prix. Settimanale motoristico con- 12.15 News: Big bang. (Replica). 
dotto da A. De, Adamich. 13.00 
14.00 Film: «C'ERA UNA VOLTA POLLICINO». 14.00 [ 
Con Mariella Jean-Pierre, Marianne Ri- Dalla Chiesa. 
doret. Regia di Michel Boisrond. (Francia 17.00 Ì 
1972). Fantastico. 18.00 Telefilm: New York New York. 
16.00 Bim, bum, bam. Gartoni animati. 19.00 Te ed 
18.00 Cartone animato: Animated classics. giorno da poliziotto». 
19.00 Cartone animato: Gli amici cercafami- 19.30 
glia. 20.30 
19,45 Gartone animato: Viaggiamo con Benja- 
min. 
20.00 Cartone animato: | puffi. 


20.30 «Emilio». Presentano Gaspare e Zuzzur- 


ro. 


22.20 Film: «L'UOMO CON LA SCARPA ROS- 


SA». Con Tom Hawks, Dabney Coleman. 
Regia di Stan Dragoti. (Usa 1985). Com- 
media. 


0.10 Telefilm: Search. «La pietra lunare». 
1.10. Telefilm: Star Trek. «Una guerra incredi- 0.30 
bile». 1.30 


cia/Italia/Germania 1964). Avventura. 
Telefilm: Alfred Hitchcock presenta: 
«Pezzo da museo», 

Concerto alla Scala. Orchestra filarmoni- 
ca della Scala diretta da Wolfgang Sa- 
wallisch. 1/a parte: Haydn, sinfonia n. 
104 London; 2/a parte: Strauss, «Vita da 
eroe». 

Telefilm: Vegas. «Condanna a morte». 
Telefilm: Missione impossibile. 


erica Cei 0000.0000 eri e«ri 


TELEPORDENONE 


7.00 «Fichissimo», cartoni 
animati. 

7.30 «Bia sfida la magia», 
cartoni animati. 

8.00 «Bloker Corps», cartoni 


animati. 

8.30 «Dardanias», cartoni 
animati. 

9.00 «Coccinella», cartoni 
animati. 


10.30 «CARLETTO PRINCIPE 
DEI MOSTRI», film. 

11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 «Fichissimo», cartoni 
animati. 

14.30 «Bia sfida la magia», 
cartoni animati. 

15.00 «Bloker Corps», cartoni 
animati. 

15.30 «Voltus 5», cartoni ani- 
mati. 

16.00 «Coccinella», cartoni 
animati. 

16.30 «Don Chisciotte», carto- 
ni animati. 

17.00 «Ken il guerriero», car- 
toni animati. 

17.30 «Batman», cartoni ani- 
mati. 

18.00 «La pattuglia del deser- 
to», telefilm. 

18.30 «Ironside», telefilm. 

19.30 «Malu muler», telenove- 
la, riassunto. 

20.30 «REBECCA, LA PRIMA 
MOGLIE», film. 

22.00 «L'UOMO OMBRA», 
film. 

23.30 «Ironside», telefilm. 

0.30 «La pattuglia del deser- 
to», telefilm. 


RETEA 


14.00 Teleromanzo: «Il ritorno 


di Diana». 

17.00 Teleromanzo: «Incate- 
nati». 

19.30 Telefilm della serie: 
«Una donna». 


20.25 Speciale teleromanzo: 
«Cuore di pietra». 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
n 


7.30 | difensori della Terra. 
Cartoni. 

8.00 Lupin. Cartoni. 

8.30 Sempre insieme. Pre- 
senta Giovanna. 

13.00 Profondo News. Setti- 
manale di attualità. 

14.00 «L'ASSALTO». Film. 
Con Victore Mature e 
Coleen Gray. Regia di 
Bruce H. Humberstone. 

16.00 «MORIRANNO A MILIO- 
NI». Film. Con Richard 
Daschary e Susan Stras- 
Berg. Regia di Leslie 
Marlinson. 

‘18.00 Brothers. Telefilm. 

18.30 Poldark. Sceneggiato. 

19.30 Il principe delle stelle. 
Telefilm. 

20.30 «LA POLIZIOTTA DELLA 
SQUADRA BUONCO- 
STUME». Con Edwige 
Fenech e Lino Banfi. Re- 
gia di M. Michele Taran- 
tini. 

22.30 Fuorigioco. Settimanale 
sportivo, 

23.30 «SAN PASQUALE BAY- 
LONNE PROTETTORE 
DELLE DONNE». Film. 
Con Lando Buzzanca e 
Stella Carnacina. Regia 
di Luigi D'Amico. 

1.30 Gli eroi di Hogan. Tele- 
film. 


TVM 


15.00 Cartoni animati. 

17.40 «LA TAVERNA DEI SET- 
TE PECCATI», film. 

19.20 Andiamo al cinema, 

19.30 Tvm notizie. 

19.50 Punto fermo. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «L'ORFANA», film. 

22.00 Telefilm. 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.50 Tvm notizie. 


23.00 «400 DOLLARI SULL'AS- 


SO DI CUORI», film. 


TMC-TELEANTENNA 


10.00 Rta Sport. A cura della 
redazione di Rta. 

11.45 La vela fa spettacolo. A 
cura di Luisa Cividin. 

12.00 Angelus. In diretta da 
Piazza San Pietro. 

12.15 Domenica Montecarlo 
Film: «OPERAZIONE EL- 
DORADO». Avventura. 

14,45 Un marito scomparso. 
Commedia. 

16.15 «La sottana di ferro». 
Commedia. 

18.00 | predatori dell’idolo d'o- 
ro. Telefilm. 

19.00 Autostop per il cielo. Te- 
Jefilm. 

20.00 Tmc News. Telegiorna- 
le. 

20.30 Un uomo chiamato Sloa- 
ne; «L'architetto del ma- 
le». 

21.30 Cine club: «LOLITA». 
Drammatico. Con James 
Mason, Shelley Winters, 
Peter Seller. 

24.00 Pianeta azzurro. 


Michéèle Mercier 
(Retequattro, 20.30) 


TELEFRIULI 


10.00 Defilé Radiosa '89. 
10.15 Side: Proposte per laca- 


sa. 

10.30 E' tempo di artigianato. 
A cura dell’Unione arti- 
giani del F.V.G. 

11.00 Roberta Pelle. È 

11.30 Telefilm: Dick Turpin. 

12.00 Regione verde. Rubrica 
di agricoltura. 

12.30 Le grandi mostre: «Mo- 
sè Bianchi e.il suo tem- 
po». 

13.00 Îl sindaco e la sua gente: 


Reana del Rojale (2.a, 


parte). 


14.30 Buinesere Friul. Varietà 
con giochi e quiz. Con- 
duce Dario Zampa. 

16.30 Telefilm: Mio figlio Do- 
minic. 

17.15 Sei corde. Conduce Lo- 
renzo Pilat. 

‘18.00 Ceniamo insieme. RU- 
brica di vini e cucina 
friulana. 


19.00 Telefriulisport. 

20.30 Film: «BERLINO APPUN- 
TAMENTO PERLE 
SPIE». Con Brett Halsey, 
Anna M. Pierangeli, Ga- 
stone Moschin... 

22.30 Telefilm: «La guerra di 
Tom Grattan». 

23.00 Telefriulisport. 

0.30 Side: proposte per la ca- 
sa. 


TELEQUATTRO 


13.00 Taia tabari. Programma 
5 di satira politica, sociale 
e di costume (replica). 
18.55 Roberta Pelle. 
19.25 Fatti e Commenti. 
19.35 Telequattro Sport, in 
i studio Gerry Bernardis. 
0.10 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 2 
0.20 Telequattro Sport Notte. 


ODEON TRIVENETA 


9.15 Tf: The cat. 
9.45 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

10.00 Rassegna tappeti: Se- 
ven Carpet New. 

13.00 Odeon News. Top motori 
(replica). 

13.30 La storia di Maria. 

15.30 Film drammatico (1987): 
«DUE DONNE SPECIA- 
LI». Con Trecy Pollan, 
Akosua Busia. 

17.30 «Nick Nickleby». Film a 
cartoni. 

19,00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Miniserie: La leggenda 
di Henry Ford (4.a e ulti- 
ma parte). Con Cliff Ro- 
bertson, Hope Lange. 

20.30 Film avventura (1987): 
«STRIKE COMMANDO». 
Con Red Brown, Chri- 
stopher Connelly. 

22.45 Film (antiscienza 
(1984): «DUNGEONMA- 
STERS». Con Jeffry By- 
fon, Richard Moll. * 

0.30 Tf: Unsalto nel buio. 

0 Film: «LA DANZA DEI 

MILIONI». 


TELECAPODISTRIA 


13.30 Telegiornale. 

13.40 «Noi la domenica». Pro- 
gramma contenitore di 
sport e spettacolo. Al- 
l'interno della trasmis- 
sione: Sci alpino. Coppa 
del mondo, in differita 
da Schigakoghen (Giap- 
pone). 

20.20 «A tutto campo». In di- 
retta dallo studio: filma- 
ti, servizi, interviste e 
commenti sulla giornata 
sportiva. 

22.00 Telegiornale. 5; 

22.15 Il meglio di «Sport spet- 
tacolo». Gli eventi spor- 
tivi più spettacolari. 


Domenica 12 marzo 1989 


RETEQUATTRO 


Gran donne 
dicono... 


La copertina della diciannovesima puntata di «Domenica 
più», inonda alle 14 su Retequattro, è interamente dedicata a 
due primedonne del teatro italiano: Mariangela Melato e Ma- 
rina Malfatti, entrambe presenti sulle scene in questi giorni, 
rispettivamente con «Anna dei miracoli» e «La vedova scal- 
tra». Mentre Mariangela Melato permetterà a Rita Dalla 
Chiesa di curiosare dietro le quinte non solo della sua vita 
professionale, ma anche del suo privato, Marina Malfatti con- 
fesserà il suo disagio nell’immedesimarsi in un ruolo nel 
quale la critica e il pubblico l'hanno identificata (misteriosa e 
inquieta) e che invece non le corrisponde. 

Ancora una presenza femminile a «Domenica più»: è Anna 
Fendi, stilista, che commenterà e testimonierà un'iniziativa 
che ha visto l'alta moda italiana sfilare a Milano e mettersi 
all'asta a favore di Amnesty International e anticiperà le ten- 
denze della moda perla stagione estiva. Ritorna questa setti- 
mana l’Italia misteriosa e i suoi protagonisti, ciarlatani o pro- 
fessionisti dell’occulto, sotto la guida esperta del giornalista 
Giorgio Medail. Saranno invece i bambini i protagonisti di un 
inserto su un argomento di grande attualità: il rapporto bam- 
bino-televisione, che sembra aver sostituito quello tra bam- 


bino-giocattolo. 
Italia 1, ore 20.30 


«Emilio»: salvare la foresta amazzonica 


La salvaguardia della foresta amazzonica, il buco nell’ozono, 
l'assunzione di sostanze tossiche con l'alimentazione: questi 
sono i temi ai quali «Emilio» dedica servizi speciali e intervi- 
ste per parlare della gravissima questione del disposcamen- 
to dell'Amazzonia, nell’undicesimo «numero» del loro video- 
giornale, Gaspare e Zuzzurro hanno invitato Roberto Sme- 
raldi, responsabile della campagna internazionale promossa 
dal gruppo ecologista «Amici della terra» per salvare l’Amaz- 
zonia. Smeraldi, seduto sulla consueta poltrona da barbiere, 
si sottopone alle domande di Athina Cenci. 


Canale 5, ore 23.35 


Chi deve dire «quella» verità 


Si deve dire la verità al malato di cancro? Chi la deve dire? Il 
medico o un familiare? Ma, se lo deve dire il medico, basta 
affidarsi al codice deontologico oppure occorre una legge? 
Queste alcune domande alle quali risponde il ministro del 
tesoro Giuliano Amato, autore recentemente di un editoriale 
nel quale invoca una regolamentazione per legge del proble- 
ma. ll ministro è ospite di «Italia domanda», il programma di 
attualità curato e condotto da Gianni Letta. Altri ospiti in stu- 
dio, il professor Giancarlo Fegiz, titolare della cattedra di 
clinica chirurgica dell’Università di Roma e presidente della 


«Società italiana di chirurgia», l'onorevole Eolo Parodi, euro- 


deputato e presidente dell'Ordine dei medici, il senatore Leo- 
poldo Elia e il professor Ferrando Mantovani, ordinario di 
diritto penale all’Università di Firenze. 


Italia 1, ore 12.50. 


Passerella di grandi piloti 


AI settimanale motoristico di Italia 1, Grand Prix, continua la 
passerella dei piloti e delle case automobilistiche che stanno 
per affrontare il mondiale di Formula 1 in Brasile. Questa 
volta ospiti del salotto di Andrea De Adamich sono i due piloti 
della Osella, Pier Carlo Ghinzani e Nicola Larini. Vale a dire 
le esperienze e la voglia di riemergere, in questi piloti così 


diversi uno dall'altro. 


Raiuno, ore 14.00 


Anche una suora a «Domenica in... » 


L'appuntamento di oggi di «Domenica in...» prevede Come 
He di Sandro Mayer, nello spazio dedicato all'attualità, 
suor Anna Clara, al secolo Sara Buonora, dell'ordine delle 
Minime dell'Addolorata, che parlerà di una SUA consorella, 
suor Clelia, vissuta alla fine dell'800, che tra pochi giorni srà 
santificata da Papa Giovanni Paolo.Il. — 

Mayer riceverà poi nel suo salotto Mariangela Melato. Come 
ogni settimana, ci saranno a «Domenica in...» le interviste 
«semiserie» di Roberto D'Agostino, le fantasie musicali dei 
Superquattro, il cruciverba, il gioco per gli italiani residenti 
all’estero e quello per i bambini, che condurranno Lisa e 
Topolino dopo essersi esibiti inun «mambo» scatenato. 


SI APPUNTAMENTI |M 
Insieme cameristico 


debutta al Ridotto 


TRIESTE — Oggi alle 11 nel- 
la sala del Ridotto farà il suo 
debutto nel ciclo dei concerti 
organizzati dal Teatro Verdi 
l'insieme cameristico diretto 
da Alessandro Bevilacqua. Il 
nuovo complesso di stru- 
mentisti a fiato darà vita a un 
programma di musiche anti- 
che e moderne in gran parte 
adattate dallo stesso mae- 
stro Bevilacqua. 

Fra le pagine originali spicca 
il «Divertimento per sette fia- 
ti».del compositore e piani- 
sta triestino Giorgio Ritt- 
meyer, brano che venne de- 
dicato alla classe di Conser- 
vatorio di Giorgio Brezigar e 


che rappresentava il corona- . 


mento degli studi di compo- 
sizione di Rittmeyer con Giu- 
lio Viozzi. s 

Al programma dell’Insieme 
cameristico collabora, per 
l'esecuzione di alcune pagi- 
ne ‘antiche (fra gli altri di 
Scarlatti e Caldara) e di altre 
più attuali (fra cui Spirituals e 
canzoni dei Beatles), il più 
volte apprezzato e applaudi- 
to complesso dei Madrigali- 
sti del Verdi. 


Muggia 
Spazio under 21 


TRIESTE — oggi alle 15.30, 
al Teatro Verdi di Muggia, 
nell'ambito della rassegna 
«Spazio Musica», è in pro- 
gramma lo, «Spazio under 
21» dedicato ai giovanissimi. 


Associazione Armonia 
Sulla vita di Svevo 


TRIESTE — Domani alle 18 
nella sala del Circolo del tu- 
rismo e del commercio (v. 
S.Nicolò) a Trieste la compa- 
gnia degli «Amici di S. Gio- 
vanni, ospite in questi giorni 
dell'Associazione Armonia 
con lo spettacolo «Colori fra 
le righe», incontrerà il pub- 


blico sul'tema «Attorno alla 5 


vita di Svevo». 


iii 


Teatro dei Salesiani 
«Risi e fasoi» 


TRIESTE — Oggi alle 17.30 
nel Teatro dei Salesiani (v. 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Sala del Ri- 
dotto. | Concerti della domeni- 
ca. Oggi alle ore 11 Insieme 
Cameristico e Insieme Vocale 
del Teatro Verdi (Arie antiche 
di Scarlatti e Caldara, «Diver- 
timento» di G. Rittmeyer, Spi- 
rituals e Fantasia sui Beatles). 
Biglietteria del Teatro Verdi. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/89. Martedì alle ore 
19 prima (turni A) di «Parsifal» 
di R. Wagner. Direttore Spiros 
Argiris, regia di Giancarlo Me- 
notti. Biglietteria del Teatro. 

“TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: ore 16 «turno | 
domenica» (durata ih 30°) il 
Teatro Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia presenta «Tradi- 
menti» di Harold Pinter con 
Paola Bacci, Giampiero Bian- 
chi, Paolo Bonacelli. Regia di 
Furio Bordon. In abbonamen- 
to: tagliando n. 8. Prevendita: 
Biglietteria Centrale di Galle- 
ria Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 16.30 
il Teatro Moderno di Roma 
presenta «Sinceramente bu- 
giardi» di Alan Ayckbourn, re- 
gia di Giovanni Lombardo Ra- 
dice, con Valeria Valeri, Paolo 
Ferrari, Chiara Salerno, Stefa- 
no. Benassi. Prenotazioni. e 
prevendita Utat. 

POLITEMA ROSSETTI - SOCIE- 
TA’ DEI CONCERTI. Domani 
sera, lunedì 13 marzo-1989, al- 
le ore 20.30 concerto della 
pianista Maria Tipo. Program- 

. ma: Beethoven, sonata in do 
maggiore op, 2 n. 3; sonata in 
do maggiore op. 53 Waldstein; 
SAAS in mi -maggiore op. 

TEATRO DEI SALESIANI. Via 
dell'Istria 53. Oggi ‘alle ‘ore 
17.30 «La Barcaccia» presen- 
ta: «Risi e fasoi» di Dante Cut- 
tin. Regia di Flavio Bertoli. 
Prenotazione e prevendita dei 
biglietti presso l'Utat di Galle. 
ria Protti 2. Ampio posteggio 
interno. 

TEATRO V. ANANIAN. Ore 16,30 
L’Armonia presenta «Amici di 
S. Giovanni» in «Colori fra le 
righe». V spettacolo in abbo- 
namento. Ampio parcheggio. 
Prevendita biglietti Utat. 

SALA TEATRALE G. VERDI - 
MUGGIA. Via S. Giovanni, 4. 
Oggi ore 15,30-19,30 discoteca 
under 21 con «Dumble dee 
sputnikd.j.». 

L’AIACE AL MIGNON, Martedì e 
mercoledì «Lo specchio» di 

Tarkovskij. Per tutti. 

ARISTON. 16, 18.05, 20.10, 
22.15: «Salaam Bombay!» di 
Mira Nair (India 1988). La vi- 
cenda di un ragazzo di strada 
nei. bassifondi di Bombay: il 
film che ha divertito e com- 
mosso le platee dei maggiori 
festival internazionali. Premio 
«Caméra d'Or» al Festival di 
Cannes '88; candidato all'O- 
scar '89 per il miglior film stra- 
niero, 

ARISTON. Mattinate per le 
scuole. In programma: «Sa- 
laam Bombay!». Ingresso lire 
4.000. Prenotare, per gruppi di 
almeno 100 allievi, telefonan= 
do al 304222 dalle 16.30 alle 


21. 

EDEN. 15.30, ult. 22: «La vergine 
in calore» (Baby face). Un por- 
no straordinario. V.m. 18. 

AZZURRA. 17.45, 19.45, 21.45. 
Prosegue in questa sala «Un 
pesce di nome Wanda», il ca- 
polavoro . comico-eratico-tra- 
sgressivo firmato Monty Pyt- 
hon, candidato a 3 Oscar '88. 
2.0 mese di successo. 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 19.50, 
22.15: 2.a settimana di «Mis- 
sissippi burning» un coraggio- 
so thriller politico ispirato a un 
fatto di cronaca. Un film di 
Alan Parker candidato a 7 pre- 
mi Oscar e premiato a Berlino 
con l'Orso d’argento a Gene 
Hackman. 

GRATTACIELO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: da un fatto real- 
mente accaduto, un grosso 
impatto emotivo: «Sotto acc” 
sa». Una stupenda interpreta” 
zione di Kelly McGillis, JOd!e 

Foster. Candidata all CL 

quale migliore attrice «mM. 

18. 


= coeso 
È un grande successo 


all’ARISTON 
‘SALAAM 
BOMBAY 


di Mira Nair (India 1988) 
@ Premiato a CANNES ‘88 


È TEATRI E CINEM 


MIGNON. 16 ult. 22.15: «Addio al 
re». John Milius ritorna al 
grande cinema con questo ca- 
polavoro interpretato da Nick 
Nolte. 


NAZIONALE 1. 16, 18, 20.10, 
22.15: «Nightmare 4, il non ri- 
sveglio». L'incubo che ha 
sconvolto gli americani, ir- 
rompe tra di noi! Dolby stereo. 
V.14. 


NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Lei, io & lui». È 
arrivato il film-fenomeno di 
Doris Dorrie che ha raggiunto 
in Germania l'incasso record 
di 40 miliardi! Tra l'uomo e la 
donna c'è una piccola diffe- 
renza: quella piccola differen- 
za è il protagonista di questo 
film! Straordinario successo 
comico. 

NAZIONALE 3. 15.30, 17.05, 
18.40, 20.20, 22.15: «Moonwal- 
ker». Il capolavoro di M. Jack- 


son. 

NAZIONALE 4. 15.30, 17.40, 
19.50, 22: «Gorilla nella neb- 
bia» di M. Apted, con S. Wea- 
ver. Candidato a 6 Oscar. Dol- 
by stereo. 

CAPITOL. 16.15, :18.15, 20.10, 
22.10. «Cocktail» una comme- 
dia di grande successo inter- 
pretata da Tom Cruise e 
Bryan Brown (adulti 4500, an- 
ziani 2500, universitari 3500). 


VITTORIO. VENETO. 16.15, 
18.05, 20, 22. In Il visione per 
Trieste: «Il frullo del passero». 
Il film campione d'incassi con 
Ornella Muti e Philippe Noiret. 
Vim. 1A, 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Donne sull'orlo di una crisi di 
nervi», (Spagna 1987), di Pe- 
dro Almodovar, Con Carmen 
Maura, Antonio Banderas. 
Candidato all'Oscar 1989 qua- 
le miglior film straniero. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Oggi ore 10 e 11.30 a grande 
richiesta: «Biancaneve e i set. 
te nani» di Walt Disney. 1 

ALCIONE. (Via Madonizzgg fp; 
304832). 15.30, 17.40, 20; Mi È 
«Prima di mezzanotte” 0! Viar= 
tin Brest (il regista d! «Beverly 
Hills Cop») con UN Robert De 
Niro brillante, scatenato, fu- 
nambalico. Una piacevole sto- 
iria:che è Un po' commedia, uri 
po' thriller d'azione. E' quello 
che si può chiamare grande 
cinema. 


RADIO. 15.30 ult. 21.30: «La ca- 
sa del piacere bestiale». Sen- 
sazionale luce rossa dove tut- 
to è possibile. V.m. 18. 


|__MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica _'88/'89_ ore 
16, 18, 20, 22: «Salaam Bom- 
bay!» di Mira Nair. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 1988/189 domani 
ore 20.30 concerto del Meli: 
Quartett. Musiche di Franz 
Schubert. 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «Le finte bion- 


de». 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 12, tel. 0434/28212: 
«Cocoon n.2». 

CASA DELLO STUDENTE. «Wall 
Street». Ore 16 e 18. 

CINEMAZERO - Aula Magna: 
«Betrayed  (Tradita)». Ore 
17.30, 19.45 e 22. 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: «Gorilla nel- 
la nebbia». 


SACILE 

CINEMA  ZANCANARO: «Un 
mondo a parte». Ore 21. Do- 
menica ore 18, 20 e 22. 

CONEGLIANO 

CINEMA ACCADEMIA. «Cock- 
tail». Ore 19,30 nei feriali; nei 
festivi dalle 15. 

CINEMA MODERNO. «Un pesce 
di nome Wanda». Ore 19.30. 


LUMIERE FICE 


di una 
crisi di nervi) 


«Donne sull’orlo | 


di ALMODOVAR 


}. 


dell'Istria 53) la Barcaccia @ Candidato all'OSCAR '89 


replica la commedia di Dan- 
te Cuttin «Risi e fasoi» nel li- 
bero rifacimento di Flavio 
Bertoli e Carlo Fortuna. 


Teatro dei Fabbri 
Concerto rinviato 


TRIESTE — Il concerto Per 
«Momento di musica» del 
quartetto di flauti SE 
goriziano», previsto PEr Oggi 
nel teatro di via dei Fabbri, è 
rinviato a domenica 19 mar- 
zo. 


Nazionale4 — — —© 
«Gorilla nella nebbia» 


TRIESTE — E' in program- 
mazione al Cinema Naziona- 
le 4 il film «Gorilla nella neb- 
bia», di Michael Apted, con 
Sigourney Weaver, candida- 
to a sei premi Oscar. 


Teatro in dialetto 
Colori fra le righe 


TRIESTE — Oggi alle 16.30 
nel teatro di via Ananian 5, 
per la rassegna Teatro in 
dialetto organizzata dall'as- 
sociazione Armonia, la com- 
pagnia «Amici di S. Giovan- 
ni» replica la commedia di 
Giuliano Zannier «Colori fra 
le righe». Regia dell'autore. 


Ariston 
«Salaam Bomba 


TRIESTEZSS 
ston è in pro 


DO) 


AI Cinema Ari- 
grammazione il 
film «Salaam Bombay!», di 
Mira Nair. Proiezioni mattuti- 


ba 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


+ 


Soil Vhheti Elia 


ne per le scuole (tel. 304222, 
dalle 16.30 alle 21). 

Il film di Mira Nair si proietta 
ancora oggi e domani anche 
‘al Teatro Comunale di Mon- 
falcone. 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel.(0481) 34111 ® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE * Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 @ PORDE- 
NONE - Gorso Vittorio Emanuele 21/G = tel. (0434) ‘522026/520137 
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Domenica 12 marzo 1989 


COMMERCIO ESTERO 


Frana in gennaio la bilancia 


Raddoppiato il deficit rispetto allo stesso mese dell’88 - Boom delle importazioni 


ROMA — Nel trascorso me- 
se di gennaio i nostri conti 
del commetcio con l’estero 
hanno chiuso pesantemente 
in rosso, vicino al raddoppio 
rispetto al gennaio '88, Il de- 
ficit, infatti, ha raggiunto i 4 
mila 289 miliardi di lire (1.651 
miliardi per i prodotti ener- 
getici e 2 mila 638 miliardi 
per le altre merci), a fronte 


dei 2 mila 333 miliardi del. 


gennaio '88. 

Secondo i dati resi noti ieri 
dall'Istat, a gennaio il valore 
delle importazioni è ammon- 
tato a 16 mila 740 miliardi di 
lire, mentre quello delle 
esportazioni è risultato pari 
a 12 mila 451 miliardi, conun 
aumento perciò rispetto al 
gennaio '88, rispettivamen- 
te, del:39,3 e del 28,6 per cen- 
to. 

L'interscambio con l'estero 
nel mese di gennaio ha regi- 
strato un forte incremento 
delle importazioni che han- 
no evidenziato un elevato 
tasso di crescita rispetto al 
gennaio 1988. 

Le esportazioni, invece, pur 
registrando un elevato au- 
mento rispetto al gennaio 
dell'anno precedente, risul- 
tano attestate nel gennaio 
1989 su un livello inferiore a 


I«buco» tocca 

14.289 miliardi. 

E la colpa non è 
del petrolio 


quello dell’ultimo quadrime- 
stre. 

Tale andamento ha prodotto 
un passivo della bilancia 
commerciale di quasi 2 mila 
miliardi superiore a quello 
del mese di gennaio 1988. 
Tale peggioramento è stato 
determinato per la quasi to- 
talità dallo scambio dei pro- 
dotti «non petroliferi» tra i 
quali si evidenzia l'aumento 
dei saldi negativi dei minera- 
li ferrosi e non ferrosi, dei 
prodotti chimici e dei prodot- 
ti dell'agricoltura, silvicoltu- 
ra e pesca. 

Rispetto allo Stesso mese 
dell’anno precedente, la cre- 
scita delle importazioni ha 
interessato tutti j comparti 
merceologici tra i quali si 
evidenziano i prodotti metal- 
meccanici e i prodotti chimi- 
ci con un ammontare rispet- 


tivamente pari a 3.359 e 
2.370 miliardi. In aumento 
anche i minerali ferrosi e 
non ferrosi che hanno regi- 
strato un incremento del 76 
per cento e gli acquisti di 
prodotti energetici che sono 
ammontati a:2.002 miliardi. 
Sempre rispetto a gennaio 
1988, l'aumento delle espor- 
tazioni ha interessato tutti i 
comparti merceologici e in 
particolare il settore metal- 
meccanico con 3.933 miliardi 
e quello dei mezzi di traspor- 
to con 1.301. II comparto dei 
prodotti tessili e dell’abbi- 
gliamento con 2.367 miliardi 
ha registrato un incremento 
del 5 per cento. 

Con riferimento alla distribu- 
zione dei prodotti secondo la 
destinazione economica si 
evidenzia all'importazione 
un incremento del 50 per 
cento per i beni di investi- 
mento, del 39 per cento per i 
beni destinati alla trasforma- 
zione e del 35 per cento peri 
beni di consumo. 

Per le esportazioni l'aumen- 
to per le tre diverse destina- 
zioni economiche è stato pa- 
ri rispettivamente al 49 per 
cento, al 32 per cento e al 18 
per cento. 


TERZO MONDO / NUOVA POLITICA DEGLI USA 


Paesi poveri, meno debiti? 


NEW YORK — Appaiono so- 
stanzialmente positive le pri- 


me reazioni internazionali 
alle linee generali di un pia- 
no per risolvere dalla radice 
il problema del debito estero 
dei Paesi in via di sviluppo 
annunciate dal segretario al 
Tesoro americano Nicholas 
Brady. Il piano — in pratica 
— capovolge l'impostazione 
del precedente «piano Ba- 
ker», mirando a una sostan- 
ziale riduzione degli oneri fi- 
nanziari sul debito fin qui 
contratto dai Paesi poveri 
con una sorta di parziale 
«condono» da parte delle 
banche creditrici — che do- 
Vrebbero applicare tassi 
d'interesse più bassi — e 
con | indispensabile parteci 
Pazione finanziaria del Fon- 
© Monetario internazionale 
€ della Banca mondiale. 
Già Nella giornata di venerdì, 
Îl ministro + delle Finanze 
Giapponese, Tatsuo Muraya- 
Ma, aveva espresso il suo 
«forte sostegno» alla propo- 
Sta Brady, sottolineando 
l'impegno del suo Paese a 
Incrementare j «prestiti pa- 
ralleli» effettuati dalla Ex- 
port-Import Bank of Japan in 


. Stretta .c. Îi 
TERI ollaborazione con 


Alla base della iti 

coglienza dei RA 
piano vi è anche la volontà di 
risolvere per vie alternative 
il grave problema dello Squi- 


librio commerciale statuni- 


tense. «Il Giappone sta so- 
stenendo il progetto di Brady 
con. l’obiettivo che questo 
ipossa stimolare le esporta- 
‘zioni Usa in Sud America», 
(ha commentato una fonte vi- 
cina al governo nipponico. 
Un. riequilibrio del. genere 
solleverebbe parzialmente 
Tokio dalle pressioni statuni- 
tensi sul problema commer- 
ciale. 

Toni moderatamente positivi 
anche dal versante dei Paesi 
‘debitori. In un comunicato il 
Ministero del Tesoro messi- 
cano sottolinea che «il muta- 
mento di enfasi che dà priori- 


Nicholas Brady (foto) 
prevede un condono 
da parte delle banche. 
Favorevoli commenti 
(non senza riserve) 
dai Paesi emergenti. 
Cifre da capogiro. 


tà alla riduzione del debito 
anziché a un ulteriore inde- 
bitamento, come.avveniva in 
passato, è da considerarsi 
particolarmente positivo». 
governo. argentino, dal 
canto suo, ha osservato che 
la proposta di Brady costitui- 
sce Un «promettente passo 
avanti», esprimendo l’auspi- 
cio che gli sviluppi del «pro- 
blema debito», siano coeren- 
ti con le aspettative create 
dal piano. 
Toni alquanto diversi sono 
stati impiegati dal Presiden- 
te venezuelano Carlos An- 
dreas Perez: «Penso che 
queste proposte siano anco- 
ra troppo timide e che non 
soddisfino le aspirazioni mi- 
nime dell'America Latina». 
Perez ha aggiunto: «Ad ogni 
modo, questa apertura ci 
porterà a un dialogo con 
l'amministrazione Bush. per 
una migliore comprensione 
della situazione che stiamo 
affrontando». 
Il ministro delle Finanze bra- 
Siliano, Mailson da Nobrega, 
dopo aver definito il piano 
«molto positivo», ha ammo- 
nito che l'indebitamento di- 
rompente minaccia ormai la 
stabilità politica dell’intero 
continente Sudamericano. | 
disordini venezuelani hanno 
dato un chiaro Segnale che 
la situazione debitoria suda 
Mericana è socialmente È 
politicamente 'Nsopportabi. 


Alla fine del 1988 ; i 

estero complessivo da SL 
si del Terzo Mondo a 
tava a 1.320 mili 


del 1982, l'anno in cu Ulieni 
piò la crisi legata allo eron: 
Parziale insolvenza del Mes: 
Sico. Il maggior fardello de- 
bitorio pesa sulle spalle del 
Brasile (110 miliardi di dolla- 
ri), seguito dal Messico (107 
miliardi) e da Argentina e 
Venezuela (rispettivamente 
50 e 83 miliardi di dollari di 
debito). 


Appoggio di Tokio alle proposte del segretario al Tesoro americano 


Commento di 


TERZO MONDO / MIRAMARE 


Scienziati e sviluppo 
Gli esempi: Singapore e Sud Corea 


ESLIRSEZSSSSSIESZEIRZ STES GIGEA LS MGPIIZ 


Economia 


SETTIMANA FINANZIARIA 


| «maghi» della Borsa si prendono le vacanze 
Il clima politico ed economico è troppo incerto: nessuno fa previsioni 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — L'aumento del 
tassodi sconto si è alla fine 
tradotto in un ribasso 
dell’1,21 per cento. A tanto 
ammonta. la perdita setti- 
manale dei corsi azionari. 
L'entità della scivolata del 
listino dopo la stretta credi- 
tizia è stata soprattutto de- 
terminata dal distratto com- 
portamento dei titoli guida. 
Questi hanno infatti subito 
perdite intorno al 2-3 per 
cento, con punte del 4 per 
Unipol, Snia, Rinascente. In 
evidenza solo i bancari, a 
loro volta trascinati dallo 
stato di grazia delle Banco 
di Roma (+7,2% da un ve- 
nerdì all’altro) e gli immobi- 
liari, al cui interno le Calce- 
struzzi sono migliorate di 
ben il 10,5%. 

Gli alti rendimenti dei titoli 
di Stato, la complessa ma- 
novra governativa per fron- 
teggiare l'emergenza del 


Fabio Pagan 


zionale. 


le Nazioni i 
banche inte. 


provvedim 


Trieste, al 


TRIESTE — Il Terzo Mondo si 
da protagonista su due palcoscenici diversi solo in ap- 
parenza dello scenario politico ed economico interna- 


trova in questi giorni a far 


Da una parte esamina con attenzione l'esplosivo piano 
proposto dal nuovo segretario al Tesoro americano, 
Nick Brady, per alleviare | ‘immane cumulo di debiti che 


liabili con ogni politica di sviluppo. 
Su questo sfondo Si è svolta merco, 


dal Camerun, dal Cile. La riunione è sta- 
s organizzazioni scientifiche 
Ultima creatura di Abdus Salam che 


( Strategia di cooperazio, ià i 
con il Centro di fisica e con i ARS 


blica sui problemi della ricerca. 
Tutto ciò nella convinzione che scienza 
esercitino effetti trainanti sull'economia, ove supportate 
da una visione coerente a lunga scadenza, Salam ne è 
convinto, ribadendo in ogni occasione 
Mondo, che oggi investe in ricerca & sviluppo media- 
mente appena lo.0,1 % del proprio prodotto nazionale, 
debba puntare a quel 2 % cui sono ormai approdati j 
Paesi più industrializzati (Italia esclusa...). 

Un sogno? Forse. Ma che scienza e progresso, tecnolo- 
gia e sviluppo vadano di pari passo lo attesta il balzo 
realizzato nell'ultimo decennio da Singapore, da Tai- 


dalla Nigeria, 


mia delle Scienze 


e tecnologia 


come il Terzo 


wan, dalla Corea del Sud e in parte dalla Cina e anche 
dall'India, nonostante la palla al piede di una crescita 
demografica da capogiro. # 3 nin 
SEI K. Tahir Shah, un matematico REbGiano (ada 
no di nascita) che si occupa di intelligenza artificia È 
visiting scientist a Miramare, con vasta esperienza di 
lavoro nei Paesi arabi, in Europa, in Canada: «Finora 
Înfori ‘matica ha prodotto ricchezza con | ‘hardware. Og- 
gi è il momento di puntare sul software, che rappresenta 
La per cento del costo d'un sistema informatico. Tempo 
fe ANNI, e chip intelligenti saranno indispensabili nel- 
Dora © negli elettrodomestici. Sull'esempio del Giap- 
anche pecendo leva sulle loro tradizioni scientifiche, 
nuovo oa Paesi asiatici possono inserirsi in questo 
logie. Noy <2t0. E dopo l'informatica ci sono le biotecno- 


; 7 Servono grandi capitali, servono intelligenza 
e immaginazione. © ‘pitali, 


ACCORDO SULLA CASSA INTEGRAZIONE 


Grandi motori, tutti o 


essi sono previsti corsi di riqualificaz 


nessuno 


fabbri 
nazione e nessun probl Lie, 


TRIESTE — Tutti in È 
i ‘a 0 tutti a casa, nessuna discrimi- 
ema di «rotazione» tra chi continua a 
E posto in cassa integrazione. Il 
ti provinciali dei Metalmessiandi Motori Trieste e i sindaca- 
giunto con la Fincantieri, pene Cgil Cisl e Uil hanno rag- 
i Il ir Nella sede dell'Intersind, un'intesa 
sul ricorso alla cassa integrazione durante il 1989, Secondo 
l'accordo, nella fase di ristrutturazione dello stabilimento 
della Grandi motori la produzione SÌ svolgerà, d ili 
ottobre, tre settimane su quattro. 2 alzata 
Nelle settimane di generale e completa sospensione del la- 
voro, durante le quali i dipendenti Verranno Ot sa 
integrazione, l’attività sarà limitata al minimo Mecsioa 
garantire le scadenze produttive e l'operatività dell’or, Hi 
zazione aziendale. Inoltre, le settimane di sospensione col- 
lettiva continueranno a valere per la maturazione di alcuni 
istituti contrattuali, quali l'indennità di presenza, le ferie e i 
permessi. Solo per pochi dipendenti (una trentina) sarà ne- 
cessario il ricorso alla cassa integrazione a zero ore. Per 


ione professionale. 


debito Pubblico, le incerte 
Prospettive del governo De 
Mita e i nuovi segnali di in- 
flazione che, insieme a 
Quelli presenti nel nostro 
Paese, sono venuti dagli 
Usa (a loro volta afflitti dallo 
squilibrato sviluppo econo- 
Mico) sono elementi che 
non fanno. presagire nulla 
di buono per la settimana 
entrante. 

Almeno in apparenza. Sì, 
Perché tra gli addetti ai la- 
vori che in questi giorni si 
sono pronunciati (per lo più 
Malvolentieri) sulle pro- 
Spettive della Borsa, è 
emerso un margine d’in- 
certezza a dir poco enor- 
me. Mai come oggi nessu- 
No se la sente di formulare 
a cuor leggero opinioni sul- 
la tendenza a breve del 
Mercato. Pertanto le poche 
Parole degli esperti sono 
precedute immancabilmen- 
te da una fitta serie di «se». 
Se il governo riuscirà a im: 
porre veri e propri tagli alla 


spesa pubblica, se la tassa 
sulle plusvalenze borsisti- 
che non sarà un nuovo «pa- 
sticcio all'italiana», se ritor- 
nerà la fiducia degli investi- 
tori esteri sulle nostre so- 
cietà quotate, se i fondi riu- 
sciranno. a frenare i riscat- 
ti... Tutti questi desideri al- 
tro non sono che alcuni pre- 
supposti ritenuti inderoga- 
bili per il rilancio di piazza 
degli Affari. 

A creare movimento nei re- 
cinti delle grida è rimasta la 
clientela professionale che 
si accoda a questa o quell’i- 
niziativa (nella settimana si 
sono anche messe in luce, 
con rialzi superiori al 10 per 
cento, Finrex, Sisa, De Fer- 
rari, Credito Commerciale) 
per poter lucrare in pochis- 
simo tempo la differenza 
tra prezzo di acquisto e. di 
vendita. Meno diffusa è in- 
vece apparsa la specula- 
zione al ribasso, dal mo- 
mento che l'assoluta im- 
prevedibilità della situazio- 


NESSUN «SALVAGENTE» 
Bankitalia smentisce tutto 
sulla crisi dei titoli di Stato 


ROMA — La Banca d'Italia e 
il Tesoro non hanno mai pen- 
sato a una «cintura di sicu- 
rezza» con la quale invoglia- 
re le banche ad acquistare ti- 
toli di Stato. Né tantomeno 
hanno convocato le maggiori 
banche per affrontare il pro- 
blema del finanziamento del 
disavanzo pubblico sul quale 
non si deve fare allarmismo. 
A smentire le voci circolate 
in questi giorni è Îl vicediret- 
tore generale della Banca 
d’Italia, Antonio Fazio. 

«Con il governatore siamo ri- 
masti veramente meraviglia- 
ti — ha detto Fazio — quan- 
do abbiamo aperto i giornali, 
perché a Via Nazionale non 
c'è stata nessuna riunione 
né si sta pensando a intro- 
durre una cintura di sicurez- 
za che tra l'altro per i titoli a 
lungo termine non è mai esi- 
stita». Insomma, secondo 
Fazio non si deve fare un al- 


larmismo ingiustificato su 
una situazione che, per 
quanto delicata, è ancora 
perfettamente gestibile. 

A meravigliare i vertici della 
Banca d'Italia sono state an- 
che le notizie relative a 
un'ondata di vendite dei titoli 
a media-lunga scadenza. «Si 
è trattato di un fenomeno cir- 
coscritto — minimizza Fazio 
— relativo ai Cetcon scaden- 
za '97 che avendo una cedo- 
la annuale, potranno ade- 
guarsi con ritardo all'aumen- 
to dei rendimenti in atto». 
L'ondata di vendite, con con- 
seguente flessione del prez- 
zo è dunque connessa «al 
minor reddito legato al ritar- 
do di adeguamento della ce- 
dola annuale». Una situazio- 
ne, questa, che secondo Fa- 
zio, è destinata a rientrare «a 
partire dalla scadenza della 
cedola». 


La natura, il sole, il mare, lo sport, le terme ... 


"Barano d'Ischia Magia Mediterranea“ 


per informazioni: famiglia Iacono tel. 081 990127 990041 
Spiaggia dei Maronti 80070 Barano d'Ischia (NA) telex 720210 


HOTEL 
VILLA 
SAN GIORGIO 


(abi 


Realizzazione: FEDERLEGNO.ARRI 
‘Promosso da FEDERLEGNO. ARIDO, 
EDILEGNO, UNCSAAL 


Informazioni: sAj 
Via Mascheroni 19 - 20145 MIANO 


Tel. 02/4817212 Telefax 02/48 16648 


Orario continuato: 9 - 18, 


DI OGGI E DI 


Con la partecipazione di: 


SAINT GOBAIN - SNIA FIBRE 


MOSTRE EDILIZIE DI PRIMAVERA 


CONVEGNO 17 - 18 Marzo 
MOSTRA 15 - 19 Marzo 
Verrà presentata la prima: edizione del €ATALOGO 
ATTIVO - PROGETTO RECUPERO su CD-ROM 


Tecnologie informatiche APPLE 
Editoria informatica EDILSERVICE 3B 


ne generale non consente 
affatto di intravedere bru- 
sche cadute sui singoli va- 
lori. Chi può negare un’ulti- 
ma prova di appello al go- 
verno De Mita? Come par- 
lare di recensione, quando 
gli impianti industriali con- 
tinuano a venire utilizzati al 
massino delle attuali capa- 
cità? 

Ecco allora venire fuori una 
specie di condanna all’im- 
mobilismo da parte degli 
investitori maggiormente 
dotati di mezzi finanziari, di 
coloro cioè che alla presen- 
za di un diverso quadro di 
riferimento costituirebbero 
il propellente per una soli- 
da risalita delle quotazioni. 
Questi grandi della finanza, 
quindi, privi di elementi suf- 
ficienti per approntare ac- 
quisti di lungo respiro e per 
intervenire massicciamen- 
te sulle società dal modesto 
flottante, si ritrovano alla fi- 
nestra in compagnia del 
piccolo risparmiatore. 


Diffusione 
dei «Bio» 

TRIESTE — Dc e Psi uniti 
sul Bic, i centri-servizi 
| per «incubazione» del- 


aree di reindustrializza- 
zione, dotando le inizia- 
| tive in corso di adegua 
sostegni finanziari. _ 
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LOGNA, Quartiere Fieristico 
15.19 MARZO 1989 


TANTE NOVITÀ PER L'EDILIZIA 


DOMANI 


hitettura e finiture d'intemi - Pavimenti D 
assenti - Semamenti - Recupero edilizio 
e manutenzione degli edifici 3 Arredo urbano C 
Impianti sportivi e ricreativi - Piscine - Finestre 
e porte: tecnologie, sistemi ed accessori. 


MOSTRA - CONVEGNO 
“PROGETTO RECUPERO” 


Promosso dai AlPi - ANIRE - ANIT - ANVIDES 


S 7 INDUSTRIE 
BASSANI TICINO - DOW ITALIA - IMPRUNETA 7 

SECCO - INTO - LOUIS DE POORTERE - MAPEI - MAX 
MAYER - NONES - ORSAN - ORSOGRIL - PLACO - 
PONTEGGI DALMINE - QUARELLA ELLI - RIGIPS- 


FIERA DI BOLOGNA, UN QUARTIERE 
FIERISTICO IN CONTINUA EVOLUZIONE, 
Un moderno Centro Servizi - 

Nuovi pareneggi direttamente 
accessibili dalla tangenziale. 


DOCUMENTO 


le imprese il cui primo. 


ASSOCIAZIONE ITALIANA 
TECNICI PUBBLIGITARI 


za, di pianificazione mezzi, di grafica 
Gli utenti investi j 
la comunicazione, Je organizzazioni e le agenzie forniscono 
la consulenza e i servizi Per realizzare strategicamente e 
operativamente le azioni necessarie al raggiungimento degli 
obiettivi degli Utenti. Il quarto settore infine opera per tutti e 
tre i precedenti assicurando gli strumenti tecnici e specialisti 
Ci indispensabili perla concretizzazione di qualsiasi attività di 


comunicazione professionalment: i indi 

c i ‘e corretta. Esistono quindi 
diverse ottiche, in particolare i 
dal diverso busi 


Giuseppe Carlini 


Valutazione degli obiettivi 


Secoli lutti gli elementi possibili, informati sulla situazione 

el cliente (in questo caso della concessionaria di spazio; 
Ndr), del mercato e della soncorrenza, ci occupiamo degli 
obiettivi. E' necessario indi ‘ar: in termini tali che sia possibi- 


le raffrontarli con i risult: i 
Sultali. bisogna esprimerli in modo che 
possano essere misurati. È È 


Anzitutto li classifichiamo in 

a breve termine 

a medio termine 

a lungo termine È 

Sa classificazione, che ci aiuti a com- 

ne degli obiettivi e la successione nella 

Der 305 determinati, l'uno di derivazione dall'altro. 

Presi aziendali: sono obiettivi di produzione, commerciali; 
‘sano e coinvolgono tutti i Settori aziendali, dalla produ- 


zione al servizio commerci, i i di 
ciale, dal marke 
ricerca) dal marketing ai laboratori di 


Dagli obiettivi aziendali derivano 
keting, l’obiettivo pubbl 
Esempio: l’azienda <X 
per neonati, bambini 
vendita lancia un Nuovo prodotto: 
obiettivo aziendale; 
- Sfruttamento al. 90% 
un utile dell’x% sul ca 
ne consegue un 
obiettivo di marketing: 
- Visti gli obiettivi aziendali e noti i 

ati gl ti i vari 
decide il faggiungimento entro |’ 
pari all'y% IO 
ne consegue un 
obiettivo pubblicitario: 
- Ottenere nell'anno un 2% di e j 
RN ue MS atteggiamento favorevole nei 
sumatori di quel genere eti 
ne consegue un 
obiettivo media: 
- ottenere almeno tre im atti i 
dei potenziali CONSUMZIANI ARES 


" * 
"_s . 
Obiettivo Pubblicitario 
La pubblicità riceve dun: 
dale o dall'agenzia, che 
mente, quantificarti (in 
definirli nell'ambito dj 
raggiungerli. 
sione iativo pubblicitario è un Compito specifico di comunica- 
i © essere realizzato su un pubblico determinato, 
ei N un periodo determinato. 


OBIETTIVI 


Poi facciamo una se 
prendere la funzio 


LIRA gli altri, gli Obiettivi di mar- 
licitario, l’obiettivo media. 


della forza vendita - ottenere nell'anno 
Pitale investito nel Nuovo prodotto. 


i elementi di mercato, sì 
di una quota di mercato 


to dell'azienda «X» tra i 4.000 con- 
Ipo di prodotto 


messaggio presso il 60% 


Que gli obiettivi dal marketing azien- 
SI preoccupano di esprimerli chiara- 
modo che possano essere misurati), 
un arco di tempo a disposizione per 


minata, i 


Definiti gli obiettivi Media si passa alla 


Pianificazione 
Gli elementi a disposizione 
rabili e quindi utili a definir 
- frequenza: è il rapporto fra numeri 
in cui si sviluppa l’azione pubblic; 


ATI si intende come copertura il pubblico utile rag- 
gi » Sara in genere più elevata attraverso l'impiego di 

mezzi e veicoli diversi (mix). 

impatto: è la forza d'urto d 

può essere aumentato attr: 


ell'azione pubblicitaria; l'impatto 
averso l'impiego di ampi formati 0 
peciali dl discorso vale anche 


2 lone: Ò i to 
140x200 anziché quello di 100x 140). pe 


Certamente sono possibili Vari 
esposto sull'argomento degli ol 
pio, quante persone devo raggi 
tà di un prodotto perché lx% 
dotto? Quante volte devo rag 
della bontà di quel prodotto? 


Non resta che cercare indicazioni 
icazioni i i i 
mercato. Nelle ricerche esistenti sul 


Comunemente si ri 
obiettivi si riducono 
= vendere di più 
“diffondere il nome del prodotto 
- raggiungere il più vasto Strato.d i i g 
ro sufficiente di volte. Ione Io 
Definito l'obiettivo media si i 

i ti » SI prendono in esame j i, stru- 
menti per raggiungere | ‘obiettivo assegnato. SALT 


€ obiezioni in merito a quanto 
biettivi. Chi ha detto, per esem- 
lUngere, convincere della bon- 
degli acquisti compri quel pro- 
giungerle perché si convincano 


ischia, basandosi sull’esperienza, e gli 


GA. 


la pubblicità è notizia 


fel 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel, (040) 65065/6/ ; 

i tel, /6/7 ® GORIZIA -Cors? 
Italia 74, tel. (0481) 34111 @ MONFALCONE. Via Elli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE- Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 @ PORDE: 
NONE - Corso. Vittorio Emanuele 24/62, tel. (0434) 522026/520197 


"Gogri 


Per inserimento immediato nel nostro 
reparto vendite cerchiamo: È 


AGENTI di COMMERGIO 


| candidati dovranno documentare una positiva 
esperienza di vendita preferibilmente nel settore dei 
servizi aziendali o dei beni capitali o comunque di 
beni intangibili che richiedono tecniche di vendita 


creative. 


Devono essere capaci di trattare ad altissimo livello 
una proposta d'affari esclusiva, improntando la loro 
attività alla massima professionalità. 


Lavoriamo già con molte migliaia di aziende italiane” 
ed il nostro mercato, molto vasto, è costantemente 
assistito per coadiuvare l'attività del nostro reparto 


vendite. 


| candidati dovranno avere un'età compresa tra i 35 
edi 55 anni, e preferibilmente un diploma a livello di 
scuola media superiore o di laurea. 


Dovranno risiedere in una di queste province: 
VERONA, VICENZA, PORDENONE, TRIESTE 


Dovranno avere telefono ed automobile intestati a 
loro nome ed essere iscritti alla Camera di Commer- 
cio nel ruolo degli Agenti e Rappresentanti o avere 


l'agibilità immediata 


| guadagni sono molto elevati e comunque legati ai 
risultati ottenuti. Viene garantito un accurato trai- 
ning professionale e successivi aggiornamenti. 


Le persone interessate potranno telefonare venerdì 
17 marzo e sabato 18 marzo dalle ore 8 alle ore 19 


chiedendo del: 


dott. SANTORO - Tel. 02/2896651 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 

' sedi della SOCIETA’ PUBBLI 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel., 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA. via G.B. Vico .9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’'Azeglio 60, tel... 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone 0 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
Que di senso vago; richieste di 

anaro o valori e di francobolli 
perlarisposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio. artigianato; 7 rofes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
SORA iN e locali offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, Ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
fe, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi A 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). ; 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 500, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1200, numeri 20 - 21 - 22 - 23- 
26 - 27 lire 1400. 3 

La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 


cettazione delle inserzioni per. 


il giorno. successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli- avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell’inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que.dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
MDrio, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non. 


sono previsti. giustificativi o 
copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto ‘anticipatamente 


per contanti o vaglia (minimo, 


10 parole a cui va aggiunto il 
19 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
[e 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano. esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di noio cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di Eno corrispon- 
denza. La SOCIETA' PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto Sosia 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando Sani al 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
o raccomandate. 


— Auto società 
— Benefits 
— Premi 


Scrivere a: 


ricerca 


LAUREATI 


equivalente 


— con. esperienza 
produzione 


— controllo qualità 


LA SOCIETÀ BIOALLERGY 


LEADER NELCAMPO DELLA 


DIAGNOSTICA OSPEDALIERA 


SETTORE ALLERGOLOGIA 


cerca per lancio nuova linea prodotti e ampliamento re- 
te esterna agenti e/o collaboratori scientificiicon alme- 
no tre anni di esperienza nel campo specifico per: 


ZONA TRIVENETO 


Offresi: — Contratto nazionale 


Ambiente fortemente motivante 
Incentivazioni commisurate alle capacità 
— Importante portafoglio clienti 


BIOALLERGY 


Via Monte Solarolo 87 
00054 FIUMICINO (RM) 
o telefonare allo 06/6452901-6454229 


PRIMARIA SOCIETÀ SETTORE ELETTRONICO 


diplomati in elettronica industriale ‘0 


in organizzazione della 


PERITI INDUSTRIALI 


con esperienza uso e/o manutenzione 
macchine utensili a controllo meccanico 


ESPERTO/A CONTABILITÀ 


IL PICCOLO 


Una nota e importante Società a Capitale Privato, 


operante a livello nazionale con attività 


Co 


carenaggio nella zona dell’ALTO ADRIATICO: 


diversificate, ci ha incaricato di selezionare, per il proprio settore cantieristico con bacino di 


fessionale. 


INGEGNERE NAVALE per funzioni di VICE RESPONSABILE DI CANTIERE 
con capacità organizzative e tecnico-commerciali (Rif.: PIC/AIMAR.9120) 


Il candidato, sui 35 anni ha maturato una pluriennale e concreta esperienza nel settore delle ripa» 
razioni navali e del carenaggio. 


RESPONSABILE MECCANICO della officiga e dei lavori di riparazione (Rif.: PIC/B/MAR.91203) 


Il candidato, sui 35/40 anni, preferibilmente diplomato Perito Meccanico o Navale, ha acquisito 
esperienza specifica di settore in lavori di riparazione navale. 

1 candidati, in possesso di una approfondita competenza suitempi, 
zione, hanno capacità di gestione degli uomini e dei mezzi e sono 
fessionalità e buon rapporto inter! 
Attivi e dinamici, dotati di leadership e capacità organizzative, essi 
cano con la più ampia disponibilità e impegno. 

I ruoli prevedono qualifica e retribuzione, ta 


La selezione avverrà nella massima riservatezza e nessun nominativo sarà comunicato all’azien- 
da senza il consenso dei candidati. 
Preghiamo le/gli interessati di 
dettagliato curriculum, MANOS 
su lettera il riferimento în oggetto, allo studio: 


inviare (anche trasmettendo il testo al TELEFAX 059/39.43.57) un 
CRITTO possibilmente con recapito telefonico, citando su busta e 


cosTO) 


Sede di lavoro TRIESTE 


ferenziale. 


2 Lavoro pers. servizio 
| | Offerte 
e — 
CONIUGI anziani soli, autosuf- 
ficienti, cercano tuttofare, di- 
sponibilità 5 ore giornaliere. 
Telefonare dopo le 16 allo 
040/3607238. 53507 
LUNGO orario pratica referen- 
ziata liberi impegni cercasi. 
Telefonare 10-13 domenica 
040/412637. 78 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


n 
A. ESPERTO vendita/marke- 
ting e formazione personale 
esamina proposte. Scrivere a 
Cassetta n. 12/E Publied 34100 
Trieste. 53387 
APPRENDISTA commessa o 
qualsiasi altro lavoro cerca ra- 
gazza ventenne. 040/299215. 
53417 

AUTISTA 34.enne pat. C/E con 
esperienza offresi per qualsia- 
si lavoro purché serio .disponi- 
bile subito 0481/482412. 101 
CASSIERA esperta presenza 
pratica ufficio paghe Iva media 
età offresi. Tel. 040/416619. 
53456 

IMPIEGATA offresi part-time a 
seria ditta. Tel. 040/823903. 
‘53453 

IMPIEGATA pratica export-im- 
port, spedizioni, trasporti, in- 
termediazioni, conoscenza 
lingua, offresi a ditta seria sco- 
po miglioramento, Telefono 
040/577522 dopo le ore 18. 
53127 

INFERMIERA con lunga espe- 
rienza ospedaliera offresi as- 
sistenza domiciliare o in casa 
di cura. Telefonare mattina 
040/417718. 53452 
INFERMIERA diplomata refe- 
renziata con molta esperienza 
offresi a tempo pieno per Casa 
di riposo o assistenza persone 
anziane o baby sitter grande 
esperienza neonati. Telefona- 
re dopo le ore 18, 040/5687323. 
53524 

INFERMIERA generica tren- 
tenne con esperienza decen- 
nale bella presenza offresi per 
studio medico solo mattina. 
Telefonare al 040-578432. 
53087 

OFFRESI parrucchiera solo 
pomeriggi. Telefono 
040/306367 ore serali. 53443 
RAGIONIERE, esperienza de- 
cennale, conoscenza inglese- 
francese, offresi in qualità di 
responsabile amministrativo o 
commerciale preferibilmente 
zona Gorizia. Scrivere a Cas- 
setta n. 16/B Publied 34100 
Trieste. 93 
REFERENZIATA, madre lingua 
tedesca, pratica lavori ufficio, 
inglese, francese offresi, scri- 
vere a cassetta n. 5/F Publied 
34100 Trieste. 53526 
SIGNORA distinta cultura of- 
fresi assistenza anziani baby 
sitter anche giorni festivi tel. 
040 758783. 53366 
SIGNORA esperta per qualsia- 
si lavoro offresi, telefono 
040/773554. 53515 


La conoscenza della lingua inglese costituirà titolo pre- 


Inviare curriculum alla Casella Postale 1374 - 34121 Trieste 


SIGNORA referenziata offresi 
per assistenza anziani, tel. 


304754 ore pasti. 53518 
18ENNE volonterosa bella pre- 
senza, pratica contabilità, cer- 
ca qualsiasi lavoro purché se- 
rio. Tel. 040/281508. 83 
19ENNE volonterosa, seria 
bella presenza analizza offer- 
te di lavoro anche part-time. 
Tel. 040/330125. 53423 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


e ———— — 
A.A.A.A.A. GRUPPO bancario- 
finanziario cerca 5 laureati o 
diplomati, indirizzo commer- 
ciale, da inserire nella propria 
struttura innovativa. Telefona- 
re lunedì ore 9-13 040/60081 
interno 58. 1490 


A:A:A. FALEGNAME, pratico 
montaggi e consegne, cercasi 
per negozio mobili. Presentar- 
si ore negozio «Mobili Casa 
Mia», via Battisti 6 (galleria 
Fenice). 53529 
A.A. CONCESSIONARIA Oli- 
vetti cerca funzionario vendite 
cultura superiore età 25-35 te- 
lefonare per appuntamento 
040/306768. 1469 
A.A. GELATERIA Germania 
assume ragazze ragazzi COp- 
pie collaboratrice domestica. 
Solo volonterosi seri dinamici. 
0427/878145-878407. 50 
A.A. IMPIEGATA non primo 
impiego 22-30 anni assumia- 
mo richiedesi dattilografia 
pratica prima nota serietà spi- 
gliatezza buona dialettica of- 
iriamo inquadramento sinda- 
cale 14 mensilità ottimo sti- 
pendio presentarsi lunedì 10- 
‘2/16-18.30 Rabino via Coro- 
neo 33. 014 
A Trieste e Gorizia offresi oc- 
cupazione ad ‘ambosessi max 
20enni seri e volonterosi, 
Chiamare lunedì ore 8-14 Di- 
scount Card 040-360389. | 72 
A sottufficiali pensionati forze 
di polizia affideremo incarichi 
di fiducia tel. 040/771128. 
53223 


AD ambosessi maggiorenni | 


offriamo possibilità di alti gua- 
dagni per lavoro di vendita. 
Esaminerebbesi anche part-ti- 
me. Presentarsi lunedì via 
Conti 11/A. Diffusione grandi 
opere Scrascia ore 9-12/16-18 
È 53520 
AFFERMATA società cerca fa- 
gioniere esperto gestione pa- 
ghe e contabilità. Precedente 
esperienza costituirà titolo di 
preferenzialità. Scrivere a 
cassetta n. 9/E Publied 34100 
Trieste. 1417 
AFFERMATA società cerca 
saldo-carpentieri, età massi- 
ma 29 anni, 0481-908851. 97 


AMBULATORIO dentistico cer- 
ca assistente con contratto dì 
formazione. Scrivere a casset- 
ta n-10/F società pubblicità 
editoriale 34100 Trieste. 1520 
AZIENDA di fornitura e vendita 
supporti per l'informatica cer- 
ca agenti e collaboratori zona 
Friuli-Venezia Giulia. Per in- 
formazioni telefonare 
0481/30207. 81 


Dott. GIORGIO FON 
Direzionale «I PORTICI» di viale Buon Pastore VIA SA 


locutorio i contatti con gli ispettori della clientela. 


li da interessare elementi di ottima preparazione pro- 


ITANIVE - Consulenze Direzione Aziendale 


sui metodi e sui costi di lavora- 
in grado di mantenere con pro- 


privilegiano illavoro cui si dedi- 


SSI 20 - 41100 MODENA 


cioe] 


Affermata società operante nel settore dei servizi 


bancari nell’ambito dello 


sviluppo e potenziamento 


della propria rete di vendita nel settore 


CARTE D 
sposa 


liberi subito o nel 
per le seguenti 


VENETO - TRENTINO ALTO A 


| CREDITO 


brevissimo termine 
aree geografiche 


DIGE - FRIULI VENEZIA GIULIA 


Ai candidati, che dovranno risiedere in uno dei capoluoghi di 
provincia 0 immediate vicinanze 


SI RICHIEDE 


motivazione alla vendita 


della più diffusa carta di credito in 


Itala e nel mondo; buona cultura, aspetto curato, comunica- 


tiva, costanza, spirito di 


iniziativa e metodicità, onestà e 


lealtà assolute. Auto e telefono propri, un titolo di studio, 
un’età di circa 30 anni, completano il profilo ideale della 
persona con la quale desideriamo entrare in contatto. 


una professione stimolante e appagante da svolgersi auto- 
nomamente ma in armonia con la direzione vendite, un 


‘compenso costituito da pi 


rovvigioni più fisso che garantisce 


un introito mensile di almeno tre milioni, l'inserimento in 
uno staff giovane, dinamico e di alto profilo. 


inviare a mezzo lettera raccomandata esauriente curriculum vitae 

indicando un recapito telefonico, all'incaricato della selezione 

DOTT. GIORGIO AZZOLINI - via Piero Gobetti 5.- 44100 Ferrara. 
Si assicura la massima riservatezza. 

| candidati saranno INDIVIDUALMENTE convocati per il colloquio 

di selezione che si terrà in Padova entro il corrente mese. 


LICENZIATARIA UFFICIALE '°7 
COPPA DEL MONDO ITALIA ’90 
RICERCA AGENTI IN ESCLUSIVA 


per le province di 


TRIESTE GORIZIA 


PORDENONE 

Si offre fisso reale, 
provvigioni, incentivi, 
zona esclusiva. 

Si richiede esperienza*documenta- 
ta nella vendita di spazi pubblicitari, 
beni largo consumo e promozionali, 
disponibilita immediata. 


TEL. 011/544019 - 543523 


AZIENDA grafica cerca ragaz- 
za apprendista Max 19enne.in- 
ielligente, dinamica, veloce 
dattilo per fotocomposizione e 
ufficio. Manoscrivere a Cas- 
setta n. 2/F Publied 34100 Trie- 
ste. 1496 
AZIENDA ingrosso cerca per- 
sona responsabile 30-40 anni 
pratica magazzino. Scrivere 
curriculum referenze cassetta 
n. 4/F Publied 34100 Trieste. 


CERCASI autista patente C e 
padroncini portata q.li 35/50 
per consegne bibite provincia 
di Trieste. Si richiede massi- 
ma serietà assunzione Imme- 
diata. 040/251118. 79 
CERCASI contabile di concetto 
con esperienza contabilità 
meccanizzata conoscenza lin- 
gua slovena. Scrivere a cas- 
setta n. 26/E Publied 34100 
Trieste. 1470 
CERCASI cuoco Max 29 anni 
per ristorazione aziendale. 
Tel. 0431/999516 dalle 17.30 al- 
le 18.30. 79 
CERCASI giovane Ottima co- 
noscenza tedesco e buona 
esperienza campo trasporti 
marittimi/terrestri. Scrivere a 
cassetta n. 23/E Publied 34100 
Trieste. 53461 
.CERCASI giovani collaborato- 
ri per facile lavoro Organizzato 
inquadramento di legge, Otti- 
mo guadagno presentarsi do- 
mani in v. Machiavelli 20, Ora- 
rio ufficio. Il piano. 1475 
CERCASI operai/e richiedesi 
serietà manoscrivere a cas- 
setta n. 10/E Publied 34100 
Trieste. 1423 
CERCASI per lavoro saltuario 
stenodattilogra capace, anche 
per eventuali trascrizioni da 
registrazioni. Inviare curricu- 
lum a a cassetta n. 7/E Publied 
34100 Trieste. 1412 
CERCASI per posizione re- 
sponsabile amministrativo ra- 
gioniere con pluriennale espe- 
rienza amministrativa. Fisica 
‘conoscenza uso procedure 
meccanizzate. Telefonare 
040/251136 dalle ore 9-13 e 
dalle 15-18. 80 


L'A Passeggiare di | 


Koralpe/Saualpe 


Wolfsberg, Carinzia/ Austria 


CORE Upon 
O Escursioni e sport 

O Hotels, alberghi 

O Pensioni, camere private 

O Masi 

O Appartamenti/bungaloWws 

© Campeggio 


Periodo delle vacanze previsto: 
dal 


Numero delle persone: 
Richiedere materiale informativo 
ratuito a: 
4 IREMDENVERKEHRSAMT 
A-9400 Wolfsberg, Postiach 


Tel, 00 43/43 52/33 40 - 
Î 


a 


Karnten Austria 


RISPARMIO CARD 
INTERVENTO SICURO, 


lia 7 - Koper Capodistria 


sponibilità immediata. 


CERCASI persona esperta in 
contabilità forfettaria e sempli- 
ficata. Conoscenza personal 
computer per inserimento in 
centro-servizi. Scrivere a cas- 
setta n, 17/E Publied 34100 
Trieste. 1446 
CERCASI personale gelateria 
Germania. Telefonare 
0049/89/8411355. 140 
CERCASI ragazza/o per gela- 
teria in Germania fino a set- 
tembre. Tel. 040-54600 lunedì 
20-22. 53516 
CERCASI ragazzo, ragazza 
iccola gelateria in Germania 
0049-6071-24674 oppure ore 
pasti 0438-783101. 100 
CERCASI squadra montatori 
tamponamenti cantiere Trie- 
ste tel. 040/380079. 52964 
CERCO cameriere giovane tel. 
040/726257 ore 10-12. 1436 
CERCO giovane volenteroso 
pratico barca vela e manuten- 
zione in generale da aprile a 
settembre, massima serietà. 
Telefonare 040/291114-773309 
TA 53517 
COLLABORATRICI/ORI cerca- 
si per distribuzione pubblicità. 
Fisso + premi minimo 18 anni. 
C/o PIERRE Srl via S. France- 
sco 6 III p. Lunedì dalle 9 alle 
1297 


2a 
COMMERCIALISTA cerca ra- 
gioniera referenziata cono- 
scenza contabilità ordinaria e 
possibilmente paghe e compu- 
ta. Scrivere a cassetta n. 19/E 
Publied 34100 Trieste. 1450 
CONCESSIONARIA società 
‘multinazionale cerca ragionie- 
rela per contabilità generale 
< Iva richiedesi perfetta dattilo- 
grafia età 23-35 escluso primo 
impiego inviare curriculum a 
Cassetta n. 25/E Publied 34100 
Trieste, 1469 
CONSULENTE anche prime 
esperienze società già orlen- 
tata a Europa 92 assumesi In- 
quadramento di legge. Per 
colloquio in zona di residenza 
telefonare allo 049 8072421. 
CORRIERE di linea sito in Pie- 
monte cerca 2 Trieste corri- 
spondente per interscambio 
merci, oppure distributore di 
sposto rappresentarlo su piaz” 
za. Casella postale n. 432E PU 
blied - 20100 Milano. UL 
DATTILOGRAFA esperta COM 
nozioni contabilità pratica USO 
computer cerca azienda loca- 
le. Scrivere a cassetta N. 30/E 
Publied 34100 Trieste: 1491 
FABBRICA affida ambosessi 
ovunque residenti lavoro con- 
fezione giocattoli. Scrivere: 
Giomodel via Gaetano Mazzo- 
ni 27, 00166 ROMA. 23640 
FAMIGLIA di padre, madre, 
due figli cerca Coppia coniugi 
massimo 55 anni referenze 
controllabili buona moralità 
per lavor! domestici in villa 
con giardino periferia Milano. 
Alloggio indipendente. Ri- 
spondere Facchetti Luisa, via- 
le Vigliani 21, 20148 Milano. 


50211 

GEOMETRA o perito edile cer- 
casi per cantiere in Trieste. Ri- 
chiedesi esperienza di cantie- 
re pluriennale. Età max 40 an- 
ni. Scrivere casella 74/B Spe 
38100 Trento. 423 


AZIENDA LEADER RICERCA 


VENDITORI 


nella provincia di residenza 


Per potenziamento rete vendita di un prestigioso marchio reclamizzato con 
campagna pubblicitaria sulle emittenti: Canale 5-Italia 1 - Retequattro -< Ita- 


'RICHIEDESI: serietà, onestà, ambizione; autovettura e telefono propri, di- 
OFFRESI: ambiente di lavoro giovane e stimolante, sicura possibilità di car- 


riera, compensi e premi di altissimo livello e minimo garantito. 
Telefonare ore ufficio allo 049/8720098-8720798 per fissare appuntamento, ‘per selezione in zona! 


ei GRANDI UTENTI. 


CAZIONI. 


alle «offerte». 


SP/P 99370), alla: 


incentivazioni. 


SPE SPE SPE SPE SPÉ 
PE SPE SPE SPE SPE 


PE SPE SPE SPI 
E SPE SPE SPE 


PE SPE SPE SPE SPI 
E SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE 
SPE SPE SPE SPE:SPE SPE SPE SPE S 


PE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SP 
E SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE 
‘SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE S 
PE SPE SPE SRE SPE SPE SPE SPE SP 
E SPE/SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE 
SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE S 
PE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SP 


1017] 


A.I.P.A.R. 


GIOVANE DINAMICO con pa- 
tente di spedizioniere cercasi. 
inviare curriculum indirizzan- 
do a Cassetta n. 16/E Publied 
34100 Trieste, 1444 
GIOVANE diplomato nautico 
conoscenza inglese preferibil- 
mente esperienza petroliere 
cerca società internazionale 
di servizi scrivere cassetta n. 
21/E Publied 34100 Trieste. 
1455 

GRAN Malabar piazza S. Gio- 
vanni.6 cerca urgentemente 2 
apprendiste banconiere max 
17 anni bella presenza e mini- 
mo esperienza. 1449 
IMPORTANTE azienda finan- 
ziaria per la sua sede di Trie- 
ste ricerca giovane ragionie- 
rale per interessante lavoro 
amministrativo e finanziario. 
Scrivere a Casella n. 15/E 
34100 Trieste. 1442 
IMPORTANTE società di infor- 
matica cerca per la sede di 
Trieste tecnico hardware che 
abbia maturato esperienza nel 
settore mini e personal com- 
puters con conoscenza siste- 
mi operativi. Offresi ottime 
prospettive economiche e di 
carriera. Scrivere a cassetta n. 
11/F Publied 34100 Trieste. 
IMPRESA costruzioni cerca 
giovane ragioniere 0 laureato 
scienze economiche milite” 


| sente residente Trieste. Sea 


vere a cassetta n. 8/E Publ 13 
34100 Trieste. 
INSTALLATORI-TERMO! po. 
DRAULICI con provata, rho 
rienza nell'impiantis!! NALI 
merciale industria!9, 2 casi 
per cantieri TrieS!%as Noscri- 
vere referenz2,90T Ssetta n. 
18/E Publied i US ; 
LAVORANTE 'ONISta brava 
CONGO Regontarsi lunedì dalle 
14.30 alle 19 N via Giulia 74/B 
; SRO 59449 
NEGOZIO abbigliamento gio- 
ani cerca apprendista com- 
‘es30/2 pratico/a lavoro se 
gagneo Possioiiita di avanza- 
m carri i 
640/728075. IMPIRZILOIO ug 
PRIMARIO ristorante Monfal- 
cone cerca cuoco veramente 
capace cucina pesce. 0481- 
798006 ore 14-15, 19-24. 103 
PROGRAMMATORI basic an- 
che prima esperienza società 
selezionata possibilità part ti- 
me, Telefonare allo 049- 
8072421. 122 
RAGIONIERE capace contabi- 
le, azienda certa età 30-40 ano 
ni, Scrivere a cassetta n. 29/E 
Publied 34100 Trieste. 1488 
RANK Xerox concessionaria 
Log.o.s. Gorizia ricerca tecni, 
co per macchine CORNO 
Prodotti di prestigio, x 
nici. Telefono 0481/20040. 6 
RESPONSABILE reparto car” 
tabilità cerca azienda IMPONE" 
trice di caffe. Scrivere @ as 
setta n. 11/E Publied - 
SS MO collaboratori 
per distribuzioni stampati e 
fatture residenti IN Polare 
rovincia. Scrivere a cassetta 
n DAIE Publied 34100 Trieste 
RISTORANTE altipiano cerca 
cuoco capace. Telef. 
040/765675 mattino. 53462 


PRAXI ORGANIZZAZIONE » 
PRAXI RISORBE UMANE - PRAXI 


Importante INDUSTRIA FARMACEUTICA NAZIONALE 
ricerca: INFORMATORI TECNICO SGIENTIFIGI per TRIESTE e provincia 


‘SI RICHIEDE: laurea in discipline scientifiche o cultura a livello universitario, Costituirà titolo preferenziale l'esperienza nel settore. È 
d'obbligo la residenza nel capoluogo di provincia. 


SI OFFRE: inquadramento livello C - Trattamento economico ‘adeguato alla professionalità - 


Domenica 12 marzo 1989 


Una prestigiosa Società, operante in posizione leader nel. settore delle 
TELECOMUNICAZIONI, ci ha incaricati di assisterLa nella ricerca di 


FUNZIONARI COMMERCIALI Senior 


cui delegare la gestione dei rapporti commerciali con i CLIENTI DIREZIONALI 


La posizione prevede la conduzione di un’attività tecnico-consulenziale finalizzata 
alla vendita di complessi e integrati sistemi INFORMATICI e di TELECOMUNI- 


Perinterpretare compiutamente il ruolo proposto è opportuno aver maturato una 
significativa esperienza di vendita di sistemi'e soluzioni organizzative avanzate 
presso strutture complesse. 
È altresi richiesta una buona conoscenza dei metodi di pianificazione marketing e 
vendite, delle moderne tecniche di comunicazione, degli aspetti finanziari connessi 


La proposta è rivolta a laureati (preferibilmente in discipline tecnico-scientifiche 
ed economiche) di età orientativamente compresa fra i 30 ei 38 anni. 
L'eventuale introduzione presso grandi clienti sarà adeguatamente apprezzata. 
La sede di lavoro è TRIESTE. 
Inquadramento, retribuzione e prospettive professionali sono in grado di soddi- 
sfare le attese dei Candidati più qualificati. 
E garantita, in ogni fase della procedura di selezione, la massima riservatezza. 
Gli interessati invieranno il proprio curriculum (recante su busta e lettera 1 RIF. 


PRAXI S.p.A, = ORGANIZZAZIONE e CONSULENZA 
35131 PADOVA - P.ZA DE GASPERI, 41 - Tel. [D49) 875.27.55 
‘Ansone - Bologna - Cagleri - Firenze : Genova + Miano - Napoli - Pedova - Rome - Tonno 
PRAXI INFORMATICA - PRAXI VALUTAZIONI 
ENTI PUBBLICI - PRAXI AFFARI & FINANZA 


Le risposte, siglate su busta e su lettera con il RIF. ‘81/P10504 e corredate di recapito telefonico e di curriculum, dovranno pervenire alla: 


PRAXI S.p.A.- ORGANIZZAZIONE e CONSULENZA AT 
25131 PADOVA - P.ZA DE GASPERI, 41 - 
‘Ancona - Bologna - Ceglari - Firenze + Genova > Miano - Napoli - Padova - Rome - Tenno 


È INFORMATICA - PRAXI VALUTAZIONI 
PRAXI RISORBE UMANE - PRAXI ENTI PUBBLICI - PRAXI AFPARI & FINANZA 


PRAXI ORGANIZZAZIO! 


Inviare curriculum a: 


di prodotti alimentari nella 


si OFFRE: 


una. azienda in 


RINOMATA, gelateria vicino 
Monaco di Baviera cerca ban- 
coniera trattamento familiare 
vitto e alloggio: Tel. 
040/755420. 53552 
RISTORANTE in Portofino Ma- 
re (Riviera Ligure) cerca ca- 
meriere per servizio tavola, 
preferibilmente conoscenza 
lingue, telefonare (0185) 
269226/269517 mattino fino 
10,30. 323 
SEGRETARIO - autista provet- 
to, referenze, 30/40enne, cer- 
ca consolato. Offerte con curri- 
culum a cassetta n. 3/E Pu- 
blied 34100 Trieste. 53311 
SOCIETA’ cerca autisti esper! 
patente G o D. Telefonare He 
nedì ore 9-12 allo 040/3651599: 
SASA internist: 
TRATTORIA cerca inte a 
jefonare lu- 
solo se capace. Te 538 
nedì 040 762733. 95 
URGENTEMENTE» Cercasi 
commessa, pratica Nel settore 
maglieria e cucito, conoscen- 
za lingua pena Scrivere a 
Cassetta n: 6/F Publied 34100 
Trieste: 1511 


dr o 


Rappresentanti 
Piazzisti 
E n 


AZIENDA settore auto cerca 
rappresentante in esclusiva 
per Trieste e Gorizia offresi 
fisso mensile alte provvigioni 
tel. per appuntamento 
0434/978483. 27 
CERCASI rappresentante nel 
settore della ferramente per le 
zone di Ts e Go. Scrivere a ca- 
sella 3614 Aquilinia-Ts. 1402 
FINZICARTA carta e plastica 
concessionario Henkel cerca 
piazzista zona Trieste. Si of- 
frono provvigioni, portafoglio 
clienti. Telefonare 
040-762501. 74 
GIOVANI dinamici automuniti 
per vendita prodotti vari di 
successo cercasi. Per appun- 
tamento e colloquio, telefono 
040/569700. 75 


Lavoro a domicilio 
Artigianato. 


A.A.A.A.A.A. SGOMBERO ra- 
pidamente abitazioni, cantine; 
locali, ritiro TIGOLA COSTO: 
lenere acquistando 5 
latonare ‘0940/755192 n 
via Rigutti IPA RIAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
[efonare 040/811344. 1484 
‘A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 040/811344, 1484 
A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente abitazioni, sof- 
fitte, acquistiamo prezzi mas- 
simi mobili, oggetti del passa- 
to, sollecitudine, serietà. Tele- 
fonare 040/748044-60450. 
53536 
ABATANGELO PARCHETTI 
040/727620 Guardia 8, ripara- 
zioni raschiatura verniciatura 
battiscopa. 1504 
ANTENNA Canale Cinque altri 
programmi specializzati ine 
staliano, riparano, minimi co- 
sti, preventivi gratuiti. Ripara- 


SOCIETÀ. IN ESPANSIONE 
CERCA 


RAGIONIERE/A CONTABILE esperto 
per gestione propria contabilità 


cassetta 22/E Publied 34100 Trieste 


Importante azienda commerciale e di distribuzione” 


ricerca AGENTI 
per le zone di TS, UD e GO 


SI RICHIEDE: pluriennale esperienza di vendita 
di prodotti alimentari 


guadagni superiori alla media in . 


Il personale dell'Azienda è al corrente di questa inserzione. 
Scrivere a Cassetta 14/E Publied 34100 Trieste 


0821 


Rimborso spese - Auto leasing - Premi ed 


Tel. [049] 875.27.55 


1048 


ristorazione e collettività 


forte sviluppo 


zione immediata tv colori ga 
ranzia 3 mesi. 040/763545. 


1269 

GIARDINIERE esegue potatu- 
re, taglio alberi, rimozione ter 
ra, pulizie, camion proprio» 
Tel. 040/726848. 53537) 
IDRAULICO aggiunta: rubineti 
ti, WC, scaldabagni,lavatrici, 
frigoriferi, elettrodomestici: 
Tel. 040/422822. 53319 
MURATORE esegue restaur! 
case, facciate, tetti, poggioli, 
muri, appartamenti, pitture, 
armatura propria. Tel: 
040/726848. 53537 
MURATORI, pittori, eseguon0 
restauri, tetti, poggioli, faccia 
te con armatura appartamenti 
posa piastrelle e piccole ripa” 
razioni. Tel. 040/761585. 

53505 

PIASTRELLISTA murator@ 
idraulico preventivi gratuiti: 
Tel. 727893 ore pasti. 53249 


Continua in VIII pagina 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


Va a ruba 
in America 


La crema 
che. 


il tempo 


Disponibile anche 

in Italia in più 

di 1500 farmacie 
La crema che Pg 

l’invecchiament e in Italia 


è in vendita ar Un princi: 


Ie 
‘mal 
nelle far lizzato da una 


pio Siginaria efficacia an° 
sirughe, Infatti, è da temP® 
utilizzato dalla Korff, mul” 
tinazionale di cosmetic! 
Speciali venduti in farma” 
cia. 

Si tratta di un retinoid@ 
e precisamente di retino” 
lo, presente insieme a to” 
coferolo e fosfolipidi. i 


per il viso. 

Il retinolo aluta a rita” 
dare l'invecchiamento CU" || 
taneo e riduce il numer0 
la profondità delle rugh@: 
L'efficacia del prodotto 
‘aumentata da un sistem? 
di rilascio graduale e co! 
tinuato nell'arco di 24 O° 
dall’applicazione. SI chiari 
ma Anti-Age Retard I 
disponibile in tre version". 
per pelli da 25 a 35 anni 
Ga 95 a 45 6 da 45 anni!!| 
poi. 


Da 


una pomata cosmeticà | 


allontana | 


CLAIM. Ph. Sabbadin 


m>co ri Zsfainnia lee ina n e ue 
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Classifica 
Serie A 
INTER 
NAPOLI 
SAMPDORIA 
MILAN 
JUVENTUS 
ATALANTA 
FIORENTINA 
ROMA 
VERONA 
BOLOGNA 
PESCARA 
LAZIO 
CESENA 
LECCE 
Lo TORINO 
| COMO 
$ PISA 
i ASCOLI 
î E 
Prossimo 
turno 
PESCARA-ASCOLI 
JUVENTUS-BOLOGNA 
LECCE-COMO 
| ATALANTA-FIORENTINA 
MILAN-VERONA 
SAMPDORIA-INTER 
LAZIO-NAPOLI 
PISA-ROMA 
CESENA-TORINO 


; Classifica 
9 Serie B 


GENOA 
BARI. 
| UDINESE 
| CREMONESE 
DE AVELLINO 
| PADOVA 
MESSINA 
COSENZA 
REGGINA 
CATANZARO 
ANCONA 
EMPOLI 
BARLETTA 
LICATA 
PARMA 
BRESCIA 
PIACENZA 
TARANTO 
i SAMB. 
A MONZA 
dî Eine ceseeni 
Prossimo 
3 turno 
i PADOVA-ANCONA 
i SAMB.-BARI 
tue CATANZARO-BRESCIA 
sr REGGINA-COSENZA 
i TARANTO-EMPOLI 
<U AVELLINO-GENOA 
; CREMONESE-MESSINA 
ici LICATA-PARMA 
ICt MONZA-PIACENZA 
319. | BARLETTA-UDINESE 


CLAIM. Ph. Sabbadin 


NEI 


CALCIO /LA SERIE A 


| Milan-Juve un po’ sottotono 


Una classica del calcio italiano senza lo scudetto in palio 


Roma 


Napoli 


Inter 


Tancredi 1 Zenga 
Tempestilli 2 Mandorlini 
Nela 3 Breheme 
Collovati 4 Matteoli 
Ferrario 5 Ferri 
Manfredonia 6 Verdelli 
Rizzitelli 7 Bianchi 
Gerolin 8. Berti 
Conti 9 Diaz 
Giannini 10 Matthaeus 
Voeller 11 Serena 


Arbitro: Lanese 


Como 


Cesena 


Giuliani 1 Rossi 
Ferrara 2 Chiti 
Francini 3. Gelain 
Carannante: 4 Bordin 
Corradini 5 Calcaterra 
Renica 6 Jozic 
Alemao 7 Chierico 
De Napoli 8. Piraccini 
Careca 9 Traini 
Maradona 10 Domini 
Carnevale 11 Holmqvist 


Arbitro: Di Cola 


Verona 


Lazio 

Paradisi 1 Martina 
Annoni 2 Marino 
Biondo 3 Monti 

Invernizzi 4. Pin 

Maccoppi 5 Gregucci 
Verza 6 Gutierrez 
Didonè 7 Beruatto 
Centi 8 Icardi 
Giunta 9 Muro: 
Milton 10 Acerbis 
Simone 11 Sosa 


Arbitro: Pairetto 


Serie C1 
Girone A 


Livorno-Venezia M. 
Lucchese-Mantova 
Modena-Prato 
Montevarchi-Centese 
Spal-Derthona 
Trento-Reggiana. 
Triestina-Spezia 
Vicenza-Arezzo 
Virescit-Carrarese 
Classifica: Spezia 381; Reg- 
giana, Prato, 29; Triestina 
28; Modena 26; Lucchese, 
Montevarchi, Carrarese, 25; 
Derthona, Mantova, 23; 
Trento 21; Arezzo, Centese, 
20; Vicenza, Venezia M., 19; 
Virescit 18; Spal 17; Livorno 
16. 


Serie C1 


Pescara 


Cervone 1 Gatta 
Berthold 2 Camplone 
Volpecina 3 Bergodi 
lachini 4 Ferretti 
Pioli 5 Junior 
Soldà 6 Dicara 
Bruni 7 Pagano 
Troglio 8 Gasperini 
Galderisi 9 Marchegiani 
Bortolazzi 10 Tita 
Pacione 11 Berlinghieri 


Arbitro: Amendolia 


Serie C2 
Girone B 


Chievo-Giorgione 
Forli-Carpi 
Juvedomo-Pergocrema 
Legnano-Sassuolo 
Ospitaletto-Telgate 
Pordenone-Pro Sesto 
Ravenna-Novara 
Suzzara-Varese 
Treviso-Orceana 
Classifica: Carpi 34; Chievo 
33; Novara 29; Sassuolo 28; 
Forlì 27; Telgate 26; Legna- 
no, Varese, 24; Pro Sesto 
23; Ravenna 22; Pordenone 
21; Juvedomo, Orceana, 
Suzzara, 19; Treviso, Ospi- 
taletto, 18; Pergocrema 16; 
Giorgione 14. 


Interregionale 


rin, 


— let ZAINI RI cs 
PPS LIMI IERI REIT TIZI 


Rm, dti < è rene aa 


Sport agenda 


Ascoli 


E II Ta 
Milan 
Juventus 


Galli 1 Tacconi 
Tassotti 2 Favero 
Maldini 3 DeAgostini 

Colombo 4 Galia 
Rijkaard 5 Bruno 
Baresi 6 Tricella 
Donadoni 7 Marocchi 
Ancelotti 8 Barros 
Van Basten 9 Altobelli 
Gullit 10 Zavarov 
Evani 11 Mauro 


Arbitro: D'Elia 


— 
Pisa 


Sampdoria 


Pazzagli 1 Pagliuca 
Destro 2 Lanna 
Rodia 3 Carboni 

Dell’Oglio 4 Bonomi 
Benetti 5 Vierchowood 

Arslanovic 6 Pellegrini 

Agostini 7 Victor 

Giovannelli 8 Salsano 

Giordano 9. Vialli 
Carillo 10; Mancini 
Aloisi 11 Dossena 


Arbitro: Magni 


Dilettanti 
Promozione 


©. Mobile-Manzanese 
Cordenonese-Cormonese 
Fontanafr.-Cussignacco 
1.S. Marco-Buiese 

J. Casarsa-Trivignano 

S. Giovanni-Maniago 
Sevegliano-Lucinico 
Tavagnà F.-Sanvitese 


Classifica: Fontanfr, C. Mo- | 


bile, 30; S. Giovanni 27; Cor- 
monese, J. Casarsa, Cussi- 
gnacco, 25; Manzanese 24; 
Trivignano 28; |.S. Marco, 
Buiese, 22; Maniago 20; 
Sanvitese, Lucinico, Seve- 
gliano, 19; Tavagnà F. 12; 
Cordenonese 10. 


I Categoria 


Girone B 


Cagliari-Torres 
Casarano-Brindisi 
Casertana-Francavilia 
Catania-Campobasso 
Monopoli-Vis Pesaro 
Palermo-Ischia 
Perugia-Foggia 
Rimini-Giarre 
Salernitana-Frosinone 
Classifica: Cagliari 31; Fog- 
gia 30; Casertana, Palermo; 
29; Perugia, Brindisi, 26; 
Torres, Casarano, 25; Giar- 
re 22; Salernitana, Campo- 
basso, Francavilla, Ischia, 
Frosinone, 21; Catania 20; 
Vis Pesaro 18; Monopoli 15; 
Rimini 13, 


Girone 2 


Bassano-Miranese 
Conegliano-V. Veneto 
Gemeaz-San Donà 
Mira-Opitergina 
Monfalcone-Cittadella 
Montebell.-Pro Gorizia 
Pasianese-Caerano 

| Sacilese-Unionci. 
Tombolo-Pievigina 
Classifica: Cittadella 35; Pro, 
Goriziana, Tombolo, ‘ 30; 
Montebello, Caerano, 29; 
Mira 28; Monfalcone, Cone- 
gliano, Bassano, 26; Opiter- 


na, 24; Unioncl. 23: Gemeaz 
22: Pasianese, Sacilese, 21; 
V. Veneto 20; Miranese Cri 


gina 25; San Donà, Pievigi- fl 


Girone A 


Cividalese-Gemonese 
Flumignano-Maianese 
Fortitudo-Sangiorgina 
Lauzacco-San Daniele 
Percoto-Serenissima 
Ponziana-San Sergio 

Pro Fagagna-Spilimbergo 
Valnatisone-Julia 
Classifica: Serenissima 33; 
Gemonese 30; Percoto 26; 
Pro Fagagna 25; Flumigna- 
no 24; Fortitudo 23; Lauzac- 
co, Julia, San Sergio, Civi- 
dalese, 22: Ponziana, San 
Daniele, 20; Valnatisone 18; 
Maianese 17; Spilimbergo 
16; Sangiorgina 12, 


Lecce 


Grudina 1 Terraneo 
Bernazzani 2 Miggiano 
Lucarelli 3. Baroni 
Faccenda 4 Vanoli 


Elliot 5 Righetti 
Boccafresca 6 Nobile 
Cuoghi 7. Moriero 
Gazzaneo 8 Barbas 
Incocciati 9 Pasculli 
Been 10 Levanto 
Severeyns 11 Paciocco 


Arbitro: Longhi 


rn 
I Categoria 
Girone B 


Costalunga-Torviscosa 
Gradese-Primorje 
Palmanova-Codroipo 
Porcia-Lignano 
Portuale-Cervignano 
Ronchi-Azzanese 

San Canzian-Tamai 
Spal-Sangiorgina e 
Classifica: Palmanova 33; 
Gradese, Tamai, 31; Codroi- 
po 28; Sangiorgina 27; Ron- 
Chi 24; San Canzian, Torvi- 
scosa, 22; Costalunga 21; 
Azzanese 20; Cervignano 
19; Porcia 18; Primorje 17: 
Portuale 16; Spal 15; Ligna- 
no 6. 
en 


Il Categoria 
Girone D 


Bertiolo-Gonars 
Castionese-Flambro 
Indipend.-Zaule R. 
Kras-Pocenia 
Mortegliano-Maranese 
Rivignano-Latisana 

S. Marco S.-Morsano 
Varmo-Olimpia Ts 
Classifica: Varmo 30; Mara- 
nese 28; S. Marco S. 26; Go- 
nars 25; Rivignano, Flam- 
bro, Mortegliano, 24; Ca- 
stionese, Olimpia Ts, 23; La- 
tisana, Indipend., 22; Bertio- 
lo, Zaule R., ras, 19; Poce- 
nia 18; Morsano 6. 


Bologna 
Atalanta 


Cusin 1 Ferron 
Luppi 2 Contratio 
Villa 3 Pasciullo 
Pecci 4 Esposito 
De Marchi 5 Barcella 
Monza 6 Progna 
Bonini 7 Stromberg 
Demol 8 Prytz 
Lorenzo 9 Evair 
Bonetti 10 Nicolini 
Marronaro 11 Bonacina 


Arbitro: Baldas 


Torino 
Fiorentina 


Marchegiani 1 Pellicanò 
Gasparini 2 Mattei 
Catena 3 Carobbi 
Ferri 4 Dunga 
Rossi 5 Battistini 
Comi 6 Hysen 
Fuser 7 Salvatori 
Sabato 8 Cucchi 
Muller 9. Borgonovo 
Edu 10 Baggio 
Skoro 11 Di Chiara 


Arbitro: Pezzella 


Il Categoria 
Girone È 


Architrave-Muggesana 
Fincant. M.-Pieris 

Isonzo T.-Aquileia 
Opicina-S. Maria 

Paviese-S. Vito 
Porpetto-C.G. Stud. 
Ruda-Fiumicello 
Vesna-Staranzano 
Classifica: Fiumicello 33; 
Vesna 31; Ruda 30; S. Maria 
29; Muggesana_ 25; Pieris 
23; Porpetto, Staranzano, 
22; Paviese, Aquileia, 21; 
C.G. Stud. 20; S. Vito, Isonzo 
T., Architrave, Fincant. M. 
16; Opicina 11. 


Il Categoria 
Girone F 


Capriva-Mariano 
Fogliano-Campi Elisi 
Giarizzole-Mossa 
Medeuzza-E. Adriat. 
Pro Romans-Natisone 

S. Luigi-Villesse 

S. Nazario-Piedimonte 
Villanova-Juventina 
Classifica: Juventina, S. Na- 
zario, 28; Natisone, Foglia- 
no, 26; Pro Romans, Piedi- 
monte, 25; E. Adriat., Villa- 
nova, Mariano, 22; Mossa, 
Villesse, Capriva,.20; S. Lui- 
gi 19; Giarizzole 18; Campi 
Elisi 16; Medeuzza 15. 


BASKET 


La Stefanel ; 
al Full test 


[I 


Basket 


Basket 


Serie Af 
Ipifim-Scavolini 
Alno-Benetton (g. ieri) 
Arimo-Philips 
Allibert-Wiwa 
Divarese-Snaidero (g. ieri) 
Paini-Phonola 
Hitachi-Knorr 
Riunite-Enichem 


Classifica: Scavolini Pesaro 
32; Benetton Treviso 30; 
Enichem Livorno, Snaidero 
Caserta, 28; Divarese Vare- 
se, Philips Milano, Knorr 
Bologna, Arimo Bologna, 
Paini Napoli, 26; Wiwa Can- 
tù 25; Allibert Livorno 22; 
Phonola Roma 18; C. Riuni- 
te Reggio E., Ipifim Torino, 
16; Hitachi Venezia 12; Alno 
Fabriano 10. 

Ca] 

Basket 

Serie A2 


Sharp-Annabella 
Ca.Ri.Pe.-Jolly 
Kleenex-Filidoro 
Fantoni-Sangiorgese 


Serie Bi 


dle 
FAV 
L. 


Campobasso-Ferrara 
Stefanel-Mestre 
Sassari-Pordenone 
Busto A.-Rieti 
Montegranaro-Roseto 
Modena-Siena 
Ragusa-Trapani 
Imola-Varese 


Classifica: Stefanel Trie- 
Ste 36; Conad Siena, Ran- 
ger Varese, 32; Numera 
Sassari 30; Coop Ferrara, 
Benati Imola, 26; Racine 
Trapani 24; Inalca Mode- 
na, Sebastiani Rieti, 22; 
Delizia Campobasso, Mar 
Roseto, Virtus Ragusa, 20; 
Full Mestre, Docksteps, 
18; Electrolux Pordenone 
16; Faciba Busto Arsizio 6. 


Irge-S. Benedetto 
Standa-Braga 


Marr-Roberîs 
Teorema-Glaxo Stefanel 


Classifica: Standa Reggio Full i PISA 

©. 36; Roberts Firenze, Irge Sartori. Biaggi 
Desio, 32; Braga Cremona Procaccini Colombo 
28; Glaxo Verona, Filidoro Pilutti Lanza 
Brescia, 26; Marr Rimini 24; Bonino Vettorelli 
S. Benedetto, Sharp Monte- Bianchi Dimatore 
catini, Kleenex Pistoia, Jol- Maguolo  LaTorre 
Iycolombani, 22; Annabella Lokar Goti 
Pavia 20; Fantini Udine 18; Cantarello Rossi 
Teorema Arese, Sangiorge- Zarotti  Possemato 
se, 14 Ca.Ri.Pe. Pescara Colmani — Zangrando 
10. Tanjevic A. Melilla 


"I 
Fantoni 
Sangiorgese 
Maran. Schiavi 
Mastroianni | Trisciani 
King Pratesi 
Zampa Lovatti 
Valerio Sappleton 
Young Perry 
Bettarini  Lucantoni 
Seebold Menghini 
Zampieri Panteghin 
Natali  Vay 
Piccin A. Milling 


Irge 
S. Benedetto 
Coldebella Gnecchi 
Capone Ardessi 
McNealy  Vitez 
Bossi —Hordges 
Bechini Aleksinas 
Spagnoli Borsi 
Motta. Esposito 
Codevilla —. Zaban 
Mentasti |. Marega 
Poquette. Salvadori 
Guerrieri A. Bosini 


Sì, la tua famiglia assomiglia sem- 
pre di più ad una piccola azienda, 
con i suci bilanci, le entrate, le usci- 
te, gli investimenti e le scadenze di 
pagamento; come un'azienda ne- 
cessita quindi di una buona gestio- 
ne e di validi collaboratori. ©, 

Per questo oggi è importante avere 
un partner dinamico ed affidabile in 
grado di informarti costantemente e 
di aggiornarti, soprattutto in previ- 


sione delle opportunità europee del 
1992, offrendoti così tutti gli stru- 
menti più adatti alla gestione eco- 
nomica della tua famiglia. 

Scegli oggi Banca Antoniana, per- 
ché la tua famiglia si merita un buon 
consulente. 


È 
i 


CALCIO / TRIESTINA-SPEZIA 


Più per orgoglio che per la classific 


In Liguria gli alabardati furono sconfitti senza attenuanti: 


CALCIO L TRIESTINA - SPEZIA 
I soliti quattro gatti ? 
Auspicato un po'di calore al Grezar 


TRIESTE — Come sarebbe bello se per una volta ci si 
ritrovasse allo stadio in tanti, come ai vecchi tempi; se 
per una domenica si riuiscisse a rivivere quell’antico 
calore che, fra passione e ironia, sapeva circondare l'a- 
labarda nei momenti decisivi. E non mi si venga a dire 
che tutto ciò era possibile nelle grandi annate della A. 
Momenti esaltanti al «Grezar» li abbiamo vissuti in varie 
epoche, in paradiso come all’inferno. Basta riandare, 
sull'onda dei ricordi, alla C dell’82 - 83 per risentire 
quella passionaccia che é andata assopendosi negli an- 


ni successivi. 


Oggi però ci sono tutti i presupposti per risvegliare il 
sano tifo triestino, allegro ma mai violento, brontolone e 
parolaio ma punto offensivo. C'è un allenatore triestino, 
e scusate se é poco, serio professionista sotto una ma- 
schera sorniona, disponibile al dialogo col «bicer» ma 
altrettanto deciso a corrispondere alle richieste fattegli 
dalla società. Eppoi c'è una squadra che, a detta di tutti, 
pratica il più bel calcio della sua categoria ed è lanciata 
, con metodo e prudenza, verso un traguardo non più 


impossibile. 


Finora di tutto ciò ce ne siamo resi conto in pochi, i soliti 
quattro gatti che puntualmente si ritrovano al Grezar 
sempre in bilico fra speranza e scetticismo. E, noi quat- 
tro gatti abbiamo visto la Triestina, passo dopo passo 
superare difficoltà interne ed esterne e riaffermare la 
sua personalità in un girone più che abbordabile. Ebbe- 
ne, noi ci saremo anche oggi per uno dei big-match del- 
la stagione perché in fondo la speranza é più forte dello 
scetticismo. Possibile che di questo morbo non riuscia- 


mo a contagiare alcuno?. 


[9.g.] 


TRIESTE — In uno stadio tutto rosso di berretti e bandierine 
(sembrerà di essere nei cortei, come ai tempi del 1.0 mag- 
gio), la Triestina affronta nel pomeriggio lo Spezia: è un con- 
fronto di supremazia. Finora è stato lo Spezia la squadra 
guida del campionato; da oggi la Triestina pretende su di sé i 


riflettori. 


Garpanesi, allenatore dei liguri che da qualche stagione ten- 
tano il passaggio di categoria (fallendolo sulla retta finale), 
aspetta di conoscere lo schieramento pensato da Lombardo 
prima di dare la formazione. Lombardo non ha nessuna fretta 
di ufficializzare gli starting eleven: comunicherà i nomi sta- 
mattina, come al solito, dopo la colazione, proprio prima di 
salire sul pullmann che porterà il team alabardato dall’alber- 


go allo stadio. 


Crediamo che la Triestina sarà la solita Triestina, buona per 
l'import e l’export, cioè in casa e fuori. Visto che il rendimen- 
to medio dei singoli è buono, ma che nessuno è in grado di 
ribaltare iltema del gioco, tanto vale far affidamento sul soli- 
to schieramento piuttosto che tentare mosse forse fascinose 
ma dall'incerto effetto. Poi, assodato l’andazzo in campo, c'è 
sempre la possibilità di buttar dentro questo o quello. 


L'importante è segnare il gol: su calcio franco, con un’autore- 
te o dal corner. Poi gli avversari sarebbero costretti a tentare 
il pareggio e dovrebbero mettersi a giocare a tutto campo e 
non solo nei pressi della loro area di rigore. Stiamo parlando 
di un'ipotesi quanto mai auspicabile per Ja Triestina. 


Ipotesi auspicabile perché a Spezia la Triestina subì gli av- 
versari e fu sconfitta senza attenuanti. Unica sconfitta senza 
discussione patita in questo campionato. Oltre che questione 
di convenienza (i punti in graduatoria), anche questione mo- 
rale (restituire pan per focaccia): insomma, siamo uomini o 
caporali? Il principe Antonio de Curtis aspetterebbe le 16.45 
prima di sciogliere l'enigma. Noi stiamo sulla sua lunghezza 
d'onda. Confortati in questo da Laszio Czibor, il ballerino 
pazzo della Honved. A-Helenio Herrera, nello spogliatoio del 
Barcellona, che gli chiedeva chi vincerà, invece di risponde- 
re «noil», Czibor replicò: «Chieda ai nostri avversari se sono 
d'accordo!», Il mago diede fuori da matto. 


Sport 


TRIESTINA 
REGGIANA 
SPEZIA JN 
“| PRATO 


Do 


<< 
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CALCIO / UDINESE 


De Vitis costretto al forfait 


Distorsione al ginocchio destro - Branca unica punta contro la Cremonese 


Totò de Vitis. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Totò De Vitis oggi 
non scenderà in campo. Si è 
infortunato al ginocchio de- 
stro: non in maniera partico- 
larmente grave ma certa- 
mente tale da impedirgli di 
essere della partita tanto og- 
gi, quanto, almeno, anche 
domenica prossima a Barlet- 
ta. | medici della società gli 
hanno diagnosticato una di- 
torsione al ginocchio destro 
con la distrazione al lega- 
mento collaterale mediano. 
L'incidente è occorso al gio- 
catore già al termine dell'al- 
lenamento del venerdì. Chi 
seguiva da bordo campo le 
evoluzioni dei bianconeri 
non si era accorto di nulla: 
sembrava un incidente da 
nulla e così, in un primo mo- 
mento, hanno pensato anche 
i responsabili della società. 
Una notte di riposo, era il 
commento nello spogliatoio, 


BASKET /STEFANEL 


E la corazzata ha ripreso il mare 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — La Stefanel ha 
preso la rincorsa fin da Tra- 
pani per questo secondo 
derby degli «ex» contro la 
Full Mestre. In Sicilia con 
una vittoria rotonda ha can- 
cellato in un battibaleno tutte 
le apprensioni sorte. dopo 
cinque match negativi. Que- 
sto pomeriggio alle 18 a 
Chiarbola è chiamata a di- 
mostrare ai suoi tifosi che la 
corazzata ha turato tutte le 
sue falle e che può riprende- 
re la navigazione verso il 
mare tempestoso dei play- 
off. In sostanza deve dare la 
prova che il momento più dif- 
ficile vissuto in questo cam- 
pionato è ormai alle spalle e 
che nessuno può nemmeno 
sognarsi di mettere in di- 
scussione il primo posto al 
termine della regular sea- 
son. 


E' una partita tra formazioni 
blasonate che pochi anni fa 
avrebbe potuto collocarsi in 
serie A. La Full è con l’acqua 
alla gola. Terzultima in clas- 
sifica davanti soltanto a 
Electrolux e Faciba, era par- 
titacon ambizioni, ma ha fat- 
to un campionato deludente. 
Ora rischia forte la B2 ed è 
affamata come un lupo, di 
punti. Tra i giocatori triestini 
circola voce che per i mestri- 
ni una vittoria a Chiarbola si- 
gnificherebbe scongelamen- 
to degli stipendi, ora blocca- 
ti, e doppio premio partita. 


Un incentivo anche economi- 
co dunque non indifferente. 

Le premesse dunque ci sono 
tutte per una partita elettriz- 
zante. Anche i motivi d'orgo- 
glio e di rivalsa infatti non 
mancano dato che le due 
squadre sono zeppe di «ex». 
Pilutti, Procaccini e Maguolo 
hanno giocato a Mestre, così 
come Lanza e Goti'a Trieste. 


1 150 chilometri che dividono 
la nostra città e quella vene- 
ta fanno un vero e proprio 
derby di Stefanel-Full in un 
campionato in cui bisogna 
spingersi fino a Trapani, Ra- 
gusa e Sassari. 

Mestre schiera. Colombo 
play, Goti guardia con spic- 
cata propensione al tiro, ma 
soprattutto alla fuga in con- 
tropiede, Rossi ala e Dimato- 
re e Lanza sotto canestro. In 
panchina la più valida riser- 
va è la guardia Biaggi, ex 
Gorizia, mentre i lunghi di 
rincalzo sono La Torre e 
Possemato. «E' una squadra 
con giocatori di talento tanto 
più temibile dato la difficile e 
inaspettata posizione di 
classifica — dice il coach 
Tanjevic —. Loro sono a una 
delle ultime spiagge e non 
riesco a spiegarmi come 
mai. Non mi aspetto proprio 
una passeggiata e sono con- 
Vinto che sarà un confronto 
interessante.» 


La Full è in periodo disastro- 
so. Ha perso quattro volte di 
fila in casa, compresa dome- 
nica scorsa quando ha cedu- 
to per venti (77-97) alla Dock- 
steps Montegranaro in una 
partita particolarmente deli- 
cata contro un’altra perico- 
lante. E' proprio il video di 
questo match che i neroa- 
rancio hanno analizzato ve- 
nerdì. In casa triestina è sta- 
ta una settimana tranquilla 
con un'amichevole program- 
mata contro la Fantoni Udi- 
ne, ma annullata all'ultimo 
momento. | giocatori sono 
ancora una volta fisicamente 
a posto e il morale è risalito 
di botto dopo il pregevole 
blitz siciliano. 


All’andata la Stefanel dispu- 
tò a Mestre una delle sue più 
belle partite in trasferta. 
Seppe reagire a un primo 
tempo negativo. prevalendo 
alle fine per 88-82. 


avrebbe rimesso tutte le co- 
se a posto. leri mattina, però, 
la doccia fredda, una vera te- 
gola caduta tra capo e collo 
su un'Udinese alla ricerca 
della massima tranquillità in 
vista del delicatissimo incon- 
tro di questo pomeriggio. De 
Vitis si è presentato al «Mo- 
retti» ma è stato subito chia- 
ro che le sue condizioni non 


gli avrebbero .permesso di. 


scendere in campo. Rapida 
la diagnosi dei medici (che 
ha peraltro escluso l’interes- 
samento dei legamenti cro- 
ciati del ginocchio permet- 
tendo quindi al giocatore di 
tirare un bel sospiro di sol- 
lievo) ‘e l'indicazione dei 
tempi di riposo: quindici 
giorni, sempre che tutto vada 
nel migliore dei modi. 

E' quindi un'Udinese in ver- 
sione Croce rossa quella che 
si presenterà questo pome- 
riggio al «Friuli» per cercare 
di sconfiggere la Cremonese 
ipotecando così decisamen- 


te il salto di categoria verso 
quella serie A tanto sognata. 
Con De Vitis immobilizzato 
l'attacco sarà forte di una 
punta sola, Marco Branca. 
Anche Vagheggi, infatti, se 
ne è stato a letto in questa 
tormentata vigilia: bronchite. 
Inoltre, Andrea Manzo la- 
menta ancora i postumi della 
frattura allo zigomo ma, fa- 
cendo di necessità virtù, do- 
vrebbe comunque andare in 
panchina, mentre stessa sor- 


te tocca a Minaudo, in non 


perfette condizioni fisiche. 
Le scelte sulla formazione 


da:mandare in campo, per 


Sonetti, di conseguenza, so- 
no giocoforza obbligate. Con 
Garella in porta, Galparoli e 
Paganin marcatori. laterali, 
Storgato stopper e Lucci li- 
bero, Orlando sarà schierato 
con la maglia numero 4 a da- 
re sostanza al centrocampo 
con libertà di affondare in 
avanti. La maglia numero 7 
sarà quindi di Pasa, quella 


BASKET È! SAN BENEDETTO * 
Quasi un «sesto grado» a Milano 


L’Irge Desio è pressochè imbattuta - Bosini ci prova 


numero 8 dî Firicano mentre 
la casacca di De Vitis potreb- 
be finire sulle spalle di Bran- 
ca. Gli faranno compagnia là 
davanti Zannoni (10). Cata- 
lano (11). 

«Una partita già di per sè 
molto difficile. (dato che la 
Cremonese non a caso si 
presenta con il nostro mede- 
simo biglietto da visitain fat- 
to di punti conquistati) — di- 
ceva ieri mattina Nedo So- 
netti — resa ancora più com- 
plicata da queste Vicissitudi- 
ni delle ultime ore. Sono pe- 
rò convinto delle possibilità 
della mia squadra, sono so- 
prattutto certo che i miei ra- 
gazzi sappiano scendere in 
campo conla possibilità con- 
creta di regalare Una gran 
soddisfazione ai nostri tifosi 
che tanto si attendono da 
questa gara». E in effetti i 
due punti contro i grigiorossi 
lombardi varrebbero davve- 
re it doppio. 


CALCIO /SERIE A 


E se la Roma facesse... 


Molti i rischi per l’Inter all'Olimpico - Napoli in attesa 


ROMA — Nel campionato 
che guarda alla primavera fa 
capolino la macchina della 
verità. L’Inter mente sulla 
propria consistenza reale? Il 
Napoli maramaldeggia solo 
con le squadre materasso? 
La Sampdoria è una eterna 
incompiuta? La 21.a giornata 
ha tutte le caratteristiche per 
far luce.su ‘alcuni di questi 
quesiti, e per introdurre la 
supersfida Sampdoria-Inter 
che fra sette giorni terrà ban- 
co a Marassi. 

La stagione è a una svolta; 
se i nerazzurri usciranno in- 
denni dalla doppia sfida fuori 
casa che il calendario tende 
loro, lo. scudetto prenderà 
decisamente la via di S. Siro. 
In caso: contrario, sarà ba- 
garre sino alla fine. L'Inter, 
ovviamente, non è d'accor- 
do, e scende all'Olimpico 
per rafforzare il primato, ma- 
gari più sotto il profilo psico- 
logico che reale. 

La squadra di Trapattoni ri- 


BASKET / FANTONI x 
Gara verità per i rag 


I friulani impegnati oggi in casa contro 


schia moltissimo contro una 
Roma che assomiglia tanto 
alla classica mina vagante; è 
definita a pezzi, senza idee e 
fuori forma, con il solo Voel- 
ler che riesce e a cambiare 
qualcosa, ma con. il resto 
della squadra alle prese con 
eterni problemi di identità. 

E per questo è pericolosissi- 
ma; l’ultima partita giocata 
come Dio comanda dai gial- 
lorossi fruttò loro lo sgam- 
betto al Napoli; in più i neraz- 
zurri non fanno punti a Roma 
da dieci anni. Bel preceden- 
te, almeno nella valutazione 
dei grandi numeri. L'Inter 
spera nel calcolo cartesiano 
delle probabilità; prima o 
poi... 

Trapattoni deve rinunciare a 
Bergomi, squalificato, | e 
manderà Mandorlini ad af- 
fiancare Ferri, con Verdelli 
libero. Spinosi ha soprattutto 
quesiti tattici da risolvere, e 
il modoicon cui riuscirà a've- 
nire a capo di questi interro- 


gativi si rifletterà inevitabil- 
mente sul rendimento dei 
suoi e sull'andamento del- 
l’intero incontro. Che l'Inter 
proverà a vincere, ma che la 
Roma affronterà con la sere- 
nità di chi non ha proprio più 
nulla da perdere. 

La giornata di passione dei 
panzer milanesi, presumibil- 
mente alle prese anche con 
il primo vero caldo; potrebbe 
favorire il Napoli, che ospita 
il povero Cesena, ombra del- 
la brillante formazione pira- 
ta abituata lo scorso anno a 
raggranellare. punti  ovun- 
que. Maradona e compagni 
tenteranno l'ennesima go- 
leada per scacciare le lun- 
ghe ombre che ‘aleggiano 
sulla condizione dell'intera 
squadra partenopea. 

Non può perdere punti la 
Sampdoria, se vuole arriva- 
re al duello con l’Inter con un 
handicap ragionevole. E per 
mantenersi in linea di volo, i 
blucerchiati sono costretti a 


azzi di Piccin 
la Sangiorgese 


bio di timone, incapaci di portare fino in 


GORIZIA — Un altro impegno in salita per 
la San Benedetto, quasi un sesto grado. La 
formazione isontina è oggi in trasferta a 
Milano per il confronto con l’Irge Desio, 
squadra che, se eccettua la sconfitta di 
Reggio Calabria contro la super Standa, 
nel girone di ritorno non ha perso un solo 
colpo. Non solo: la compagine di Guerrieri 
è in splendide condizioni di forma e dome- 
nica ha dimostrato tutto il suo enorme po- 
tenziale rifilando in tutta scioltezza 127 
punti alla Fantoni. 

La squadra di Bosini non ha l’intenzione di 
fare la stessa fine, anche perché dopo ia 
partita con la Neutroroberts è rimasta... 
sotto carica e vuole sfruttare questa sua 
tensione nervosa per cercare di ottenere 
sul campo quel risultato che sulla carta il 
pronostico le vieta. 

Riuscire nell'impresa (ma quindici giorni 
fa a Rimini la San Benedetto ha già dimo- 


BASKET 
Crup 
Bolzano 


BASKET 
Valdarno 
Monteshell 


strato di essersi liberata dal complesso 
trasferta) sarebbe davvero straordinario, 
anche perché l’Irge, al Palalido, ha ceduto 
la posta solo alla Braga prima edizione, 
alla Neutroroberts, sua rivale per il secon- 
do posto, e alla Standa. Nella partita del 
girone di andata disputata a Gorizia, la 
San Benedetto fu battuta in volata per 91- 
88 e per i goriziani, allora sulla cresta del- 
l'onda, fu un brutto colpo, perché era la 
prima sconfitta casalinga. 


In quella occasione l’Irge destò una gran- 
de impressione, mettendo in mostra so- 
prattutto un ottimo Coldebella e un eccel- 
lente McNealy. | due giocatori figurano tra 
i «più» della settimana passata, davanti a 
due gialloblù: McNealy per punti segnati, 
42 contro i 41 di Aleksinas, Coldebella per 
gli assist, 11 contro i5 di Gnecchi. 


[Giancarlo Bulfoni] 


TRIESTINA 
Una secca 
sconfitta 


UDINE — Pochi, alla vigilia del campiona- 
to avrebbero scommesso sull'importanza 
dell’incontro odierno per il raggiungimen- 
to dei play-out da parte della Fantoni. Inve- 
ce il vero campionato dei biancoblù inizia 
proprio, a sette incontri dal termine della 
regular season, contro la modesta San- 
giorgese di Pietro Millina, a sua volta im? 
pegnata nella ricerca di una salvezza at 
tualmente a portata di mano. Il tecnico 
marchigiano, esponente insieme allo Sinni 
so Piccin della «linea-verde» delle Pane 70 
ne di serie «A», fa il modesto. parla noi 
per cento di probabilità di vittoria della 
prg friulana contro il 30 per ce" 

ia Sangiorgese. ASSIONI : 
Ma all'andata a Porto San Giorgio Suo! 
ragazzi misero sotto brutalmente 6 Cono 
ni di Toth, in virtù di una MAST pabilità 
agonistica, quella che con 99N! EOS: bilità 
evidenzieranno anche questo Pî liggio 
al Carnera. E proprio al Ù Gr Aggior 
rischio per gli udinesi, aN° Po il cam- 


EDERA — 
Pareggio 
d’esordio 


90-59 


CRUP: Colomban 6, Diviac- 
co9, Apostoli 9, Verde 2, Bor- 
ghi 4, Pavone 19, Ramani 10, 
Gori 11, Trampus 20, Brezi- 
gar 0. Tiri liberi 13 su 16. 
BOLZANO: Moretti 5; To- 
melleri 18, Muracca 0, Pelli- 
cano 11, Maggioni 2, Guerri- 
ni 4, Rizzardi 3, Brugnaro 3. 
Tiri liberi 24 su 40. 
ARBITRI: Scomazzon di 
Bassano e Druse di Monseli- 
ce. sud9. 


ta di Termoli. 


85-81 


SIDERVALDARNO: Arme- 
toli 24, Tarquini 14, Bruschi, 
Panichi 4, Collini 16, Bonechi 
11, Paltriccia 2, Melani, Guz- 
zo 10, Francini 4. 
MONTESHELL: 
ghetto, Zettin 18, Almerigot- 
ti, Lagatolla 9, Bessi 21, Osti 
12, Klobas 2, Vecchiet 5, Su- 
rez 11, Tracanelli 3. 
ARBITRI: Casolino e Sabet- 


NOTE: tiri liberi Siderval- 
darno 18 su 38; Monteshell 31 


9-17 


TRIESTINA: Cuccaro, L. 
Giustolisi 1, Pecorella 2, Cop- 
pola, Ingannamorte 1, Ama- 
to, Ferin 1, Poboni 3, Silli 1. 


Secca sconfitta. per la 
Triestina contro una for- 
mazione che non na- 
sconde le velleità di pro- 
mozione in A1; per giun- 
ta i triestini si sono'pre- 
sentati a Camogli in 9 
per permettere ai giova- 
ni di giocare il torneo al- 
lievi nazionale. 


Caldo- 


7-1 
e 


EDERA PANAUTO: Placer, 
‘Bonetta 3), Piemonti, Edera, 
Marini, Di Martino, Tiberini, È 
Marinelli, Pino (1), Cattaruzzi 
(1), Malusa (2), Carli, Tarlon. 
STURLA: Marinelli, Massone, 
Stagno, Avegno (1), Pastorino 
(2), Bianchi, Armali, Piano, Fu. 
Federici (1), FI. Federici (2), 
Chappini (1), Romano. 
ARBITRI: Decuia di Milano e 
Tirabocchi di Roma, 


Pareggio al cardiopalmo fra 
due squadre che hanno lotta- 
to.con generosità, facendo vi- 
brare le coronarie dei tifosi. 


sano. 


ANTICIPO 
Si afferma 
il Ponziana 


3-0 


MARCATORI: al 44° Fi 'rontali; 
al 52° Mauro, all’89’ Frontali. a 
PONZIANA: Marsich, Pisani, 
Mesghetz (80? Tomasini); Pa- 
cor, Musolino, Budicin, Berga- 
masco, Mauro, Toffolutti (90 
Damiani), Frontali, Volje. 

SAN SERGIO: Caponigro, de 
Bosichi, ‘Tremul, Monticolo, 
Varljen Gf., Coccoluto, Miche- 
lazzi, Lakoseliac, Sorrentino, 
Sigur (83’ Srebenich), Varljen 
M. (67° Silvestri), 

ARBITRO: Simonetti di Bles- 


fondo risultati per gran parte dell’incontro 
saldamente in loro possesso. Piccin, dal 
iorno del suo avvento, si è dannato l’ani- 
ma per riorganizzare una difesa colabro- 
do che continua a denotare lacune preoc- 
cupanti. 
Da 099! Si cambia, se no sono guai. Perché 
ea endo contro la Sangiorgese (ipotesi 
a Non scartare totalmente) il discorso 
prenderebbe una piega più che preoccu- 
Bano dando uno sguardo ai bassi fondali 
ella classifica. i 
a situazione sanitaria vede gli udinesi, 
Nelle ultime ore, alle prese con il risenti- 
Mento al tallone sinistro di King e la lenta 
ripresa di Young dopo la distorsione ad 
una caviglia e i disturbi intestinali che han- 
no afflitto l’ultimo arrivato in settimana. 
Ma la loro presenza, dicono i medici, non 
‘appare minimamente in dubbio. Manche- 
rà invece ancora Milani. 
[Edi Fabris] 


VELA 
Regata 
fenicia 


PALERMO — Sport e cultu- 
ra si danno la mano e, sotto 
uesta comune insegna, 
parte dalla Sicilia un'inizia- 
tiva, dopo la grandiosa mo- 
stra di palazzo Grassi a Ve- 
nezia, per approfondire la 
cultura fenicia e il ruolo 
avuto da questo popolo nel 
Mediterraneo. A Marsala 
l'associazione culturale Le- 
ros ha promosso una serie 
di convegni e una grande 
regata velica internaziona- 
le sulla rotta Monzia-Sa- 
n'Antioco-Cartagine-Mar- 
sala, volta a ripercorrere le 
rotte esplorate dai fenici, da 
sponda a sponda, nel mar 
Mediterraneo. 


forzare la mano all'Ascoli al 
Del Duca, dove i marchigian! 
si giocano le ultime sperar 
ze di restare inserie A. 

La classicissima Milan-JU 
ventus arriva soltanto al 
quarto posto nelle prefereNr 
ze della vigilia; per ora signi 
fica qualcosa solo dal punto 
di vista del campanile, per 
ché la classifica dice chiaro 
e forte che le due grandi NaN-/ 
no ben poche speranze (@ 
neppure s'illudono) di rienza 
trare nel gioco. 
Stranamente, anche la lotta 
per la salvezza potrebbe e5î 
sere a una svolta. Se il Com9 
fallisse l'aggancio alla L& 
zio, se il Lecce facesse !0 
sgambetto al Pisa, se il Tor 
no si facesse mettere n@! 
sacco dalla Fiorentina, allo; 
ra le tre squadre destinate 4 
scendere con l'Ascoli sareb? 
bero identificate. Restan? 


Bologna-Atalanta e Verona 
Pescara. di 


[Giorgio Gandolal 


Sconfitta 
la Panini 


ATENE — I russi del 
Cska di Mosca si sono 
laureati campioni euro? 
pei di pallavolo battend® 
ad Atene il Panini di Mo- 
dena per tre set a uno. 
Questo il punteggio; 10- 
15, 15-12, 15-5, 16-41 
modenesi sono riusciti 
ad arginare la strapoten* 
za del Cska soltanto nel 
primo set, poi i russi 
hanno preso le misure € 
hanno dominato netta 
mente gli avversari. Per 
contro la Panini è andata 
progressivamente spe- 
gnendosi e non è riuscita 
‘a fermare ilcammino del 
moscoviti verso la vitto- 
ria. 


Tennis 
indoor 


LA CORUNA — L'Itpja 
ha battuto per 3 Fajor- 
A gio 
Spagna nella terati eu- 
nata dei camg/ tennis a 
ropei indoog pri sine 
squadre N°: Primo Sh 
lare MASSIMO NardUe: | 
-99K battuto per 6-3, 6-2 | 
Tomas Carbonelli; ne! 
successivo Omar Cam 
porese ha prevalso pel 
6-4, 7-5 su Juan Aguile- 
ro. Il terzo punto è stato | 
Ottenuto in doppio; Oma! 
Camporese e Stefan0 
Pescosolido si sono int 
posti per tre set e con Ù 
punteggio di 3-6, 6-3, 6-2 | 
alla formazione iberi0@ 
composta da Carbonell! 
e David De Miguel. 


Terza tappa 
a Wilson 


ROMA — La terza tapp? 
della Tirreno-Adriatica 
Latina-Frosinone di. 
chilometri è stata vint2 
dall’americano Wilso! 
secondo Fondriest e te | 
zo Casenieri. L'americ4 
no Wilson guida la cla* 
sifica insieme al fran0® |. 
se Lemond. 


cip pe 
pre : 


“zata Olio Fiat per Lancia con VS+ Turbo Synthesis. 
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Domenica 12 marzo 1989 


Sport 


AUTOMOBILISMO / FERRARI SCI / DONNE 


Duro lavoro per Fiorio Vince ancora | 


Il nuovo direttore ha comunque il totale appoggio Fiat la star Vreni i, 


989 


— 


! Teleantenna 
; Teleantenna 
Italia 1 
Rai 2 
Capodistria 


che nessun altro atleta era 1.27.21; 5) Anita Wachter, 
i ; i mol 7 di SIZE vecchio Enzo un po' meno, si era sempre opposto alla ve- INSEree) ; -21.21; 5) Anita 
Î Rai 2 Atri, ciclismo. Tirreno della telenovela. Cesare Fio- | gegner Fusaro, ne ha parlato non espresse in pieno: Non nuta di questo oro di Torino (in tutti FESTCA Ora è fatta: SEIT] MEG a tagliare. Da Austria, 1.27.76; 6) Dorota 
ti Adriatico (4a tappa rio, torinese 49.enne, è il benissimo. Ma è De CERIANO risultati imme” saranno contenti anche in famiglia (ha tre figli, compresi un Aegio SATO nell'arco Tlakka-Mogore, FIANCO 
4 Cerro al Volturno-Atri) nuovo responsabile delle mento, dopo 8 mesi ROREAO Cane Vogliamo arrivare a pilota di rally, ovviamente lancista, e una cantante). doti Mise oppa del mon- 1.27.88; 7) Jolanda Mic 
R | Rai { INCha ; «rosse». Il reparto corse ha' © Tutto è accaduto in fretta: erificare i limiti della mac- «Hoigià cominciatola IIVorara te ha Yetconiato Fiorio ee ; esso in più del . Liechtenstein, 1.27.86; 8) 04 
HI È SUE SPONIe un padrone: e che padrone. | mattinata la Fiatha convoca- china presto e bene! Dovrò guardarmi attorno, studiare, capire. So che qui ci grande Ingemar Stenmark milla Nilsson, Svezia, 
i Rai 1 Novantesimo minuto Per Maranello, Fiorio molla to i giornalisti, nel pomerig- Traduzione per il tifoso fer- sono professionalità valide. Non ho ricette magiche: il mio dirdicHno Sulle nevi di Shi- 1.27.99; 9) Claudia Strobl, 
È Rai 3 Domenica gol la Lancia e l'Alfa Romeo: lì gio Fiorio era a Maranello; in rarista: a Maranello ea Tori- metodo è semplice; valorizzare le capacità di chi ti sta ac- ga Kogen ha dato il definitivo Austria, 1.28.23: 10) Karen 
LI Rai 2 Calci ì sarà sostituito da un suo al- serata Fusaro lo ha presen- no sanno che la situazione è canto. L'obiettivo: tornare competitivi. Per ora non prevedo addio all'attività agonistica. —Percy, Canada, 1.28.31. 
4 alcio serietà lievo, l'ingegner Claudio tato. Così: «E' il nuovo re-. delicata, la «640» è scarsa- mutamenti nello staff: fatemelo almeno conoscere...» Su un tracciato reso difficile Classifica assoluta: 1) 
3 Telequattro | Telequattro sport e nsabile del reparto cor- . mente affidabila in tile illu- «John Barnard? Lo conosco di fama. Ritengo sia un tecnico dal ghiaccio, Vreni Schnei- NI i 2) Wal- 
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Rai 1 


Rta sport 

La vela fa spettacolo 
Grand prix 

Tg2 Lo sport 

Sci alpino: Coppa del 
mondo, . in. differita da 
Schigakoghen (Giappo- 
ne) 


Notizie sportive 
Notizie sportive 


Dall’inviato 
Leo Turrini 


MARANELLO — Più o meno 
le cose sono andate così; 


giovedi sera Cesare Romiti: 


ha radunato i membri del Co- 
mitato corse della Fiat. Li ha 
squadrati con la sua faccia 
arcigna e poi ha fermato gli 
occhi su uno di loro. «Allora, 
facciamo come chiede: da 
domani lei va a mettere ordi- 
ne alla Ferrari. Naturalmen- 
te avrà pieni poteri». Fine 


mostrarsi vincente sotto il 
simbolo-Ferrari. Anche per 
ragioni squisitamente «inter- 
ne»: Ghidella sventolava il 
vessillo del.Cavallino Ram- 
pante, possono i suoi avver- 
sari di ieri far finta di niente? 
E magari non è un caso che 
Pier Giorgio Cappelli, messo 
a capo del Reparto corse fer- 
rarista proprio da Ghidella, 
sia stato prontamente «par- 
cheggiato» altrove. Con l'o- 
nore delle armi: ieri sera il 
presidente di Maranello, l’in- 


mento: «Non è tardi. in fondo 
la Fiat ha in mano il settore 
corse solo da 8 mesi. Fiorio 
arriva adesso perché adesso 
i tempi sono maturi». Ha insi- 
stito, Îl presidente, sull’espe- 
rienza «specifica» del nuovo 
leader. Senza dimenticare le 
precauzioni di rito. Che sono 
ammissione. di una preoccu- 
pazione... giapponese. 

«Cosa ci aspettiamo da Fio- 
rio? Un lavoro duro, molto 
duro. La nuova macchina ha 
grandi potenzialità, ancora 


sera ha visto i giornalisti, era orgoglioso. Giustamente: la 
sua carriera di manager... dell'agonismo è approdata al 
punto più alto. Lancia, Fiat, i rally, i mondiali Endurance, 18 
titoli iridati: ma la Ferrari è un'altra cosa. Fiorio ci teneva: il 


AUTO / FERRARI È 
In attesa da 15 anni 


«Dovrò studiare e capire» 


MARANELLO — «Per cominciare sappiate una cosa: ho 
aspettato questa nomina per 15 anni...» 

Quando Cesare Fiorio ha incontrato tecnici e meccanici 
della Ferrari, ieri pomeriggio, era commosso. Quando a 


SHIGA KOGEN — Vreni 
Schneider, superstar. La fuo- 
riclasse elvetica ha concluso 
nel migliore dei modi la sta- 
gione 1987-'89 e ha ulterior 
mente legittimato il suo suc- 
cesso in Coppa del mondo 
aggiudicandosi lo slalom 
femminile di Shiga Kogen ul- 
timo appuntamento del circo 
bianco. 

La Schneider ha colto così il 
quattordicesimo successo 
dell’annata, un traguardo 


classifica di gigante e disl& 

lom, un trittico che la pone 
nettamente al di sopra delle 

sue pur valide avversari? 

Sul terzo gradino del podio. 

salita la jugoslava Veronica 
Sarec nel tempo complessi: 
vo di 1.26.80. î 
Ordine d'arrivo: 1) Vreni 
Schneider, Svizzera, 1:25.60; 
2) Monika Maierhofer, AU 
stria, 1.26.71; 3) Veronika Sar 
rec, Yugoslavia 1.26.80; 4) 
Tamara McKinney, Usa, 


Lubrificazione specializzata Olio Fiat per Lancia con VS+ Turbo/Synthesis. 


Approfitta del momento. Acquista subito una Prisma a condizioni molto favo- 
revoli, dilazionando 10.000.000 senza interessi che puoi restituire in due rate. 


Comodo, facile e sempre conveniente. Ma potrai anche scegliere diverse alterna- 
tive, come restituire i 10.000.000 in 


con Il rate mensili, la prima solamente dopo 60 giorni. 


Inoltre puoi scegliere le normali rateazioni Sava con: 


In questo modo, per esempio, versando l'IVA 
puoi avere una Prisma 1.3 con 47 rate mensili, 
60 giorni, di L. 407.000 al mese (comprensive di L 
un risparmio di L. 2.537.000. 


SAVALEASING infine ti propone 
sentono di risparmiare fino al 30% 
ferte non sono cumulabili fra loro né con al 
sono valide per vetture disponibili 
esempi sono in:base ai prezzi e ai tassi in vi 
sufficienti i normali requisiti richiesti da SAVA 


un'unica rata a 6 mesi sem 


OPPURE 


pre senza interessi. 


€ la messa in strada, 
di cui la prima a 
9.100 di spese) ed 


programmi di acquisto che con- 
sul costo dell'operazione. Le of- 


tre iniziative in corso e 
presso i Concessionari. Gli 


gore all’1/3/89. Sono 
e da SAVALEASING . 


SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 
UN VANTAGGIO IN PIU” 


O TRIRE 


Difficile a dirsi, certo è che 


nella tradizione pasquale . 


sia l’uovo che la colomba so- 
no diventati ormat un'’irri- 
nunciabile consuetudine. 

Ma quest'anno le colombe 
hanno qualcosa in più, ed è 
la trasparenza Battistero. Sì, 


la nuova confezione traspa- 


rente delle colombe Battiste- 


ro che dice tutto sulla loro 


freschezza e squisita qualità. 


Classiche, farcite, ricoperte e 
in tanti gusti diversi, basta 
uno sguardo per iu subi- 
to tutta la loro bontà. 

| <- i E allora, dubbi primordiali a 
| parte, questa Bi; gustate-.. 
la fino in fondo con le colom- 


be Battistero. 


Battistero 


